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\PARIGI; 19 


otdiito discorso del Dice dinanzi 
ullssenbles quinquennale ‘del Regime 
Wii accordi di Roma. costituiscono - i 
andi avvenimenti che, per giudi- 
tessochè unanime, anche in Fran- 
“ltontraddistinguono il momento at- 
È ‘della politica internazionale, . Il, 
Drso soprattutto lia > suscitato: in 
spe ia un enorme interésse, tanto 
ì massa popolare clie © ha” potuto 
Li fitare la trasmissione radiofonica di 
quanto fra i giornali che ne hay- 
ubblicato larghissimi riassunti, ta- 
‘con significativi titoli e negli ‘am- 
li responsabili dove, non,da oggi 
sto, si avverte il sentimento della 
anza capitale chesi attribuisce 
cia alla: ita a sà 


Sire i. ‘per le sue ripercussioni 
oonde, tion ‘potrà che aumentare an- 
testo. sentimento ormai’ diffuso 
ncia anche contro le residue vo- 
ostili, giacchè. l’azione interna- 
e del Governo fascista è' l'unico 
ico elemento che permetta di av- 
dr arci e di ottenere la soluzione dei 
Messi problemi che sono impostati 
peto ‘mondiale. Certo non si può 
ere ir un apprezzamento sinte- 
“generico la varietà dei giudizi 
‘esi. Gli accordi di Roma re soprat 
l'fondamentale discorsà del Duce 
gono in un' momento in' cui la 
ia è profondamente scossa ed agi. 
10 DI per ut: processo di revisiotie inter- 
si cui nom si possono prevedere ì 
lati immediati, che indubbiamente 
ono ca preparare im ‘questo Paese 
nenti assai profondi di concezioni 
‘idee, ciò. che» serve «anche a epie- 
come a fianco di: manifestazioni di 
JPrensione e ad ‘approvazi ni ma 
‘entusiastiche di cui certi giornali. 
nno interpreti, vi siano le ostriche 
invariabilmente attaccato 
i, sia per incapacità 
} mpi nuovi, sia per 
ì e.persistenti interessi segreti. 
a che giova arrestarsi per esempio 
pio di ‘Pertinax sull’ dico de Pa- 
atteg- 
sato di questi giornali or a vec 
formule è una riprova della vasta e 
mirante profondità del pensiero 
iano e contrasta con gran parte 
Tai piiitimanente della stampa francese. 
titoli stessi dei giornali dicono già. 
stanza attribuita al discorso e al 
olitica fascista che il discorso. con- 
a © preannunzia. 
da esprime con fierezza i ri- 
lella. politica. fascista» scrive 
io st Victoire, mentre la Repu- 
e sottolinea nel suo titolo «Gli 
tivi storici del Fascismon; «Musso 
a parlato al suo popolo e al f 
bia fferma il Jour; «Un grande discor- 
ll Duce proclama l'Oeuvre, e via di 


nte È 


ì giornali di «destra» e di «sini. 
‘sono d’accordo nella valutazione 
È ule delle pa- 


o. 
L'Uomo provvidenziale 
resto anche gli apprezzamenti di 
giornali sono significativi, «La pa- 
îmana e noi» ‘intitola stasera il pro- 
l'editoriale il Journal, che torna sul- 
Romento ‘per avvertire che «dinanzi 
bpello ‘di Mussolini e alle energie 
lini della Nazionale, la Francia de- 


la veniamo alla stampa, dei fa evi. 
lente uno sforzo per uscire dai, 
binari della mentalità internazio- 
pei La Vietoire è 
‘questi. Gustavo Hervà che ha, ascol- 
Ha radio Mussolini, fa d 
ci Rzamenti entusiastici. speci 
‘a parte dedicata al risollevamento 
iotenziamento delle energie italia- 
la ttenute di Fascismo. é 
Ò 


lo. molti francesi, Mussolini - pro- 

‘e il-grande' discorso ed ‘ho udito 
iterminabili acclamazioni della folla 
ina che: applaudiva l’uomo. provvi- 

che ha tratto l'Italia dall’anar- 

dal disordine, Che entusiasmo! 
fede ardente! e che impressione di 
© di gioventù! Senza essere nò 
osi nò gelosi, «i è un po? impac- 
ed umiliati! quando si è francesi 
ndo si incespica mello scandalo: 
ky e nella fa la Primco a con- 
ite dalla propria porta di casa lo 
olo di un vicino che, lontano dal 
De dal sangue, sembra cominciare 
marcia verso le stelle. Nel periodo 
“luennale che' si 
Pplicazione in Italia la nuova orga- 
fizione corporativa. Sotto il control 
1 i un Governo forte le @orporazioni 
hizzeranno la produzione in modo 
tutti abbiamo del lavoro e che lo 
bpo: necessario del* ‘meccanismo mon 
r l'operaio ‘causa di disoccupazio- 
fl miseria». 
Heryò accenna alla ‘parte del di- 
lativo ai ‘grandi ‘problemi in- 
lonali e scrive: 


Chiaro giudizio sul disdrmo 


l’Italia non ‘ha le nostre ri chezze, 
ssa ha una ricchezza che le. vale e 
tituisce tutte, Essa ha (dei. figli 
: 43 milioni. di abitanti sul 


0 di contadini e ‘di navigatori di 
ioni di abitanti e che è posto nel 
del Mediterraneo ha ragione di 
are la sua parte di influenza in 
\6 in Africa». 

È Pictoire conclude: 
ta l’Italia che sgernt di peri: 


Rirtà guerriere, ‘a cui nessuna pro- 

tda irreligiosa e massonica avrà 

Mito i cuori! Beata PItalia la cui 

lezione ci fa® indiviare” e” ‘ci’ fa 
0 desiderare la nostra resurrezione 
Male». 

“E Republigue esamina dal canto suo 

generica dél discorso ed gi 


«E° evidente — sorive il giornale — 
che il popolo italiano avrà una gran- 

de funzione nella messa in valore del- 
VAfrica e del vicino Oriente, ma noi 
mon vi vedremo per nostra parte nés- 
sun inconveniente». 

La Republique approva pure la par- 
to del discorso relativa alla questione 
degli armamenti. 

«Ancora una parola, scrive infatti 
il giornale, sul disarmo, Mussolini ha 
detta, chie Ja Conferenza è di già fab 
lita, Questa è pure la mostra opinione 
ed'è pure l'opinione del sig. De Broc- 
queville. Se gli Stati armati rion di- 
sanmano essi violano ‘il trattato! di 
Versailles. Se la Germania disarmata 
Tiarma essa’ viola Jo stesso trattato. 
Ebbene il'trattato sarà violato da tut- 
ti, ma lo è già». 

‘Giudizi brevi ma significativi sono! 
‘poi ‘su altri giornali come |L'Ami du 


| Peuple, sul' Jour, sull'Ere Nowrelle, sul 
Temps, ecc. 


«Il discorso che ha pronunziato ieri 
Mussolini dinanzi all'Assemblea quin-|% 
quennale del Regime — scrive l’Infor- 
mation — ha il merito délla più gran- 
de franchezza. Sulla ‘politica esteta 
italiana ‘è ‘forse il discorso più signi- 
ficativo che egli ha pronunziato;; ed è 


Tiscorso di'un Capo che niente allonta- | L. 


na dai suoi scopi e che parla ‘come 
sempre con lo stesso tono». 


VT destini coloniali dell'Italia 
nieî riconoscimenti britannici 


LONDRA, 19 

Gli storici avvenimenti di sabato e di 
domenica a Roma sono in primo piano 
in tutta la stampa. Il discorso del Duce 
alla seconda Assemblea quinquennale del 
Regime è estesamente riportata da tut- 
ti.i giornali, che:sottolineano particolar= 
mente i pasi relativi al problewia dell’Au- 
stria e dell'Ungheria, al disarmo e alla 
Società delle. Nazioni, alla missione del- 
l’Italia in\Africa e nell'Asia, Tutti i'còr- 
tispondenti si soffermano a .descrivore 
pressionante spettacolo. offerto dal 


gerarchi che lo gremivano hanno ascol- 
tto ed applaudito le parole del Mpiicoi 

“H Daily Mail scrivo: 

«Mussolini, il cui senso di realtà è di 
gran lunga Superiore a quello di qual- 
siasi altro ‘uomo di Stato europeo ha 
detto ieri che Ja Conferenza del disarmo 
è già fallita nei suoi ‘obbiettivi generali 
e principali. Mentre inutili peregrinazio- 
nì di Ministri.e futili discussioni hanno 
continuato ad avere luogo, il Duce ha 
dato origine all’accordo. danubiano; che 
ba rapidamente portato a, conclusione. 
e conseguenze politiche di tale accordo 
hanno radicalmente trasformato le pro- 
spettive dell'Europa meridionale, Come 


‘eatro Reale è l'entusiasmo col quale i |, 


il patto tedesco-polacco negoziato da Hi- 
tler nel febbraio, ‘Questa importantissi- 
ma convenzione damtbiana è un fatto 
compiuto». | 

Il Daily Telegraph scrive: 

«Il discorso del. Dico alle gerarchie 
del Fascismo assume uno speci iale signii- 
ficato! Il'tono del discorso è in parte al- 
meno, probabilmente determinato dal 
suceesso che ha corohato le conversa 
ni di Roma, tra Ttalia, Austria e Un- 
gherian. 

Za il discorso hà ‘suscitato echi più 
profondi nella parte che riguarda l’e- 
spansione coloniale déll’Italia; ! 

«Il formidabile discorso del’ Duce è 
suonato come una' squilla in Muropa, 

veglianilola dal suè profbudo torpore e 
chiamando la sua attenzione sugli ini, 
mancabiti.destini delliitalia nella sua le- 


{{ gittima rivendicazione di espandersi mel 


mondo», 

Questa è una delle frasi che abbiamo 
soltoa volo nel groyi iglio dei commenti è 
delle corrispondenze! sullo storico discor- 
so del. Capo del Governo. L'umiversalità 
di Roma è una logica, conseguenza. del- 
l'universalità del Fascismo; è ‘il destino 
dell’Italia nel Mediterraneo ‘è la pre- 
messa della sua espansione in Africa e 
in Asia, L'ineluttabile mecessità dell’I- 
talia di espandersi mei due continenti è 
una missione storica assegnatale dal de- 
etimo. Si-veds oggi rinnovare lentamen. 


te ma’ sicuramente. i fasti antichi. 

Gli accenni del Duce alla politica co- 
loniale sono interpretati come diretti 
soprattutto verso la' Francia la quale, 
come ha detto Mussolini, dopo quin- 
dici anni non ha ancora regolato il suo 
conto con l’Italia. Il monito del Duce 
perchè l'espansione spirituale, politica 
ed economica dell’Italia non venga 
ostacolata è ritenuto fra l’altro come 
tina ‘chiara allusione ‘alla questione di 
Tunisi e a tanto altro questioni rima- 
sto insolnte, Si osserva in proposito che 
‘inghilterra si è sdebitata verso l’Ita- 
lia in base allo promesse del Patto' di 
Tiondra; cedendole il Giubaland e con- 
tribuendo a farle ottenere la savr 
sull'oasi di Giarabub e gli stessi privi- 
Jegi inglesi nella zona internazionale di, 
i. Certamente Mussolini, affer- 
do che l’Italia è in grado di ci- 
Te SA Ino non inira soltanto a 
Tunisi, ma la sua visione d’uomo rea- 
listico. e lungimirante si spinge assai 
più oltre. L'Italia secondo l'interpre- 
tazione di alcuni osservatori. mira a 
iconquistare gli shocchi in Africa per la 
sua emigrazione e per la sua intrapren- 
denza. economica, cercando di assicu- 
rarsi in tal modo un'equa ripartizione 
delle materie prime delle quali essa ha 
grande bisogno. (Il Capo del Governo 
non poteva esporre il problema d’espan- 


sione dell'Ttalia con maggior chiarezza 


grande discorso del Duce all'indomani degli accordi di Roma 


i risuona. nel mondo possente e fecolido richiamo alla realtà. e alla cooperazione 


Roma continua ad.attirare 


l'attenzione del mondo 


GINEVRA, 19 

Ieri grandi folle di italiani raccolte 
nolle sale dei Fasci a Berna, Ginevra, 
Zurigo e altre, città svizzere, hanno 
ascoltato con profondo interesse la pa- 
rola del Duce. Gli avvenimenti politi- 
ci di Roma. occupano largo spazio nella 
stampa che dopo aver pubblicato il. te- 
sto degli accordi itàlo-austro-ungheresi 
riporta su due o tre colonne il discorso 
del Duce, mettendo in rilievo nei ti 
toli l’importanza e le ripercussioni che 
queste parole possono arere nel mon- 
do, Alenni Sogli sottolineano in corsivo 
i passaggi riferentesi alla politica este 
Ta, 

dl Journal de Genève vi dedica un 
articolo di fondo che s'inizia con que- 
ste parole: 

«Roma continua ad attirare l'atten- 
zione del mondo. La riuscita della con- 
ferenza a tre e la pubbl azione degli ac- 
cordi sono state seguite all'indomani da 
un grande discorso o di Mussolimi. Il Du- 
ce indica già le linee generali della po- 
litica che Gi suo successo austro-unga- 
mico gli permette di cominciare.» 

In un'amalisiodel primo protocollo, il 
giornale si domanda se si tratta di un 
‘patto consultivo, o di un'alleanza, e 
risponde che niente ricorda la Triplice, 


La parola di Mussolini ai 5000 gerarchi e alla. Nazione 


Riportiamo il memorabile di- 
scorso pronunziato dal Duce alla 
HI. Assemblea quinquennale del 
Regime. 

Camerati! Questa di oggi è la se- 
‘conda Assemblea quinquennale del 
Regime. 

La terza la terremo nel 1939, non 
qui, ma davanti alla Casa Littoria, 
la quarta nel 1944, la quinta nel 1949, 
e così di seguito, prescindendo ormai 
dal fatto .della consultazione eletto» 
rale, episodio che appartiene al pas- 
sato. 

L'Assemblea quinquennale, assu. 
me, quindi, un carattere tipico, cieè 
quello di un, rapporto dopo una tappa 
dell'avanzata. Oggi siamo arrivati a 
una tappa e ci volgiamo per un solo 
istante a auardare il cammino per- 
corso, 


Il Fascismo fenomeno universale 

Cl0 che il Regime ha'fatto în questi 
primi dodiîcivanni della sua vita, è 
consegnato alla storia. 

Fu evocato, illustrato, documenta. 
to. nell’ottobre del 1932, al cospetto 
degli italiani e degli stranieri, i qua- 
li, finalmente, attraverso la Mostra 
della Rivoluzione Fascista, comincia- 
rono a capire che, quella fascista, è 
Una Rivoluzione la quale ha richie- 
sto sacrifici di sangue, tali che im- 
pegnano tutti noî, nella maniera più 
categorica, a difendere, costi che co- 
sti, e contro chiunque, il legato idea- 
le dei nostri Caduti, Essi non sono, 
nè debbono diventare un ricordo con- 
venzionale, e perciò ‘distratto, ma, 


‘presenti nello spirito, devono costi. 


tuirne il monito e l’assillo. 
DAL 1929 AD OGGI, IL FASCISMO, 
DA FENOMENO ITALIANO, E' DI- 
VENTATO FIAS ONNE 
SALE 

» Ma nel fenomeno bisogna distin- 
guere l'aspetto negativo da quello po- 
sitivo, L'aspetto negativo. è la liqui- 
dazione di tutte le posizioni dottrina. 
li del'passato, l'abbattimento di quel. 
li che sono stati i nemici anche del 
Fascismo; l’aspetto positivo è quello 
della ricostruzione; solo coloro che 
accettano l'aspetto: positivo del Fa- 
scismo ci interessano, cioè coloro che, 
dopo avere demolito, sanno fabbri. 
care. 


Quanto ‘all’aspetto negativo del fe-|. 


nomenò, nori v'è dubbio ‘che basta 
guardarsi, attorno, per convincersi 
che i. principi del secolo scorso sono 
morti. Hanno dato quello che poteva- 
no dare. Ammottiamo senz'altro che 
‘hanno avuto un periodo di fecondità 
e di grandezza, Ma è passata, Coloro 
che vogliono fermare la: storia, con- 
selarne il moto 0 risalire la corrente, 


sono stati ‘travolti, Le forze politiche: 


del secolo scorso, democrazia, socia- 
lismo; liberalismo, massoneria, ‘sono 


generazioni. 

Le torbide coalizioni degli interes: 
si; nei quali si incrociano spesso quel- 
li dell'economia e quelli della politi 
ca, ei tentativi disperati, ma vellei- 
tari, "di «coloro che ci vivevano sopra, 
non potranno. «impedire l’'ineluttabile, 


Il popole è Stato, lo. Stato è popolo 


Si va verso nuove forme di civiltà, 
| tanto nella politica come nella econo- 
mia. Lo Stato riprende î suoi diritti, 
e il suo prestigio, come interprete u- 
Nico e supremo. delle necessità della 
i | società nazionale, IL POPOLO E' IL 
CORPO DELLO STATO E LO STATO 
E’ LO SPIRITO DEL POPOLO. NEL 
CONCETTO FASCISTA IL POPOLO 
È' STATO E LO STATE E po 
POLO, — 

Gli strumenti coi Quai questa. i 


‘dentità. si realizza nello Stato, sono 


il Partito e la Corporazione, 


esaurito, La prova manifesta è ch’ es-, 
se mon dicono più nulla alle nuove. 


midabile e, al tempo stesso, estre- 
mamente capillare, che immette il po- 
polo nella vita politica generale dello. 
Stato; la Corporazione è è l’istituto con 
Gui rientra nello Stato anche il mon: 
do, sin qui estraneo; e disordinato, 
dell'economia. | 

La consultazione di domenica 25; 
che coincide con l’anniversario della 
[costituzione deî Fasci di Combatti- 
mento, potrebbe dirsi superflua. per 
Quello che concerne . l'adesione. del 
popolo al nostro sistema, 

Ci sono dei plebisciti recenti, dal 
significato chiarissimo. 

Ghe cosa sia la Corporazione. nel 
sistema fascista, ho detto in due di. 
scorsi: ma fra poco le Corporazioni 
pominceranno a vivere, il che è sem- 
pre: più importante delle parole. 

Nello Stato corporativo il lavoro 
non è più l’oggetto dell'economia, ma 
il soggetto, poichè è il lavoro che for- 
ima ed accumula.il capitale. Le Cor. 
porazioni vivranno perchè la legge; 
punto di partenza, non di ‘arrivo, e, 
più ancora, una necessità storica e 
vitale le ha.create, e perchè il Par- 
tito manterrà attorno a loro l’atmo- 
sfera necessaria, e gli uomini pense- 
ranno e .agiranno da rivoluzionari. 

«IL FASCISMO. RISTABILISCE 
NEL MONDO CONTEMPORANEO 
GLi EQUILIBRI NEGESSARI, IVI 
COMPRESO QUELLO FRA UOMO E 
MACCHINA: QUESTA PUO’ $0G- 
GIOGARE L'INDIVIDUO, MA SARA” 
PIEGATA DALLO STATO, IL QUA. 
LE LA RICONDURRA’ AL SERVI: 
ZIO DELL'UOMO E DELLA COL- 
LETTIVITA’” 60OME. STRUMENTO 
DI LIBERAZIONE, NON COME AC- 
CUMULATRICE DI MISERIE. 

Più la Rivoluzione si sviluppa e a- 
scende, e più si manifesta necessa» 
ria l’esistenza del Partito, al quale 
d'ora innanzi affluiranno soltanto i 
giovani: quei giovani che, inquadrati 
e preparati nelle organizzazioni, noi, 
dobbiamo immettere senza. ritardi 
nella. vita. attiva e responsabile del 
Regime, . 

Se. gettiamo uno sguardo. nell’im- 
mediato futuro, possiamo affermare 
che verso il-1940 molte ‘opere attual. 
mente in corso saranno compiute, 

La Roma d'oggi 
Compiuta. sarà gran. parte, della|- 
bonifica integrale, specie. nell’Agro 
Pontino; gli acquedotti saranno fini» 
ti e sistemata quasi tutta la rete stra» 
dale ordinaria; ultimato il riassetto 
edilizio: delle Università italiane; il 
‘che basterà ai loro: bisogni per qual 
che secolo; i piani regolatori di molte 
città avranno avuto svolgimento. e 
compimento, tra cui quello di Roma. 

Dopo la Roma dei Cesari, dopo 
quella dei Papi, c'è oggi una Roma, 
quella Fascista, la quale, con la si 
multaneità dell’antico e del moderno, 
si impone all’ammirazione del mon. 
do. 

QUESTO ERA NECESSARIO AN- 
CHE SE FOSSE COSTATO SOMME 
NOTEVOLI, POICHE' LA CAPITA. 
LE IN OGNI STATO BENE ORDI- 
NATO E SPECIALMENTE IN REGI- 
ME FASCISTA, E SPECIALMENTE 
QUANDO QUESTA CAPITALE SI 
CHIAMA ROMA, NON E' UNA CIT. 
TA’? MA UNA ISTITUZIONE POLI. 
TICA, UNA CATEGORIA MORALE. 

Siamo tuttavia molto lontani dai 
miliardi che gli Stati degni: di que- 
sto nome hanno dedicato allo svilup. 
po delle loro capitali; qui si tratta 
di milioni. di 

Gli italiani che passano pensosi e 
orgogliosi tra Piazza Venezia e îl Go- 
lesseo, devono finalmente sapere che 


la Via dell'impero 71, l'isolamento 
del Campidoglio 8, la Via dei Trion- 


attraverso il lavoro. di migliaia di 
operai, un panorama che rion ha, 
che non avrà mai, uguali sulla terra. 
Se dalla poesia dei ricordi millenari, 
dei montmenti gloriosi, si vuol pas! 
sare alla prosa, sì può aggiungere 
che la Nazione intera ha già recupe- 
rato almeno. venti volte la somma 
spesa, poichè milioni di stranieri so- 
no venuti e verranno, per: mirare 
questo prodigio, idéato, voluto, rea- 
lizzato dai Regime Fascista. 


Case sano a tutti rurali 


Fino ad oggi, per il prevalere delle 
tendenze urbanistiche, ci siamo o0- 
cupati delle abitazioni agglomerate. 
Continueremo a farla, perchè certi 
quartieri delle maggiori e minori cit- 
tà d’Italia sono un insulto all’igiene 
ed alla morale; ma è tempo di occu- 
parsi anche delle case dei contadini, 
se si vuole conservarli ai campi, 

Da. una.indaginè\compiuta, su.nzio 
ordine, dall'Istituto centrale di Sta- 
tistica, risulta che le case rurali iso» 
‘late sono tre ‘milioni e 390 mila cir- 
ca. Di esse ben 142.298 sono inabita-|° 
bili, e cioè da demolire, 475. mila. so- 
no abitabili,-ma-con grandi ripara- 
zioni, 939 mila con piccole riparazio- 
ni; le altre 1,840,000 sono abitabili 
senza riparazioni. 

In questo settore c'è da lavorare 
per almeno trenta anni. 

La proprietà non è, nella sua mag. 
gior parto, in grado di assumersi que- 
sta spesa. S'impone l'intervento del. 
‘lo,Stato con un contributo da stabi. 
lire per ogni categoria di case da de- 
molire o da riparare. 

Tutto ciò rientra nel lavori pubbli. 
ci e relativo impiego di mano d’o- 
pera. LA: PAROLA D'ORDINE E’ 
QUESTA: ENTRO ALCUNI DECEN- 
NI TUTTI I RURALI ITALIANI DE- 
VONO AVERE UNA GASA VASTA. E 


la Via del Mare è costata 28: milioni; |. 


SANA; DOVE. LE GENERAZIONI 
CONTADINE POSSANO VIVERE E 
DURARE NEI SECOLI, COME BASE 
SICURA. E IMMUTABILE DELLA 
RAZZA. Solo così si combatte il ne» 
fasto urbanesimo, solo così si posso. 
no ricondurre ai villaggi e ai campi. 
gli illusi eci delusi, che hanno assot- 
tigliato le vecchie famiglie per inse. 
guire i miraggi cittadini del salario 


Jin contanti e.del facile divertimento. 


» Non:è questa Ja sede ed il. momen- 
to per un esame. dettagliato. delle no 
stre relazioni intermazionali,. 

II giro.d’orizzonte:sì limiterà, agli 
Stati coi quali. confiniamo.e a. talu- 
‘ni problemi di ordine generale. « 

Colla: Svizzera vi-vapporti.sono.idtei 
più cordiali, Un trattato di amiaizia, 
che fu firmato nel 1924,;scade nel.set- 
fembre di quest'anno;.siamo disposti 
a rinnovarlo per lo stesso aeriodo di 
tempo. 3 


L'indipendenza. dell'Austria 


Finita la guerra, abbiamo fatto 
una ‘politica. di amicizia. con VAu- 
stria, diretta a difenderne la integri. 
tà e la indipendenza. Siamo stati so- 
li per Iuingo tempo. Quando Te cose 
presero un.andamento drammatico, 
anche gli altri-si svegliarono, Conti 
nueremo in tale linea di condotta. 
L'AUSTRIA SA CHE PER DIFEN- 
DERE LA SUA-INDIPENDENZA, DI 
STATO SOVRANO, PUO’: CONTARE 
SU NOI, E SA CHE FAREMO OGNI 
SFORZG.PER SOLLEVARE LE CON. 
DIZIONI DEL: SUO POPOLO, 

. Gon la Jugoslavia.le relazioni sono 
normali, cioè diplomaticamente cor- 
rette, E' possibile di migliorarle, an+ 
che perchè, sul terreno dei rapporti 
economici, i due Paesi sono cemple- 
mentari, 


Il problema delle relazioni. italo- 


\jugoslave va affrontato solo quarido;!. 


\si siano determinate le condizioni ne- 


IE Partito: è oggi lo strumento for-]fi 5; totale 112 milioni per liberare; | cessarie. e SUMEni per risolverlo. 


Le relazioni con la Francia sono 
migliorate dal ‘punto di Vista gene- 
rale; ma la realtà impone di aggiun- 
gere che nessuno dei problemi gran- 
dii e piccoli, che stanno sul tappeto 
fra Italia e Francia da 15 anni, è 
avviato a soluzione. Tuttavia un 
tiavvicinamento si è operato in li- 
nea morale e su talune molto impor- 
tanti questioni di ordine europeo, e 
questo è un elemento favorevole che 
può condurre, come desideriamo, ad 
ulteriori sviluppi. 

Nei giorni scorsi sono. stati ospiti 
del Governo italiano, il Presidente 
del. Consiglio di Ungheria ed il Can- 
celliere .della Repubblica austriaca. 
Ciò che abbiamo fatto, appare dai 
protocolli, 

E? inutile di forzarne la. interpreta. 
zione, FRA L’ITALIA, L'AUSTRIA 
E L'UNGHERIA ESISTONO DEI 
RAPPORTI DI AMICIZIA, CHE, DO. 
PO LA GUERRA, HANNO AVUTO 
MAGGIORE GIUSTIFICAZIONE E 
FONDAMENTO. L'UNGHERIA, 180» 
LATA E SPOGLIATA ANCHE DEL 
LE TERRE ASSOLUTAMENTE MA. 
GIARE, HA TROVATO NELL’ITA- 
LIA UNA COMPRENSIONE SOLI. 
DALE, CHE NON E' DI IERI, E CHE 
HA AVUTO ESPRESSIONI CHIARE 
IN MOLTE MANIFESTAZIONI DEL. 
LA: NOSTRA POLITICA ESTERA. 

L'Ungheria chiede «GIUSTIZIA» e 
îl mantenimento di promesse che le 
furono solennemente fatte all’epoca 
dei trattati; l'Italia ha appoggiato 
ed appoggia tale postulato. 

Il popolo ungherese è un forte po» 
polo, che. merita ed avrà un mi. 
gliore destino. 1 protocolli firmati 
in questi giorni a Roma, che stabi. 
liscono i termini di una più stretta 
collaborazione fra l'italia, l’Austria 
8 l'Ungheria, non. escludono ulte- 
riori ampliamenti.e più vaste colla 
borazioni con altri Stati, 

Si tratta di uscire dalla zona delle 
frasi, per entrare, finalmente e de- 
cisamente, in quella dei fatti, 


0 la Lega si irasforma o. morrà 


. I problemi di ordine generale .con- 

cermono. anzitulto la Società delle 
Nazioni. II principio di una riforma 
è stato quasi universalmente accet- 
tato. E'. chiaro che-la. riforma deve 
essere ‘affrontata dopo la conclusio- 
ne. della Conferenza, del disarmo, 
poichè se la Conferenza fallisce, non 
c’è più bisogno di riformare la Lega 
tièlle Nazioni; sara sufficiente di re 
gistrarne il decesso. 

Cho! lav Conferenza ‘del . disarmo 
fallisca; almeno ‘per quanto riguar- 
da i suoi grandi obiettivi originari, 
è ormai pacifico e, anzi, questa, è 
l'unica cosa pacifica, nel senso che 
gli Stati armati non disarmeranno 
e icnon armati avranno un riarma. 
mento più o meno difensivo. 

Il Memorandum italiano ha squar- 
ciato i veli che nascondevano il pro- 
hiema nella sua cruda realtà. 

Se gli Stati armati non disarma- 
no, essi non eseguono la parto quin- 
ta del trattato di Versailles, e non 
possono, logicamente, epporsi alla 
applicazione pratica di quella pa- 
rità di diritti che fu riconosciuta 
nel dicembre del 1932 alla Germa- 
nia. Non ci sono alternative. 

PRETENDERE DI TENERE E. 
TERNAMENTE ‘DISARMATO . UN 
POPOLO COME IL TEDESCO, E’ 
UNA PURA ILLUSIONE, . FORSE 
GIA’ SUPERATA DAI FATTI, 

A meno che non si coltivi Pobiet- 
tivo di impedire con la forza l’even. 
tuale successivo riarmo della Ger. 
mania, 

Ma questo gioco ha una posta su- 
‘premar la guerra; cioè.la vita di mi. 
lioni di uomini ed il destino d’Eu-. 


ropa. Noi abbiamo avanzato la tesì 
che, senza tergiversare all'infinito, 
si deve concedere alla Germania il 
riarmo che essa richiede, degli effet. 
tivi e nel materiale difensivo, fir- 
mando una convenzione sulla base 
del Memorandum. italiano onde ri. 
stabilire, fra ie maggiori e minori 
Potenze d'Europa, quell'atmosfera di 
comprensione, senza della quale 
l'Europa si avvia al crepuscolo. Un 
altro uomo di Stato che ha messo 
Îl'suo Paese di fronte alla realtà, 
è il conte Di Broqueville, Presidente 
ciel Consiglio dei Ministri belga. 

Discorso sintomatico il suo, ma 
coraggioso e, malgrado il clamore 
delle polemiche interessate, utile ai 
fini della convivenza europea. 


“Bisogna essere forti,, 


Questo rapido esame della politica 
estera va unito, ed io lo unisco im- 
meodiatamento e logicamente, col 
i problema militare italiano. 

Utilizzando i residui attivi di bi- 
lancio, conseguenza degli stanzia» 
menti straordinari del 1928, il Go- 
verno Fascista, per supreme ragio- 
ni di ordine finanziario, ha falci: 
diato notevolmente i bilanci militari 
nei duo esercizi decorsi e in quello 
venturo. Ma non andremo oltre, Co- 
me non mai, e specialmente oggi, 
dinanzi alla paralisi della cosidetta 
Conferenza . dell’irraggiungibile . di- 
sarmo, l'imperativo categorico per 
una, Nazione che voglia vivere, © 
soprattutio per Pitalia, che deve 
svolgere tranquillamente all’interno 
l’opera ricostruttiva della Rivolu- 
zione, è questo; BISOGNA ESSERE 
FORTI. E' NECESSARIO ESSERE 
MILITARMENTE FORTI. NON PER 
ATTACCARE, MA PER ESSERE IN 
GRADO DI FRONTEGGIARE QUAL. 
SIASI SITUAZIONE. 

Le guerre napoleoniche, quelle del 
Risorgimento, e soprattutto l’ultima, 
hanno mostrato al mondo le qualità 
militari ed. eroiche del popolo ita- 
liano; Tutta la nostra vita di Re- 
gime deve svolgersi attraverso a 
questo asse: la potenza militare del- 
la Nazione che dà al popolo il senso 
della sicurezza e' l'abito a una sem. 
pre più ferrea e consapevole disci. 
plina. La pace sarà assicurata dalla 
nostra sincera volontà. di collabo- 
razione con' gli altri popoli, ma an- 
che dalle ‘nostre frontiere munite, 
dai nostri spiriti pronti ‘al sacrifi. 
cio, dai ‘nostri mezzi adeguati agli 


sta potenza, è l'unità morale e or- 
ganica di tutte le forze armate e_la 
loro fusione. piena, integrale, defi- 
nitiva nella vita dolla Rivoluzione, 
L'Italia ha il privilegio -di essere.la 
Nazione più nettamente individuata 
dal punto di vista geografico, ‘La più 
compattamente omogenea dal: punto 
di'vista etnico, linguistico, morale. 
L'unità religiosa è una delle graridi 
forze di un popolo. Comprometterla, 
o.anche soltanto incrinarla, è com. 
mettere un delitto di lesa ‘Nazione. 


Tutta l'Italia è sul mare 


Dal punto geografico Phalia più 
che una penisola, è un'isola: queste 
cifre Io dimostrano, Le frontiere ma- 
rittime della. Francia sono 2850 chi. 
lometri, della: Spagna 3144, della 
Germania 1733, dell’Italia ben 8500. 
Questa ,insularità non è eliminata 
dal confine terrestre: si potrebbe dire 
rafforzata, perchè .i 1920 chilometri 
di frontiera terrestre sono costituiti | 


alta d'Europa, attraversata da 14 
‘ferrovie e 27 strade statali e $ non 
statali. 
© Tutto il resto è invalicabile; 


scopi. Premessa e condizione di que- 


da ‘una catena di montagne; la più; 


Da 


TUTTA L'ITALIA E’ SUL MARE. 
TRENTA GAPOLUOGHI DI PRO. 
VINGIA SONO.SUL MARE. ROMA 
STESSA E’ SUL MARE. La googra- 

fia è il dato immutabile che condi- 
ziona i destini ai popoli. Le Alpi 
sono. un baluardo che, come diceva 
Napoleone, dividono e. proteggono 
l’Italia, ma al tempo stesso permet. 
tono i contatti fra Nord e Sud, e gli 
scambi, agevolati dalla stessa con- 
figurazione dell’Italia, che, dai pic- 
chi inaccessibili delle Alpi, si pro. 
tende sino alle sponde e al cuore 
dell’Africa, L'italiano non può es. 
sere, quindi, che un popolo di agri. 
coltori e di marinai. 


Numero è potenza 


Mare ed Alpi sono la naturale di. 
fesa dell’Italia. Anche nei secoli del. 
la divisione e del servaggio non fu 
mai.-facile attraversare Ie Alpi, ma i 
attraversate che fossero, bastava 
un'intesa o una lega, anche tempo. 
ranea;, fra le città italiane, per_ri. 
buttare gli stranieri oltre quei con 
fini.che Ja natura e la storia asse. 
gnarono alia Patria. 

LA POTENZA MILITARE DELLO 
STATO, L'AVVENIRE E LA SICU. 
REZZA' DELLA NAZIONE SONO 
LEGATI AL PROBLEMA DEMO. 
| GRAFICO, ASSILLANTE IN TUTTI 
IT PAESI! DI RAZZA BIANCA, E 
ANCHE NEL NOSTRO. BISOGNA 
RIAFFERMARE, ANCORA UNA 
VOLTA E NELLA MANIERA PIU’ 
PERENTORIA, E NON SARA’ L’UL. 
TIMA; CHE, CONDIZIONE INSO- 
STITUIBILE DEL PRIMATO, E’ IL 
NUMERO. Senza di questo, decade 
e crolla e muore. La giornata della 
Madre e del Fanciulio, la tassa sul 
celibato e la sua condanna morale, 
| salvo i casi nei quali è giustificato, 
lo sfollamento delle città, la boni. 
fica rurale, l’opera della Maternità 
e Infanzia, le Colonie marine e mon- 
tane, l'educazione fisica, le organiz: 
zazioni giovanili, le leggi sull’igie- 
ne, tutto concorre alla difesa della 
trazza. Il fiorentino Machiavelli di- 
ceva: «Quelli che disegnano che una 
città faccia grande imperio, si del 
hono; con ogni industria, ingegnare 
di farla piena di abitatori, perchè 
senza questa abbondanza di uomini, 
mai si riuscirà di far grande una 
città». I milanese Pietro Verri, dus 
secoli: dopo, a sua volia ammoniva; 
«La: popolazione è uno dei fattori 
della ricchezza ‘nazionale; essa co» 
stituisce la forza: fisica e reaie dello 
Stato, essendo il numero degli abi. « 
tanti la sola misura ‘della potenza 
di uno Stato», 


Ln denatalità causa. della crisi 


L'idea «che: l'aumento di «popola? 
zione determini uno stato dimise 
ria, è così idiota che non merita 
nemmeno. l'onore di una confuta. 
zione. Bisognerehhe dimostrare che 
la ricchezza ‘non nasce! dal moltipli* 
carsi della vita, ma dal. moltiplicarsi 
della. morte. i 

Economisti di fama additario nel- 
la denatalità una delle cause della 
crisi. Infatti, chi dice ‘denatalità dice 
sottoconsumo o, niente consumo. , . 

I paesi a più forte denatalità sono 
quelli dove la:crisi si è cronicizzata, 
Anche. qui «là viltà morale, poichè 
di ciò si tratta, è nelle classi così. 
dette superiori, che pure non hanno 
preoccupazioni di: ordine ateo: 
non: nel popolo. 

10 .MI RIFIUTO DI. CREDERE 
CHE IL POPOLO ITALIANO DEL. 
TEMPO FASCISTA; POSTO A SCE-- 
GLIERE FRA. IL VIVERE E ILS 
MORIRE, SCELGA QUEST'ULTIMA, 
VIA, E CHE TRA LA GIOVINEZZA 
CHE RINNOVA LE SUE ONDATE. ba, 
PRIMAVERILI E>LA VECCHIAIA. 
OHE  DECLINA VERSO GLI IN. 
VERNI OSCURI, SCELGA QUESTA‘. 
ULTIMA.E' OFFRA; FRA QUAL 
OHE DECENNIO, LO SPETTACOLO 
INFINITAMENTE. ANGOSCIOSÒ, 
ANCHE NELLA SEMPLICE PRE... 
VISIONE, DI UNA ITALIA INVECA- 
GHIATA, DI UNA ITALIA SENZA 
GLI ITALIANI; IN ALTRI TERMI- 
NI, LA FINE DELLA NAZIONE. |. 

E' questa l'epoca. dei «Piani di 
quattro, di cinque; di dieci, «di.qua: . 
ranta ‘anni. Questi piani rispondono 
adi cun bisogno degli. spiriti, ‘percossi 
dalla crisi e dal precipitare dei vecchi 
titoli. 1 «Piano» è ‘un tentativo di do- 
mare. le .forze.e di ipotecare il fu- 
turo, II «Piano» è il tentativo di eli. 
minare l’arbitrario' e l’imprevedibile 
dallo sviluppo delle ‘situazioni, Po: 
trei anch'io detiagliarvi un piano 
sino al 1945, . WEST 

Preferisco invece additarvi gli 
obiettivi storici verso i i quali devono 

muntare, in questo secolo, la nostra 
é le generazioni che verranno. Par: 
liamo” tranquillamente di un ‘piano 
iche. va sino al vicino millennio: il 
duemila. Si tratta di sessant'anni . 


RODE 


ge PSR 


gr neey3; 


ì 


_lappena: 
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Gli obiettivi storici dell'Italia» 


“Asia ed Africa 

GLI OBIETTIVI STORICI. DEL. 
L’ITALIA HANNO DUE NOMI: ASIA 
ED AFRICA. 

Sud e Oriente sono i punti ‘cardi. 
nali che devono suscitare l'interesse 
e ta volonta degli italiani, 

AI nord c’è poco o nulla da fare, 
ad ovest memmeno:. nè. in Europa 
nè oltre Oceano, Questi nostri obiet. 
tivi hanno la loro giustificazione 
nella geografia e mella storia. 

Di tutte le grandi Potenze occi. 
dentali. d’Europa, la più vicina al. 
l'Afrita Ve all’Asia è ‘iitalia. Poche 
ore. di navigazione marittima, po- 
chissime di navigazione aerea; ha- 
stano per. congiungere l’Italia: con. 
PAfrica; e con l'Asia, Nessuno frain- 
tenda ia portata di questo compito 
sesolare che io assegno, a: questa è 
‘alle, generazioni italiane di domani. 
Non..si. iratta di 
toriali, e questo sia'inteso da iuîti, 
e vicini e lontani, ma di una espan- 
sione naturale, che deve condurre 
alla. collaborazione fra l’Italia e le 
genti dell’Africa, fra italia e le 
Nazioni. dell'Oriente immediato. 6 
mediato, 

Si tratta di un'azione che deve 
valorizzare le risorse, ansora innu- 
meri, dei due continenti, sopratiutto 
per quello che. concerne l'Africa, e 
immeotterli, più profondamente nel 
oircolo della-civiltà mondiale. 

L'ITALIA PUO’ FARE QUESTO; 
IL SUO-:POSTO NEL MEDITERRA- 
NEO, MARE CHE STA (RIPREN. 
DENDO LA:SUA FUNZIONE STO. 
RICA DI COLLEGAMENTO FRA 
L'GRIENTE E L'OCCIDENTE; LE' 
DA' QUESTO DIRITTO E LE IM. 
PONE QUESTO DOVERE; NON IN. 
TENDIAMO RIVENDICARE MONO- 
POLI 0 PRIVILEGI, MA CHIEDIA- 
MO. E VOGLIAMO OTTENERE CHE 
GLI ARRIVATI, I SODDISFATTI, 
I CONSERVATORI; NON. SUNDU- 
STRINO A; BLOCCARE DA OGNI 
PARTE. L'ESPANSIONE SPIRITUA- 
LE, POLITICA; ECONOMICA=DEL- 
L'ITALIA FASOISTAI 

11 popolo fascista d'Italia, al qua- 
le ic indico queste grandi ‘secolari 
ciirettivo di marcia è, oggi, ‘tutto at- 
torno al Fascismo; e lo. dimostrerà 
domenica coi suo plebiszito, 


Il credo.del fascista è l'eroismo 


L’antifascismo è finito. I suoi co- 
nati sono: individuali e sempre: più 
sporadici. I traditori, i vosiferatori, 
gii imbelli, saranno oliminati senza 
pietà. RI 

Ma un pericolo tuttavia può mi. 


nacciare il Regime; questo‘ pericolo |* 


può essere rappresentato da quello 
Cho «comunemente viene» chiamato 
«epirito borghese»; spirito, cioè, di 
soddiefazione e di adattamento, ten. 
denza allo scetticismo, ‘al. compro» 
messo, alla ‘vita comoda, al: carrie- 
riemo. Il'fascista! imporghesito è: c0- 
lui che. crede che ormai non:c'è!più 
nulla da fare, che l’entusiasmo! di- 
sturba, che: le: parate sono troppe, 
cha, è cora di \assettarsi, che basta 
Un figlio solo e:che il piede di casa 
è ia sovrana delle esigenze. | 

Non escludo l'esistenza di tempe- 
ramenti horghesi, nego. che possano 
essere fascisti, 

II credo del. fascista. è l’eroiemo, 
quello del horghese.è l'egoismo. Con. 
tro questo pericolo non v'è che un 
rimedio; .il, principio della .rivoiu- 
zione continua. ì 

Tale principio ‘va affidato ai gio» 
vani di anni e di cuore. Easo allon- 
tana i poltroni dell'intelletto, tiene 
sempre desto l’interosse del nonolo; 
mon immobilizza la storia, ma ne 
sviluppa le forze. La Rivoluzione, 
nel nostro pensiero, è una creazione 
cho alterna ta grigia fatica della 
costruzione quotidiana) ai: momenti 
folgoranti del sacrificio e'delia gloria. 

Sottoposto \a questo: travaglio che 
seguo la guerra, è già possibile vo. 
dere, e sempre’ più si. vedrà, il. cam- 
hbiamento fisico, 6 morale. del..ponolo 
italiano, 


L'epoca delle Camicia Nera 

EGCO INIZIATA LA QUARTA 
GRANDE. EPGCA STORICA DEL 
POPOLO ITALIANO, QUELLA CHE 
VERRA’ DAGLI! STORICI FUTURI 
CHIAMATA EPOCA DELLE CAMI. 
,01E NERE. LA QUALE VEDRA’ | 
FASCISTI INTEGRALI, CIDE' NA- 
TI, CRESCIUTI E VISSUTI INTE. 
RAMENTE NEL NOSTRO CLIMA; 
DOTATI DI' QUELLE. VIRTU' CHE 
CONFERISCONO. AI POPOLI IL 
PRIVILEGIO DEL PRIMATO NEL 
MONDO. 
| Bamerati! Cinque anni or sond io 
coneludevo il mio discorso con' que. 
ste parole. «Quandovci ritroveremo a 
Roma.fra cinque anni, .il rendiconto 
futuro dell’azione del Regime sarà 
ancora più ricco di eventi di quello 
odierno» 

Y ‘cinque anni sono trascorsi; cî 
siamo ritrovati in questa.assemblea; 
ele previsioni di allora hanno trova: 
to conferma pienissima. i 

Così accadrà nel 1939, e successivi, 

Passano gli anni, ma la nostra:fe« 
cio è intatta, come nelle vigilie: di 
combattimento. . ; 

Solo ci tormenta l’ansia di accele- 
rare al massimo i tempi, poichè Ja 
mole del lavoro aumenta e Je gior- 
tiate cî sembrano troppo brevi, 

PERCHE’ IL LAVORO DIA IL 


conquista. terri- 


‘| conclude? 


ASSOLUTA AI PRINCIPI, LA DI. 
STINZIONE SEMPRE. PIU’ NET. 
TA TRA SACRO E PROFANO,.E LA 
VIGILANZA ASSIDUA CONTRO 
TUTTO QUANTO POSSA ANCHE 
LONTANAMENTE NUOCERE AL 
PRESTIGIO MORALE DEL REGI. 
ME. Tale prestigio è affilato come 
preziosissimo patrimonio a voi tut- 
ti, che rappresentate le gerarchie del 
Regime. 


Intransigenza ideale 


Anche'in questo settore particolar: 
mente delicato, come negli altri, voi 
mi avete offerto e mi offrite una col. 
laborazione, della quale vi dò atto e 
per la.quale vi sono grato. 

Partendo da questi'criteri, è faci- 
le identificare immediatamente. ciò 
che è fascistà da ciò che di fascista 
ha soltanto il nome, 

Basta una parola, o una nostalgia 
o- una proposta per metterci in so. 
spetto, 

E poichè non si può continuare a 
versare eternamente il vino nuovo 
negli otri vecchi, poichè il parlamen. 
tarismo non cadde mai più in basso 
di quanto non lo sia ora e dove non 
è abolito, agonizza;'è chiaro, è logico, 
è fatale che la Corporazione funzio» 
nante, superi, in quanto sistema di, 
rappresentanza, questa istituzione 
che ci viene dall'altro secolo, prodot. 
to di un determinato movimento’ di 
idee, esaurita ormai nel suo ciclo sto- 
rico, 

La Rivoluzione ha dinanzi a sè 
molti compiti delicati e importanti, 
E il clima è semfire duro, 

I ritardatari, gli incerti, i nostalgi- 
ci, li abbandoneremo ai margine 
della strada, 

IL'POPOLO ITALIANO VUOLE A- 
VANZARE SOTTO IL SEGNO DEL 
LITTORIO CHE SIGNIFICA UNI 
TA’, VOLONTA’, DISCIPLINA, QUE. 
STA VOLONTA’ DEL POPOLO ITA- 
LIANO, AVRA’, DOMENICA PROS. 
SIMA, UN’ALTRA OCCASIONE PER 
MANIFESTARSI, I fascisti, dai mag- 
giori, ai minori, devono! sentire Pu- 
miltà e l'orgoglio di «servire» que- 
sto Stato, di assicurare henessere e 
potenza a questo popolo, 


Consensi tedeschi 


x BERLINO, 19 

Anche nel pubblico tedesco il.discor- 
so lia suscitato forte inipressione. sso 
è stato ascoltato dalla maggior parte 
dei membri del Governo del Reich, dui 
gerarchi hibleriani, dai milioni di ra- 
dioabbonati germanici, Iyosposizione 
della tesi realistica del Duce, specie 
in quanto rignarda la) Società delle Na- 
zioni, la questione del disarmo, la pu- 
rità per il Reich, ha Suscitato qui una 
ondata di gratitudine edi consenso. 

Le Minchener Neueste Nachrichten, 
sotto nin. grande titolo di prima pa- 
gina: Mussolini per-la parità. germa- 
nica. Parole .chiare..del..Duce», metto= 
no in*rilievo l'importanza storica» del 
la seconda Assembléa quinquennale del 


pofitica estera. Riferendosi in propo» 
sito alla conferenza a tre, il giorna- 
le osserva como essa segni um nuovo 
passo avanti mella ‘politica europea 6 


«La causa della pace è stata favo- 
rita dalla forma sobria del probocolle 
politico e sarebbe errato. giudicarlo 
secondo la sensazione o meno chi dia 
Tuogo».. | I; iena 


Profonda impressione a Praga 


PRAGA, 19 

{1 discorso del Duce ha avuto amplis 
sima diffusione presso i ratlioascoltatori 
di Cecoslovacchia ed ha suscitato pro 
fonda impressione, non ancora ripor- 
tata dalla stampata causa della vacan- 
za domenicale, ma maniféstatasi in ani 
mati commenti: e: ripercussioni, che con» 
tinuano a circolare nel pubblico di tut- 
te lo ‘classi sociali. Tutti i giornali 
odierni riportano larghissimi ‘sunti del 
discorso del Duce, risenbando i .com- 
menti alle successive edizioni. Il Pra, 
ger Montagsblatt pubblica sull'intera 
prima pagina con titolo cubitalo «Pro- 
gramma di Mussolini», un larghissimo 
riassunto del discorso diramato, dalla 
Agenzia telegrafica. cecoslovacca, 


In Grecia 
i ATEND, 19 


th k È È E ]e Tee lie 


L’elogio del Duce alle fidueiari | 


Dedizione al Fascismo f al suo Duce 
Il raduno delle Federazioni ex combattenti 


ROMA, 19 

I presidenti delle Federazioni provin- 
ciali combattenti, intervenuti all’As- 
semblea > quinquennale del Regime si 
sono riuniti nella sede dell’ Associazione 
nazionale combattenti. Il presidente 
dell’Associazione ha rivolto ai convenuti 
un cordiale saluto, esprimendo la cer- 
tezza che l’alta e incitatrice parola del 
Duce, che esso hanno avuto l'ambito 
privilegio di ascoltare, susciterà nei loro 
amimi nuovi sentimenti di fede e di 
disciplina al servizo della Patria fasci: 
sta, Egli ha dato poi istruzioni affinchè, 
sia nella celebrazione del 23 marzo, 
sia nel plebiscito del giorno 25, la massa 
dei reduci offra al Regimo una rinno- 
vata prova di devozione fervida e ope- 
rosa, Il Direttorio nazionale ha tenuto 
quindi la consueta riunione mensile, de- 
liberando tra l’altro di porre tre grandi 
medaglie d’oro a disposizione della 
giuria del concorso per opere d’arte sul- 
la guerra, bandito per iniziativa di S 
M. la Regina, 


Il gran rapporto: dell'arditismo 


Anche le gerarchie dell’arditismo ‘har. 
mo tenuto un grande rapporto  presia- 
duto dal presidente nazionale maggiore 
Alessandro» Parisi; Erano presenti 67 
presidenti provinciali, i membri del vo- 
mitato nazionale, il Direttorio ;dell’Ur-. 
he, Il presidente. Parisi ha esposto. la 
sibuazione politica morale ed economica 
della Federazione ed ha dettato le istru- 
gioni base per il continuo e sempre più 
efficace sviluppo dell’arditismo, riassu- 
mendo così il programma della Federa. 
zione: Completa e sempre più efficace 
dedizione al Fascismo e al suo Duce, Il 


‘| gran rapporto dell’arditismo italiano si 


è sciolto inneggiando alla Maestà del 


più grandi fortune d’Italia, 


VIENNA,.19 

Proveniente da Venezia è giunto a 
Vienna il Cancelliere Dollfuss, ricevuto 
alla stazione dal Vicecancelliere Fey, che 
a nome dei membri del Governo federale 
gli.ha espresso.le più vive felicitazioni 
per il. successo. della conferenza di Ro- 
ma. Erano pure presenti convenuti alla 
stazione molti Ministri ‘e varie perso- 
nalità. Pra anche presente l’incaricato 
di affari italiano coni funzionari della 
Legazione, Rendeva gli onori una com- 
pagnia d'onore delle Heimwehren della 
formazione ferroviaria. La folla che. si 
trovava sotto la pensilina ed all’esterno 
della. stazione ha fatto al: Cancelliere 
una entusiastica. manifestazione, 


Tappa storica 


Il Cancelliere ha fatto delle dichia- 
razioni all'Agenzia telegrafica’» qu- 
striaca. 

Dopo aver espresso la sua ‘gratitudi- 
ne per le accoglienze ricevute dal Duce: 
e dal popolo italiano, il Cancelliere ha 
detto che la conferenza romana rappre- 
serita una. tappa importante @ storica 
negli sforzi fatti nel dopoguerra per il 
riassetto economico è la pacificazione 
dell'Europa. Grazie alla energica ini- 
ziativa di Mussolini la sistemazione re- 
gionale dì una serie di problemi politi. 
ci ed economici ha potuto fare dei sen-, 
sibili. progressi. Il .complesso. generale 
dei ‘problemi che riguardano l’Italia e i 
due Paesi danubiani è stato - discusso 
con spirito obiettivo e ha dato nei pun- 
i principali risultati. positivi, 

Il Cancelliere ha quindi dichiarato 
che nell’opera di ricostruzione economi- 
ca iniziata con il convegno di Roma non 
vi sono esclusioni per nessun Paese 0 
gruppo di Paesi ed ha concluso formu- 
lando la, speranza che la stretta colla- 
borazione tra l'Italia, Austria ed Un- 
gheria sia la prima fase di una ulterio- 
re più vasta collaborazione nol campe 
economico. europeo. 


Soddisfazione per la visita a Trieste 


Il Cancelliere Dollfuss ha espresso 
inoltre la sua più viva soddisfazione 
perla sua visita a Triesto.Il.Newig: 
keits Weltblatt comunica che nei pressi 
della zona franca messa a disposizio- 
no dell'Austria verrà costruito anche 
un nuovo molo.» La riorganizzazione 
dell'economia austriaca resa necessaria 
dal trattato di Roma si svolgerà. con 
speciale riferimento alla messa in vi- 
gore della zona franca triestina. I va- 
ri gruppi interessati dovranno preci- 
sare: le loro comuni richieste, montre 
si renderà indispensabilo una inodifica. 
zione nella produzione industriale del 


‘dolle organizzazioni femminili fasciste 
ROMA, 19 

Il Duce ha ricevuto oggi nel Palaz: 
zo. Venezia presentate dal Segretario 
del P., N. F. le fiduciarie provinciali 
dei Fasci Femminili delle Associazioni 
Caduti della guerra e Caduti, muti- 
lati e feriti della Rivoluzione. 

Il Duce ha rivolto loro cordiali pa- 
role di saluto e di elogio per Vatti- 
vità che svolgono le organizzazioni 
femminili. con. spirito. prettamente 
fascista e ha precisato le direttive 
per l’azione futura, 


ton» 


{1 Console italiano a Città del Messico 
aggredito e gravemente ferito 


OITTA' DEL MESSICO, 19 

Il Console italiano Vincenzo Giudice 
pietro è stato aggredito mell’interno del 
Consolato da certò Manue! Mulaspiso. 
che gli ha sparato contro cinque colpi 
di) rivoltella. ferendolo gravemente. Il 
Console è stato immediatamente +ra- 
sportato all'ospedale, dove.i medici:han- 
mo proceduto all'estrazione dei proiet- 
tili, giudicandola.in sondizioni gravi ma 
non disperate. © È ; 

Il feritore è stato arrestato. Dalle sue 
prime dichiarazioni alquanto’ seonnes- 
‘se, sembra trattarsi di uno squilibrato. 
(United Press). | h 


Le condizioni della Regina d'Olanda 


VIP'ATA, 19 


{ll bollettino di salute della Regina 
Madre reca: È 


«Notto abbastanza calma, Tuttavia 


Re, a Benito Mussolini e ‘alle sempre [lo stato dell’ammalatà rimane precario 


a causa! della. debolezza generale». 


tratta,, scrive, di un grande 6 significa- 
tivo successo, Il giornale, notoriamente 
ispirato dalla (Cecoslovacchia, definisce 
il patto di Roma non aggressivo ma 
estensivo, esaltando -il fatto ‘che altre 
Potenze sono lasciate libere di associarsi 
ad esso. Le deliberazioni di Roma mon 
sono atte solaiente a rafforzare sensi- 
bilmente la stabilità della situazione ‘po- 
litica ed economica del bacizio danubia» 
no, ma sono al tempo stesso ‘atto @ for- 
mare le basi per accordi che si possono 
estendere anche ‘ad altri Stati. Perciò 
essa possono essere salutate con #chietta 
simpatia. Dopo avere riportato: nei suoi 
particolavi i singoli punti dell’accordo 11 
giornale conclude. ; 

«Il patto di Roma è stato ispirato co- 
me strumento di paco e di progresso ed 
avrà certamente come conseguenza di 
procurare. call’Eutopa, e soprattutto al 
territorio danubiano, tempi anigliori e 
felici», i # direi 
La Reitlispost ‘intitola il ‘coni 
«Giornata storica a Roma» e'qualifi 
patti come vn ‘indirizzo’ perila fututà, 
marcia progressiva delle tre'Nazioni sù 
una via.sgombrata dal: genio di Mussoli- 
ni ed aperta ad ogni altro partecipante 
di buona volontà. Il giornale dà par- 
ticolare rilievo alla dichiarazione in fa- 
vore dell’indipendenza austriaca ‘a’ dico 
che questa dichiarazione sarà compresa 
anche da quei circoli austriaci che finora 
erano affascinati dalle aspirazioni tota- 
litario dalle croci ‘uncimate. -Il giornale 
emalizza. l'importanza dei tre protocélli, 
esaltando la praticità e-l’immediatezza 


delle disposizioni.in essi, contenute. ed. 
esamina poi la probabile presa di posi- 
zione delle altre Potenze di fronte al 
batto. 


La situazione della, Cecoslovacchia 


«Le Potenze: della Piccola. Intesa — 
scrive — non sono affatto unanimi nel 
giudicare lai Cecoslovacchia: che è ora 
passata ‘da uno stadio; di inquietudine 
ad uno stato obiettivo e quasi :cordiale 
nel giudizio. In ogni.caso @ Praga. gi. 
pensa, seriamente ‘ad aderire agli accordi 


di Roma. Meno chiara è la situazione: in |. 


Jugoslavia, dove ta stampa apre il fno- 


co contro l’Italia ed anche contro ]'Au-|. 


stria e.l'’Ungheria, Espressioni non. ami- 
chevoli provengono pure dalla Romania, 
ma sembra che colà Je assicurazioni tran- 
quillizzanti di Roma, Vienna e Budapest 
non abbiano mancato di procurare il 
loro effetto. In ogni caso sembra che 
non si avrà una presa di posizione ‘co- 
mine della Piccola Intesa, ciò che potrà 
produrre una nuova situazione. La Gei- 
mania poi ha nell’intesa di Roma una 
situazione eccezionalmente . favorevole 


Paeso. 
Im seguito alla riduzione delle ta- 
riffe ed agli altri benefici sarà possi- 


Stamané tuttii giornali di' Atene ri- 
producono larghissimi brani. del.discor- 
so del Duce all'Assemblea quinquenvale 
del Regimo. 


«In Polonia 
E ia VARSAVIA, 19 
La, stampa. Jocacca.:- pubblica larghi 
riassunti del discorso; del’ ‘Duce. La 
maggioranza. dei. giornali. riproducono 
in grassetto i brani riguardanti il tra- 
monto delle forme politiche del secolo 


bile aumentare la forza di concortenza; 
dei mercati del bacino mediterraneo e 
forse'al dì là anche fino alle Indie, sic- 
chè si potrà rinunciare a battere con 
l’attuale intensità certi altri mercati 
dove l’esportazione, per ragioni, di con- 


perietrare don successo. (Gid'vale spe- 
cialmente per l'industria. del. ferro, 
dei prodotti del ferro 0 per l’indu 
stria tessile austriaca. 


Con la massima ampiezza la. stampa 


scorso; la questione del disarmo e-la 
missione dell’Italia in Africa, 


: pe DIRCI 
La lineare politica mussoliniana 
nei commenti americani 

WASEHINGTON,,19 

‘l'uta la stampa. americana riproduce 
ampiamente il discorso pronunciato ieri 
da Mussolini alla seconda Assemblea 
quinquennale’ del Regime fascista e ne 
nette rin rilievo i punti salienti. 

Il discorso ha destato vivo interessa- 
mento, specialmente per quanto si rife- 
misce alla politica estera, in questi cir- 
coli governativi e parlamentari, Nelle 
sfere più. autorevoli lo parole del Duce 
sono considerate come l’espressione del» 
la continuità della politiica fascista sul- 
lo direttive già tracciate e si rileva: che 
mentre si sono conclusi accordi con l’Au- 
stria e l'Ungheria, il Governo di Roma 
non muta il suo atteggiamento improne 
tato alla cordialità e alla fiducia nei ri- 
guardi della Germania, 

(li Stati Uniti, si fa osservare in que- 
sbi circoli ufficiali, intendono mantener- 
si sempre più estranei alla situazione 
politica tra i vari Paesi europei e sono 
riluttanti a prendere una nuova inizia. 
tiva a riguardo del disarmo fino a quan 


RENDIMENTO MASSIMO, E' NE- 
CESSARIA L'ASSOLUTA INTRAN- 
SIGENZA IDEALE, LA FEDELTA' 


DI 


cao in Europa non si saranno manifesta- 
ti sintomi di maggiore armonia, che la- 
scino intravvedere in modo deciso la pos- 
sibilità di un accordo. (United 


solidamo; 


viennese pubblica il testo dei protocolli 
romani che accompagna nei commenti: 
In genere questi commenti ripetono «i 
concetti espressi mei giorni scorsi e cone 
cordemente tutti giornali danno rilievo 
all’eccezionale ‘importanza dell'evento, 
sia riguardo alla evoluzione politica ed 
economica austriaca, sia riguardo alla 
situazione europea, 


Verso tempi migliori 


TI Neue Wiener Tagblatt mette in 
particolare evidenza. la visione francese 
o l’azione della politica del Quai d’Or- 
soy per influenzare in senso benevolo 
venso i nuovi patti le Potenze della Pic- 
cola Intesa, Il giornale, alla notizia un- 
gherese di una pretesa proposta di Ti. 
tuleseu di sciogliere Ja Piccola Intesa e 
di aderire agli accordi di Roma serive 
che comunque ciò ha il suo significato 
tendenziale, L'importanza delle delibe- 
razioni di Roma sta nel fatto che osse 
lasciano la ‘via aperta ‘a tutti. ‘Inoltre 
la frase del patto romano laddove si 
parla di superare,i malsani sforzi. verso 
una autarchia è di per se stessa un dato 
di fatto e costituisce una repulsa delle 
false téorie che hantio per 15 anni:dan-|. 
dar la vita economica dell'Europa: 

‘agintitola, il suo. commento: «Il 
successo di“Roma» definendo ia 


ti 


Ù 


correnza internazionale, non poteva |Atri 
ROZORI 
fubtitscit 


‘convegno romano si è chiuso in perfetta 


dello conversazioni como una; nova tap- 

pa sulla. vin slella pacificazione è del conz 
mell’Europa- centrale, 

sillabe 


i 
dei 


SÌ peli capisaldi dell'accordo -0, 
ME nica di i 


-|per ritiransi dalle sue troppo esposte po- 


sizioni senza grave dimintizione del suo 
prestigio. Il tentativo di ricuperare a 
Belgrado quello the si è perduto a Roma 
significa un pericoloso esperimento; con 
pochissimo probabilità di ‘riuscita. Però 


in' Germania ci teride anche in due dire. | 


zioni ‘e mentre alcuni giornali‘ recano 
notizie ispirate a cordialità. verso P'Au- 
tria, altri la attaccano violentemente 


sà 
PE 


vacchia,.Il patto di, 
mania davanti alla id € I 
o rinunciare ‘ad interporsi negli affari 
interni dell’Anstria 0 continuare: la po- 
litica: di. Habichb». FRA è 

Più oltre il giornale ‘scrive i | — 

«La gloria di questo 17 marzo spetta 
Ta Capo del, Governo italiano, Per. dieci 
anni egli ha impiegato quasi tutte le 
sue forze, quasi 4utta la sua. titanica 
energia. alla. ricostruzione ‘interna vdella 
sua Patria ed ha compiuto un’opera che 
non ha esempio nella ‘storia. Appena 
ora, muovendo da una sicura ‘base. di 
una 2iuova potente Italia egli si è in 
iromesso attivamente nella politica; eu- 
ropea con quel senso della realtà che 
egli ha messo nel regolare tutti i pro- 
blemi interni, Gli arditi progetti non 
ancora maturi per il nostro tempo egli 
li ha ripudiati coraggiosamente ed ha 
trovato per la soluzione dei problemi 


; Roma 


dell'Europa centrale una via che non] 


offre alcuna apparenza clamorosa, ma 
che però può condurre coù paziente la- 
voro alla meta»... dra 
Neue Freie Presse scrivo che il 
armonia e rileva che messuno piò tro- 
vare. mei comunicati alcuna cosa che pos- 
sa destare malcontento o.sospetti, Quel- 
lo che hanno deciso i tre Stati è un 
patto consultivo più solenne è di mag- 
gior valore che i trattati di amicizia, 


PI tania etti Di VEBER 


«Aderire sarebbe un delitto». 


L'ex Presidente del Consiglio. Bu- 
roff, che è capo del noto gruppo ‘par- 
lamentare di opposizione, lia fatto alla 
Camera delle significative dichiarazio- 
ni. Dopo aver rilevato come il patto 
balcanico costituisca un.sabotaggio al 
Vart, 19 del patto della S. d. N., ten- 
dle ad intimidire la Bulgaria che d'al 
trondé, intendendo fermamente di con- 
tinuare Ja sua politica di pace, non 
pensa vaffatto a perseguire sogni di -ri- 
conquista con le armi, ha sottolinea- 
to altresì come le clausole segrete del 


garia pericolosa per la pace degli Sta- 
ti firmatari. Buroff, constatando che 
mai il popolo bulgaro si è mostrato 
compatta come nel recente rifiuto ‘ad 
aderire. al patto balcanico, ha prospet+ 
tato che la questione della revisione è 
ormai inscindibile dalle questioni delle 
minoranze, poichè se gli Stati che han- 
no minoranze bulgare entro j loro con- 
fini avessero fatti leali sforzi onde at- 
trarle in un'orbita amichevole; forse 
la. questione generale della revisione 
non assumerebbe oggi forma così acuta. 
. «Ma — egli ha aggiunto — gli Stati 
vicini continuano a rifiutare categori- 
camente l'applicazione al trattato del- 
le. minoranze che d’altronde non han- 


s|mo mai riconosciuto. L'odierno riacu- 


tizzarsi delle ‘aspirazioni revisionisti 
che .hulgare non:iò ‘altro che.un prodot- 
to, della irriducibilità degli Stati vici. 
ni verso le minoranze. Stando così ie 
cose, approvo il fatto che il Governo 
di Muscianoff non intenda. abdicare, 
poichè la dignità nazionale, gli inte 


'|ressi e la coscienza bulgara non posso- 


no permettere: un delitto come l’ade- 
sione al patto balcanico. W nemmeno 
dobbiamo. accettare un patto di non 
aggressione e di arbitrato includente 


la formula che definisce l'aggressione, 
poichè la Serbia ne approfitterebbe, 


Il patto di Roma strumento di pace e. di progresso 


La ricostruzione economica danubiana è in alto 


Dollfuss e Gimbés esprimono riconoscenza al Duce 


un grande successo il fatto che l’Austria 
abbia ottenuto l’esaudimento di un vec- 
chio desiderio, cioè l’accesso al mare, 
Il giornale conclude dicendo che i tre 
statisti hanno tentato, in pieno spirito 
amichevole, di provocare il miglioramen- 
to delle reciproche economie, Il loro la- 
voro sarà certamente fruttifero se essi 
continueranno ad agire con lo stesso 
spirito col quale hanno agito finora. 


Il Primo Minisito. nmoherese al Duce 
Un caloroso messaggio dal: confine 
ROMA, 19 
All'atto di lasciare il territorio ita- 
liano il Presidente del: Consiglio di 
Ungheria Generale Gòmbés ha indi- 
rizzato al Capo del Governo il. se 
‘guonte telegramma: . 


pimento,, grazie, alla saggia iniziati 
va di VE: e'alla fruttuosa cotlabo- 
razione di S, E-Dollfuss; da vasta 
opera di proficua ricostruzione ‘eco- 
nomica dei nostri tre Paesi, prima 


clin el | 


\ecGasità Fa ner 


| scrive il giornale, 


di varcare îl confine della gloriosà 
terra. d'Italia tengo ad esprimere 
all'E. V. i sentimenti della ‘mia pro- 
fonda riconoscenza per le nuove pro- 


Ella ha voluto testimoniare verso la 
Nazionale ungherese. Nel ringrazia- 
re V. E. per ia calorosa e molto cor- 
diale accoglienza e ospitalità cui s0- 
no staio fatto segno nell'amica Ita- 


isa BUDAPEST, 119 

Appena giunto il Presidente del Con- 
siglio Gombos ha rivolto per radio un 
discorso alla Nazione ungherese. 

* «Trattative proficue».. 

«Nel rimetttere piedi sul suolo un- 
gherese — egli ha detto — sento anzi. 
tutto il dovere di esprimere il mio pro- 
fondo omaggio al Reggente ed alla Na- 
zione e di ricordare con riconoscenza 
Mussolini, l'Italia fascista ed-il Can- 
celliere: avistriaco, ‘coi; quali ‘ho. svolto 
trattative - straordinariamente» cordiali 
a credo proficue, Ho partecipato ad. es- 
se. con grande soddisfazione perchè ho 
sentito che tutta la Nazione unghere- 


|.se come un sol nomo stava dietro alle 


mie. spallo in quanto che tutti ben sa 


fese. Circa i negoziati non ho molto da 
aggiungere. I comunicati ‘ufficiali dico- 
no tutto. Chi sa leggere con occhio po- 
litico comprende il protocollo politico 
e chi si intende di questioni economi» 
.che «comprendo il protoeo 
|| Doporavere rilevato 
d di Roma, che 


adeord: 


realismo degli 


gheria, Gimbés ha così concluso: »- 


@ Credo che ‘in Ungheria tutti sentoll 


no che devo essere abbandonato ogni 
contrasto di partito e che lo scopo su- 
premo deve ‘essere l’unità, Con. questa 
impressione vengo dall'Italia». La folla 
presente, fra cui erano tutti 
ha improvvisato calorose manifestazioni 
di simpatia. allorchè il Presidente. ha 
pronunciato il nome di Mussolini. 
Il Fueggetlenseg sotto il'titolo: «Un 
accordo di grande portata firmato solen- 
nemente da tre Capi di Governo» pub 
blica dichiarazioni fatte da. fonte com- 
petente secondo cui l'accordo dere es- 
sere considerato vina tappa importante 
del grande piano di ricostruzione econo- 
mica elaborato dal geniale Capo del Go- 
verno ‘italiano. r pi 


Spirito ‘europeo 

«Se sì è potito raggiungere tale r 
tato che ‘tutta l'Europa saluta con gioia, 
; ciò si deve quanto 
all’Uvigheria ‘all'indirizzo inaugurato da 
Gombis con grande senso di: previdenza 
e profonda conoscenza’ della situazione e 
della Patria e con tenace lavoro. L'Un 
gheria con 'l’accordo viene” 

l’isolanionto economico ì 
cacciata i trattati di pace ‘e la»politica 


I} giornale rileva che l’autarchia con- 
dannata dal patto è un peccato mortale 
‘erso lo spirito della collettività ‘umana, 
i. esprimo favorevolmente werso i sin- 
dice che è 


w 


della Piccola Intesa, L’accordo-in ultima 


| analisi rappresenta l'armonizzazione del 


la politica estera dei tre:Stati, che da 
lungo tempo erano legati davstretti rap- 
porti icigi l’estet 


3utroff contro.il patto baleanicc 


SOFIA, 190 


patto tendano a rappresentare la Bul-, 


«Dopo. avere portato a felice .com-. 


lia porto all’E, V. è sensi della mia 


pevano trattarsi di una causa unghe-|i 


Io, economico». 


di, Ù rafforzano la si-|È 
tuazione politica ed ‘economica dell’Ua-|: 


inistri, atten 


re (Radio Stefani) 
sez MEzz 


detto. — Léva il 


to dell'accordo l’apinione 
ale può convincersi, che 
-austro-ungherese non è 

‘ontro nessuno, ma che si tratta 
di un'alleanza economica derivante dal 
reciproco ric 


sfera)la ricostruzione economica del ba- 
cino danîibiano. L'accordo è pervaso da 
vero spirito europeo. Le sue intenzioni 
pacifiche. sono provate dal fatto.che esso 
è aperto all'adesione di qualsiasi altro 
Stato. Il punto essenziale dell'accordo è 
che i tre Stati harino deciso di consul 
tarsi su tutte le questioni di politica 
‘generale e su quelle che particolarmente 
li interessano, Esso adotta quindi uno 
stabile. sistema consultivo, 

Dal lato economico hanno particolare 
importanza per l'Ungheria le decisioni 
relative al miglioramento dei prezzi del 
grano. Osiamo sperare che l'opinione 
pubblica della Piccola Intesa es! ravve 
derà nei confronti-degli Stati contraenti 
e cercherà finalmente di creare l’atmo- 
sfera che renda. possibile l’avvicinamen- 
to e il pacifico lavoro di cui l’accordo di 
Roma offre l'esempio». 

Il Budapesti Hirlap in un editoriale, 
sorive : 

«Cid che non era riuscito: alle confe- 
renze generali al piani sorti da. varie 
parti: alle intenzioni più.o mono, chiare 

lì gruppi. costituiti per soggiogare altri, 
è riuscito invece al più grande uomo di 
Stato vivente, Mussolini, Nella sua men- 
te è ‘sorto il piano ora realizzato che 
costituirà: la ‘base della nuova Europa, 
fondata ssu principi -di giustizia e di 
pace; .L'Ungheria. prende atto, con cuo- 
Te riconoscente; dei principi. fissati» a 
Roma, Dobbiamo anzitutto dare valore 
al fatto che i contraenti hanno partico- 
larmente affrettàto l’importanza T 
l'Ungheria del problema dei prezzi. del 
grano. L'accordo politico è la logica con- 
seguenza dell'indirizzo seguito dai tre 


che lo anima possiamo, quali ungheresi 
ed europei guardare con fiducia verso 
l'avvenire. Vi sono amici cui è rivolto 
l'invito ad aderire. Abbiamo fiducia che 
[lo accoglieranno, Vi sono Stati pure in- 
teressati a tale invito è il cui avvenire 
non può stare in contrasto con lo spirite 
dell'accordo. Le porte di Roma si sono 
aperto alla muova.opera di pace, che per- 
mette di garantire per lungo tempo la 
tranquillità e.il benessere di questa par- 
te tanto travagliata del continente», 


Utile a tutti 


Il Pesti Hirlap dice nei titoli che a 
Roma non è stato creato un nuovo bloc- 
co, nè conclusa una nuova alleanza e 
ché la Francia non ha alctina ragione 
per non approvare l'iniziativa di Musso 
-lini, JI giornale scrive che i.tre Stati si 
sono impegnati al reciproco rispetto del- 
la loro indipendenza. L'accordo permet- 
te l'adesione di qualsiasi altro Stato. 
Im un editoriale il medesimo giornale 
dice: 

«La caratteristica essenziale dell’ac- 
cordo di Roma.è che esso riesce utile a 
tutti e non reca danno a nessuno, At 
che la Piccola Intesa deve ‘ammettere 
che l’accordo di. Roma costituisce uma. 
possibilità di liquidare una situazione 
‘anche ad essa dannosa. La parte, politi- 
ca degli accordi riuscirà vantaggiosa per 
tutta l'Europa. Naturalmente molte. co- 
se dovranno verificarsi prima di arrivare 
all'atmosfera di vicendevole comprensio- 
i dici l’acco! 


economica, degli. 
accordi potrà essere giudicato dopo ela- 
borati. i dettagli. E’ (indubbio. che In- 
ghilterra e Franeia accoglieranno con 
favore la nuova formazione, La Piccola 
Intesa deve decidersi a modificare com- 
pletamente la propria politica. Questo 
è, anche per le conseguenze che potran- 
no derivare, il risultato incommensura- 
bile dell’accordo di Roma». 


ve di amicizia e comprensione che| Il. Pesti Naplo rileva che chiunque 


può aderire all'accordo. 

L’Uisag ‘scrive che dopo Locarno 
il patto di Roma'è la prima azione di- 
plomatica) che ha portato a qualche cosa. 
di conereto, Politicamente nessuna li 
mitazione; economicamente nessun 1s0- 
lamento. Abbiamo sempre avuto fiducia: 


massima stima e pari  consìdera-|na] genio di Mussolini, Ora: l’Ungheria 
zione,» 4 è diventata un importante fattore del 
n ° concerto europeo e Gimbis ha acquista 

ip! to grandi meriti per aver saputo appro- 

Vivissima spddisfazione a Budapest fittare del momento buono. Andora ci 


attendono le ‘lotte, ma PUnglieria potrà 
servite 6rmai con maggiore energia, le 
sue aspirazioni nazionali, e.il ristabili- 
mento spirituale della nuova Europa. 
Il. Magyarsag pubblica un. articolo, 
intitolato: «Stretta collaborazione poli 
tica. con. rispetto  dell'indipendenza. dei 
contraenti. ; 
 UlMagyar-Hirlap in ;un. editoriale 
serive, che. i risultati: di Roma devono 
essere accolti con gioia da tre punti di 
vista: Perchè si muovono sulla linea 
della pace è aprono Ja possibilità di un 
miglioramento economico nel bacino ida- 
nubiano e segnano «un deciso raffor: 
mento della posizione dell'Ungheria, — 
«La Germaniy.— continua il giorna- 
la — tiene presente «olo i propri egoi- 
Stici interessi. Mussolini da questa. 


È sua nota elasticità ed energia. Parigi 
a 

avvicinamento dell'Italia che non quello 
della Germania @ ricdnòsciuta la posizio- 
ne danubiana, dell’Italia. Per l'Ungheria 
e. interesse elementare non diventare 
vicina del. Reich, Nel patto ‘di Roma 
assà è 


‘ome Sarebbe avvenuto in c 


Stati. Se tutti intenderanno .lo spirito | pratassa annuale e della prima 


gettato de, basi, È 


buazione- ha. tratto delle deduzioni ‘con |. 


accolto con molta maggior fiducia lo |. 


isiderata ‘parto eguale è Ton] 


sole alle 6.10, tramonta alle fi SU 
La tassa sui rimorchi. d’aul 
‘Comie viene applicata. 


ROMA, 
Col 1.0 aprile *p. v. entra in 


14 marzo corrente pubblicato nella Ml 
netta Ufficiale del 17 corrente; sonè* 
te emanate le norme per l’attualili . 
del citato decreto La sopratassa di 
trattasi è dovuta: per jl fatto obieiif 
della circolazione dei rimorchi, UNI 
pendentemente quindi dall'uso 9 
percorsi cui il rimorchio stesso è & 
nato. La sopratassa è annuale; nel 
so cioè che essa, è dovuta per Ni 
anno solare. Ne è ammesso peralti 
pagamento a rate trimestrali da 
tuarsi,, quanto alla. prima rata, 
me a quello della tassa fissa di ci 
zione di lire 150 prima che il rinofi 
entri in circolazione e per le rate 
cessive entro i primi dieci gior 
mesi di aprile, luglio e ottobre di 
scun.anno, Ciò stante, per l'anno di 
entrando la disposizione in ‘vigori 
1.0 aprile, la sopratassa è dovut@ 
ragione di move dodicesimi dell'im 
to annuale e il pagamento a' rati 
tre dodicesimi ciascuna del detto im 
to deve essere effettuato entro ili 
aprile, ;l 10 luglio e: il 10 ottobre 
l’anno corrente: Il pagamento 
sopratassa si effettua ‘presso ‘gli UAVicto 
esattoriali provinciali ‘dell «Racoiffo del 
già provvedono’ alla riscossione MW? 
normali tasse di circolazione sugli 
veicolî. Ai fini del pagamento; il 
sessore del rimorchio deve prese 
al detto ufficio esattore' della’ prov! 
nella quale il rimorchio è immaé 
lato, la relativa targa d’immatri 
zione staccandola con le necessarie 
tele dal rimorchio stesso. 


Contro. il pagamento dell’intera 


ins È 

seofaggio 
Rispicie 
idevan 


lcipi 


essa, l'ufficio esattore. del «Raci 
scia quietanza staccata da apposito; 
lettario e applica direttamente sulla: 
ga: d'immatricolazione, presentata 
possessore. del rimorchio, uno spe@ 
contrassegno metallico costituito d& 
lamina rettangolare. di' allumi 
quale porta nel centro, in alto, 1 

ma dello Stato e sotto.il millesimo, 


Hi hai 
Arcix 


i Alle 
Mppria: 


Bollettino giudiziarik nel 


Qlann 
ROI Si 


S 
Magistratura: Buonerba,: sostitui 
curatore. Generale Corte Appello Tr 


Cancellerie:  Mahnio, eegretario R. 
cura Udine, è nominato cancel 
tura Capodistria; De Bernardini, c@° 
liere capo Appello Trieste, collocato | 
poso col titolo onorifico di cancelliere 
Cassazione; Bacripanti, volontario, 
leria Pretura Venezia, trasferito Preffice h: 


fono h 
Lon 


Roma; Zuccherini, cancelliere sezione Sh le y 


jifede. 


bunale Belluno, è trasferito Tribunale 
cerata, continuando aspettativa; 
primo vancelliere Pretura Trento, è 
cato & riposo. 


. a 
Bollettino meteorologi0 
* Temp, " Isbno & 
si E AR senno lente 
cielo e 7 
SE 3 . Pi 
Trieste 7546 13 ‘6 piovoso. moss 
Roma 7530 168 
Torino 765.1..,15 1 i 
Milano 7647 (18 L 
Genova < 7646 12° 6 
reriazia. SAT 
‘Firenze 85136 
Ancora 7549 14 8 
Bologna : 7566" ‘1312 
Napoli: 758.8 ».16 6 (piovoso, mos 
Taranto 758.9 16. 7 sereno,leg È 
Palermo 7624 19. 9 
Catania 7519 (20.58 
Cagliari 7545 20 4 cop. legg.m A 
Tripoli. 7660 22 12 coperto, moss0WMienic: 
Messina. 7657 20 11 4 cop. legg. mn) 
Trento | 7566 12 3 unquartoci 
Fiume 7546 13. 5 coperto, mossì 
Bari 7589 20° 8 cop, legg. mg 
Sanremo 755.3 16 ‘7 sereno, agitat 
Bengaei 765.7 21 eereno, legg, mn 
Rodi 11685 19 3 coperto. cal 


Probabilità: La situazione preseri 
cato carattere di instabilità e non !*/ 
prevedere prossimo ‘un, ristabiliment0 ti 
tempo. Su tutta l'Italia il cielo sarà 
di in prevalenza nuvoloso con schia! 


e'sulla Sardegna si avrà in seguit0, 
mento di nebulosità e «di preci o 
Venti" deboli in Val padana, ni 
quasi forti orientali eull'alto. - Adri 
piuttosto forti e forti con raffiche 
‘sull’alto Tirreno | Altrové correnti 
libeecio» giranti verso sud, piuttost 
specie sul "Tirreno, ‘Temweratura. in 
aumento sull'Italia media e merid 
stazionaria altrove. Mare agitato, «D 


Tirreno. 


Vivamente deploro le frasi ingil! 
pronunciate da mio figlio Donato, 
diritto del mio carissimo. amico 
Francesco Carlini, la sera del 18 
1934-XII, nel Caffè degli Specchi, 
che. non ‘meritano. neppure | l'ono! 
una: smentita; per lo: Joro assurda 
tata. PETE via 
Trieste, 19.marzo 1934-XII, 
In fede di che, 
CARLO BANEL 


di accordo con. la Germania. Gémbòs! 
Patt n. la coscienza. di aver 
+ utile ed efficace», 


fa 


tra Budapest e Praga. 

ni o BUDAPEST, 19 
(1) Il Mail Nap apprende da fonte 
bile che si stanno effettivamen- 


6 per! riprendere le trattative com- 
| merciali fra Budapost.e Praga. Subito 
dopo: Pasqua una. delegazione, commer- 
ciale ungherese, guidata dal Segretario 
di Stato al. Ministero del Commercio 
Ferenczy, partirà alla volta di Praga. 


e G 


Samuele Insull in:viaggio 

verso destinazione ignota 

IE ATENE, 19 
Il piroscafo «Meotis». è partito al 
|°1.50 della notte..tra sabato e./dome 
nica per Port Said, recando a bordo 
Samuel Insull. Le autorità del. porto 
hanno dato istruzioni al capitano di 
segnalare la. posizione della mave ‘ogni 
cinque ‘ore, La destinazione finale del 
banchiere americano è sempre scono 
sciuta, (Radio. Stefani), 


Si niacconde la | 
00 1) ASUNCION, 19 


Un comunicato.ufficiale informa. che 
prosegue l’avanzata' degli uruguaiani 
nel settore di Campc 
|sonò. presso. le posizioni dei. 1 


SSÌ 


O 


attative. commerciali | 


Ta lotta, sol Chano|» 


date, i i 
Idria, 27 febbraio 


1934 - XIT 
MRAK CAT 


Dott. Amedeo Maj 

VIA GIACINTO GALLINA N 4/% 
Telefono. N. 41-41 . 

RICEVE PER MALATTIE INTO 


E CURA PNEUMOTORACICA 
dalle ore 11 alle 19 è dallo 15) 


Dr. R.RUFF° 
Cura della Sciat! 


Nevralgie - Lombaggini « A' O 
Gotta - Reumatiami pasti 

Via Valdirivo 27, Dure] i 

Telefono 34-60. Ore 4 


Dr. A. de NicOL 


ee 


Calzature M Brun 


VIA MAZZINI N. 43. 
Scarpe da uomo da L.id 


A 


d’all 


= Santi proclamati dal: Papa 


ho heiS00 Vescovi e migliaia di pellegrini al solenne rito 


di cifi 
a autor 
lerialé Q OTTTA’ DEL VATICANO, 19 


nella U@ Basilica Vaticana stamane il 
; sori sa proclamato Santi il Beato Cot- 
attuasiih fondatore della Piccola casa 
asa di‘ Divina Provvidenza, il Beato Pom- 
) ohietimaria Pirrotti, delle scuole pie e 


so] ta Teresa Margherita Redi, Cat- 
la di Firenze. La Basilica, tutta 


uso 9 ì i À 
so è detata ed illuminata era gremita da 
e; nelilla enorme di fedeli, tra cui era- 
op |'iatdie migliaia di pellegrini convenuti 
peralti ll parte d’Italia e dall'estero. Lun- 
° da ef@avata centrale era schierata la 
ata, dl palatina d'onore per far ala 


; Lieifaggio del corteo papale. Alle log- 
SUS sicionti l'altare della confessio- 
rate fidevano le tele raffiguranti i mira- 

iferati dalla Beata Redi e dal Bea- 
rotti, mentre quelle riproducenti 
inno Isgseli approvati per la canonizazio- 
vigore | Cottolengo erano state collocate 
dovuta ie grandi arcate dell'abside, La 
Jell'm0fd dei novelli samti era esposta su!la 
esterna del tempio. 


a Ta 
ve «fMcipi reali, nobili, diplomatici 
tobre We apposite tribune averano preso 
snto Wl Principe e la Principessa Frie- 
t] i 3 
gli Uff Victor di Hohenzoliern, il gran 


dl 
do dell'Ordine di Malta, la fumi- 
“ell Pontefice, l’Ambasciatore d'Ita- 


ci lte De Vecchi di Val Cismon e tut 
to, orpo diplomatico accreditato pres- 
preseri S. Sede, il patriziato e la nobiltà 
provilfa, una rappresentanza dei cava- 
inimateMell'Ordine di Malta, i parenti dei 
matri Santi, le miracolate, i [Podestà 
ssarie i, siena e Grosseto, don Ribero, 
della Piccola casa, le curie gene- 
i degli Scolopi e dei carmelitani 
interni curio generalizie, circa 1000 suo 
na ‘ottolengo. La solenne processio- 
posito atrata nella Basilica verso le ore 
oa fi hanno partecipato oltre sessan- 
contata Arcivescovi e Vescovi, È Cardina- 
o spedifdenti in curia, ai quali si erano 
38 i i Cardinali Fossati, Arcivesco- 
ni Torino, Dalla Costa, Arcivescovo | 
sso enze, Liernac, Arcivescovo di Lil 
cin ond, Arcivescovo di Gnesen e Po- 


UR Al'orchè il Pontefice sulla sedia 
.L tforia ricoperta dal baldacchino è 
ziali Gio nella Basilica, ‘le trombe d'ar- 

{hanno suonato la marcia trion- 
sì Silveri e la folla ha prorotto in 
smigati applausi. Il Papa per la ma- 


poi Centrale si è recato prima a fare 
ua azione al Santissimo nella cappel 
si era isoro e quindi, risalito in sedia ge- 


ini, caffila, si è portato presso l'abside ove 
ocato #.fono ha compiuto il rito della ca- 


elliero @tazione. E° seg la celebrazio 
rio l solenne pontificale. Al Vangelo il 
to Préffice ha letto l’omelia che mette in 


ezione db le virtù dei tre eletti campioni 
bunale fede. All’offertorio il Papa ha. 
i. "SP, do parte delle postulazioni, i 


to, RES P9r si 
0 è ltici rituali doni, 


..1 Il lancio di due colombi 


Quel momento da ripiano della Ba- 
sono stati lanciati due colombi con 
cliente messaggio del Padre Ribero 
s. Paleari, della Piccola Casa di 


ardentissimi voti della famiglia 
lenghina sono compiuti, Il S. Pa- 
fi ‘alto della sua infallibile catte- 
‘proclamato Santo il nostro fon- 
omerto Unitevi ta. noi per cantare l'inno 
loria a Dio e della riconoscenza al 
mosso.fo Piero, Il nuovo Santo benedica 
egg. MOfADa, 
x alla diletta Italia ed al mon- 


75. Dino, 

gg, MoBReron, o 
moesìuMtenica 1.0 aprile» in San Pietro, 

126. lsdtà la canonizzazione del Beato don 

‘Mosso i Alla cerimonia interverrà in rap- 
mosttanza di S. M. il Re S. A. R. il 

> itarostipe di Piemonte. Il giorno seguen- 

o. €aln0) Campidoglio vi sarà una solenne 

scenta @omorazione del grande Santo. Es- 
non lefà tenuta da S, E. il conte Da Vec- 

imento fi Val Cismon. 

sar: dA 

sai ii 

cc eiogramma di attività dell'O. B. 

anno e direttive dell’on. Ricci 

Jo ROMA, 19 

cinte, Ricci ha tenuto a rapporto al 
Aa Mussolini i presidenti provinciali 


era, Balilla convenuti a Roma per 


REL” i di 
tost ipare all'Assemblea quinquennale 
La Regime, Dopo aver esaminato lo 


jo, &pe0 i dell’organizzazione nelle singole 
îrie e aver impartito particolari di- 

n merito al tesseramento, alla 
ione di Case Balilla, al funzio- 
lto degli uffici, all'attività cultu- 
Tufo propagandistica, l'on. Ricci ha 
hs *ntato il programma di attività 


nato, 8 dOpera si propone di svolgere sino 
E a le. dell’anno fascista secondo il 
scchi; li fario sotto segnato: 
J’onoî8 IPrile; Celebrazione dell'ottavo an- 
surda P9 della fondazione dell'Opera Ba- 
= Monsegna delle croci al merito agli 
ardisti e Giovani Italiane, 
d cher ile: Chiusura dei corsi provincia- 
ANELS capisquadra Avanguardista e Ba- 
È (Esami finali. 
net iprile: Esami per capisquadra Gio- 
i GI Piccole Italiane; campionati na- 
na agri per istruttori a Roma; campio- 
di ira da zionali di equitazione per Ayan- 
Usti a Roma. id 
via gtprile: Celebrazione del Natale di 
nto 


aprile: Adunata nazionale diri. 

I, eg|femminili a Roma. 
TERÎ prile: Campionati nazionali di 
etna, per Avanguardisti a Forlì. 
Campionati nazionali di 
i nis e palla a maglio per Avan- 
i IYlisti a Genova. ; 

aggio: Campionati di palla a ma- 


nm 10 Avanguardisti a Torino, 
x ggio: Campionati nazionali del 
INA (atletica leggera) a Firenze, 


aggio: Campionati nazionali di 
15 mestro per Avanguardisti a Bari. 
aggio : Celebrazione dell’anniver- 


E ell’entrata in guerra; celebrazio 

€ iva Leva fascista maschile; cele- 
att "îte 4 Leva fascista femminile ; con- 
_ met! dello croci al merito per l’anno 


nî — pacistribuzione brevetti capisquadra ; 
ae .Puzione diplomi di benemerenza ai 


no) i dell'Opera e agli insegnanti; 
inastica nazionale; campionato 
FaiMzle di pallacanestro per Giovani 
#5, Îilo a Roma; campionato nazionale 


'tinaggio per Giovani Italiane a 


atta; concorso ginnico nazionale per 
ol: gjje dti Italiane a Roma; convegno in- 
fino * 


aionale femminile di ginnastica a 


n Suo; Esami dei corsi di puericul- 
di pronto soccorso per Giovani 
i, IV concorso nazionale di eco» 
domestica; IMI Convegno nazio- 
cc medici dell'Opera a Roma; ini» 


alla Piccola Casa, alla città. 


zio dei campeggi provinciali e colonie. 
Luglio: V Corso nazionale per capi- 
centuria Avanguardisti a Roma; IV 
corso nazionale per cadetti. Avanguardi- 
sti a Roma; 13.0 Convegno nazionale 
dei presidenti dei Comitati provinciali 
a Fiume; raduno nazionale presidi e 
insegnanti scuole medie. 
Luglio-agosto: Corso nazionale pre- 
paratorio per maestre a Roma. 
Agosto: Campionati di canottaggio, 
nuoto, tuffi, palla in acqua per Avan- 
guardisti a Gardone (Brescia); 8/0 Con- 
corso nazionale per borse di studio ed 
operosità «Benito Mussolini», 
Agosto-settembre: Campeggio e corso 
preparatorio per insegnanti elementari 
a Roma; raduno ispettori e direttori 
didattici a Roma, 7 
Settembre: Sesto campeggio-concorso 
«Dux» a Roma; adunata nazionale uffi- 
ciali dell'Opera a Roma; IV concorso 
nazionale di canto corale per Avamguar- 
disti a Roma; IM concorso nazionale 
di bande e fanfare avanguardiste a Ro- 
ma; crociere: 1) Monaco, Berlino, Am- 
burgo; 2) Vienna, Budapest; 3) Orien- 
te; concorso internazionale di educazio- 
ne fisica giovanile maschile a Roma, 
Ottobre 28. Celebrazione della Marcia 
su Roma; distribuzione degli attestati 
ai benemeriti dell'Opera Balilla; conse- 
gna delle croci al merito agli organizzati. 
TI rapporto ha avuto termine alle ore 
22 col saluto al Duce, 


son 


Un omaggio al Duce 
dei fascisti inglesi in Italia 
ROMA, 19 
Al Capo del Governo è pervenuto da 
Genova il seguente telegramma: 
«I Fasci inglesi di Milano, di Geno- 
va, di Torino e di Bordighera, riuniti 
ti nella Superba per ‘consolidare gli in- 
sperati successi, rivolgono omaggio de- 
ferente a V. E. - Jon Celli, capo dei 
Fasci inglesi in Italia», 


Il Prcige Umberto assume il comando 


della divisione del Volturno 
NAPOLI, 19 

S. A. R. il Principe di Piemonte ha 
assunto il comando della Divisione del 
Volturno, ricevuto dal Generale Mari- 
netti, suo predecessore, che gli na pre- 
EI Io gli ufficiali del Comando 
generale, il Comamido di Stato Maggiore 
del Corpo d’Armata, i ai di 
corpo e i capi servizio del Presidio ‘e 
delia Divisione di Napoli. 

Il Princpe si è compiaciuto di rivol- 
gere ui presenti il suo saluto ricordan- 
do le tradizioni dei Comandi e delle 
truppe qui di stanza ed ha inviato un 
memore ‘pensiero ai comandanti che lo 
hanno preceduto, S. E. Baistrocchi, il 
Generale Tua e jl Generale Marinetti'ed 
ha chiuso il suo elevatissimo discorso, 


ascoltato con profonda commozione, ‘in. | 
meggiando alla Maestà de Re. Néi pros'|° 


;simi giorni il nuoro Augusto Coman- 
dante della Divisione di Napoli inizie- 
tà il primo giro di visita a tutti gli enti 
de! R. Esercito distlocati mel territorio 
della Divisione del Volturno, 

Plan voi 


9. È. Starace tiene rapporto 
al comandanti in seconda del F. GC, 
ROMA, 19 
Il Segretario del P. N. F. ha tenuto 
oggi rapporto ai comandanti in secon» 
da dei F. G. ©. nella sala delle adu- 
nate nel (Palazzo del Littorio, 


Sommergibile varato a Taranto 
TARANTO, 19 


Stamane è stato varato felicemente il 
sommergibile «Galilei» della Marina ita- 
liana, alla presenza del Prefetto, delle 
autorità militari e civili e delle gerarchie 
del Partito. Il nuovo sottomarino è una 
unità di media crociera, di 1000 tonn. 
di stazza alla superficie e 1700 in im- 
mersione. Fa parte del tipo «Archime- 
de», ha una velocità oraria di 18 miglia 
alla superficie e di 8.5 in immersiona 
Le sistemazioni di bordo consentono ‘di 
effettuare crociere della durata di due 
mesi, DI 


La Fiera di Verona sl chiude 


con un successo significativo 


h 4 VERONA, 19 

. Si è chiusa oggi, dopo otto giorni di 
intensa ® costante attività, la 38.2 Fie- 
ra ii Verona. Grande è stata l'affluenza 
dei visitatori che ha segnato il 40 per 
cento di aumento in confronto dello 
scorso arno, mentte gli espositori sonio 
Stati in numero superiore del 15 per 
cento sempre in confronto dello scorso 
anno, Notevolissimo il movimento degli 
affari nelle varie sezioni della Fiera e in 
bartico:are nel ramo, cavalli, macchine 
agricole, vini, vivai ed agricoltura. 
L'andamento dei mercati è ùn indice si- 
curo. di ripresa economica. Degna di 
speciale rilievo la partecipazione di 
sei Nazioni estere, significativa è la 
prenotazione di gran numero di ditte e 
delle Nazioni suddette per la 89.a Fiera 
di agricoltura e cavalli che avrà svol- 
gimento dal 10 al 19 marzo 1995. 

È te 


* 4, MEA . 
I funerali del Principe Sisto 
; PARIGI, 19 

Con l'intervento di tutti i membri 
della famiglia e dei rappresentanti del 
la nobiltà francese e delle case regnanti 
di tutta Europa si sono svolti oggi a 
Souvigny i funerali del Principe Sisto di 
Borbone Parma. Secondo il desiderio del- 
l’estinto la cerimonia religiosa si è 
svolta con semplicità. Prima che avesse 
luogo l’inumazione i membri della fami- 
glia Borbone si sono raccolti nella cap- 


pella della navata centrale della chiesa. 
0 


NOTIZIE BREVI 


Diciassette capi arabi sono tati condan- 
mati a Gerusalemme a pene varianti da 
cinque a dieci mesi di lavori forzati per 
avere onganizzato © preso, parte a cortei 
illegali. durante le dimostrazioni antibri. 
tanniche dello scarso ottobre. 1 

Alla Gamera greca è stato approvato în 
seconda lettura il patto di intesa balca. 
nica. Tutti î partiti dell'opposizione han. 
no deliberato di combattere energicamente 
il progetto del Governo di attuare una ri. 
forma della legge elettorale perchè una 
simile riforma assicurerebbe al Governo i 
due terzi dei 200 seggi al Parlamento. 

E' morto il compositore Wilhelm Meyer 
Coester, autore dell'opera «Vecchia Heidel. 
berga». Aveva 72 anni, 


lo 18.1 ; 
ste; SITTIT) DI TRIESTE, pag. Ill, martedì 20 marzo 1934 »- Anno XII 


Il conto del Tesoro 


Le operazioni di emissione dei Novennali 
e di conversione dei Conselidati assunte 
dalla gestione în corso 


ROMA, 19 

Il Conto del Tesoro ‘al 28 febbraîo 
scorso registra un fondo di cassa li- 
quido, cioè în contanti e immedia- 
tamente spendibile, di 3948 milioni, 
di cui 3774 milioni in conto corrente 
con la Banca d'Italia e 174 milioni 
presso la Tesoreria centrale, la R. 
Zecca ed all’estero presso î corri- 
spondenti del Tesoro. 

Alla data predetta restavano ‘an- 
cora da versare alla Tesoreria, sul- 
le sottoscrizioni dei Buoni novennali 
1943, per i quali il termine ultimo 
dei versamenti fu fissato al 8 marzo, 
milioni 285. La situazione di bilan- 
cio relativa al mese di febbraio, ot- 
tre ai risultati della gestione nor- 
male, riassume le variazioni straor- 
dinarie dipendenti dall'emissione dei 
Buoni novennali e dalla conversione 
dei Consolidati. Per la gestione nor- 
male si hanno, nella parte effettiva, 
accertamenti di entrata per milioni 
1454 ed impegno di spesa per milio- 
ni 1826. Nel mese di febbraio sì è 
quindi verificato un deficit. di milio- 
ni. 385, per effetto del quale il disa- 
vanzo, che a fine gennaio era di mi- 
lioni 2542, risulta a tutto febbraio 
dì milioni 2927. La categoria del mo- 
rimento di capitali chiude con una 
differenza passiva di milioni 72, che 
porta il disavanzo totale delle due 
categorie, per la gestione normale, 
a milioni 2999, 


PARIGI, 19 

Il funzionario del Ministero della 
Agricoltura, Blanchard, gravemente 
compromesso dalle matrici degli asse: 
gui ritrovate una settimana ta e che 
venerdì notte aveva tentato di tagliarsi 
la gola dopo aver ingerito ‘una certa 
dose di veleno, è deceduto la notte seor- 
sa all'ospedale di Fontainebleau, Oggi 
sigsso è stata effettuata l'autopsia del 
cadavere. Dopo l'operazione i medici 
hanno diramato un comunicato nel qua- 
le dicono, fra l’altro, che hanno con- 
statato una grave lesione e un edema 
polmonare che può avere avuto come 
origine l'intossicazione a mezzo del 
«Gardenal». La morte è dovuta sia alla 
intossicazione, sia alla congestione, sla 
a queste due cause insieme. La ferita 
provocata dal coltello è soltanto super- 
ficiale e non ha leso alcun organo vi 
tale. Parte degli intestini è stata pre- 
levata per effettuare un esame tossi- 
cologico. > Ì È ) 


Intervento ‘di. poliziotti. inglesi 


* Quantunque: secondaria, la figura del 
Blanchard assumeva un aspetto caratte- 
tistico nel quadro dello scandalo Sta- 
wisky, perchè  sintetizzava tutti gli 
aspetti della vasta corruzione tra i fun 
zionari della quale si serviva l’'avven- 
tutiero per aprire il varco alle sie ope- 
razioni in grande stile, Il Blanchard è 
finora la sola vittima della suicidoma- 
nia, provocata dallo scandalo. î 
Una iniziativa destinata a far chias- 
so in tutta la sinistra storia Stawisky 
è quella presa dal Paris Soir che an- 
nunzia oggi di aver costituito una sua 
speciale squadra di poliziotti inglesi, 
diretta dal celebre ex capo dell’«Intel- 
ligence Service», Sir Basilio Thomson, 
allo scopo di scoprire gli autori dell’as- 
sassinio del consigliere Prince, L’ini» 


ziativa non'è certo dettata dal deside: 
rio di collaborare con le autorità, per 
la ricerca della verità nell’enigma del 
km, 311, ma dal bisogno di consolidare 
o di aumentare, se possibile, la grande 
massa dei lettori del giornale, il quale 
ha ottenuto il più repentino e conside- 
revole incremento di tiratura che, sia 
stato registrato in Europa passando, 
nello spazio di quattordici mesi, da 
300.000 copie a un milione e mezzo. La 
squadretta del Paris Soîr ha comineia- 
to con lo stabilire un bilancio dei risul. 
tati già acquisiti dalle autorità e col 
fare un sopraluogo al km, 811. Il Paris 
Soir tace naturalmente quale sia il pia- 
no degli ex funzionari inglesi incaricati 
dal giornale di effettuare delle inda- 
gini e promette importanti e sensazio- 
nali rivelazioni. 

* Lasciarido il Paris Soîr alle sue spe- 
cialissime indagini e riprendendo il fi- 
lo delle operazioni, diciamo così rego- 
lamentari, cui dà luogo l'enigma del 
km, 811, va segnalato oggi che l'indi- 
cazione epistolare fornita ieri da un 
certo signore «H. V.» che tiene a con- 
seryare l'anonimo, è stata accolta ci 
iù vivo interesse. Il signor H. V. pre- 
‘erisce’ però restare estraneo alle inda- 
gini stesse e continua) a' rifiutare “di 
dare la sua collaborazione alla scoperta 
della verità. Tale atteggiamento è piut- 
tosto criticato ed ha indispettito gli 


ambienti della polizia dove si spera tut- 
tavia ch'egli si decida infine a dare 
nuovi particolari ritenuti oltremodo 
preziosi. 


Le informazioni di un'attrice 


Si sa inoltre che due ispettori di po- 
lizia, dopo essersi intrattenuti a lungo 
coi magistrati di Digione, si sono pre- 
cipitosamente recati ad Angoulème per 
rintracciare un certo personaggio che, 
avrebbe ascoltato una strana conversa- 
zione in un albergo di Digione il 20 
febbraio scorse. Un’'attrice si era reca- 
ta nei giorni scorsi a.far visita al giu- 
dice istruttore Lapeyre descrivendogli 
i particolari di una conversazione da 
lei sorpresa la sera di martedì 20 feb- 
braio alle ore 8 nell’atrio. dell’«Alber- 
go Verdun» di Digione: a 

«To mi trovavo con uma mia amica 
artista come mo — ella ha detto — € 
un giovane primo attore della compa- 
gnia di cui facciamo parte. Tornava- 
mo da una serio di rappresentazioni 2 
Nizza © trovandoci di passaggio a Di- 
gione decidevano di pemnottarvi, All’al 
bergo dove mi trovavo, il nostro. comi 
pagno, il primo attore, incontrò nel 
corridoio un individuo ch'io non cono- 
scevo e scambiò con lui alcune frasi da 
me raccolte e che sono: «Allora tutto 
è andato bene laggiù?» L'altro rispo- 
sto: «Sì, è fatto». 

. Parlarono quindi di un’automobile, 
‘ima io non capii esattamente che cosa 
‘dicessero sin merito, Intesi tuttavia il 


La sterlina ha chiuso a New York a S40%nostro compagno dire qualche cosa di 


Le assegnazioni introdotte in col 
lancio per le operazioni straordina. 
rie riguardano tutte le partite di en- 
trata e di spesa relative all'emissio- 
ne dei Buoni novennali 1943 ed al- 
l'attuazione della’ conversione dei 
Consolidati, comprese quelle per le 
quali, di fatto, l'erogazione ‘avrà 
luogo nel 1934-33. In tal modo tutte 
le spese inerenti alle operazioni stra- 
ordinarie sono assunie a carico del- 
la gesiîone in corso e il bilancio del 
prossimo esercizio 1934-33 rifletterà 
in pieno la migliorata situazione de- 
rivante dalla. conversione. Per la 
parte effettiva, le dette ‘spese com- 
prendono quelle dì allestimento e 
collocamento dei Buoni (a calcolo 
milioni 55). Le spese di stampa, emis- 
sione e consegna dei nuovi titoli. in 
cambio di quelli del Consolidato (a 
calcolo milioni 100); il congueglio 
anticipato degli interessi sui titoli 
convertiti in ragione di lire 4.50 per 
cento (milioni 2293) al- netto della 
quota d'interessi al 4.0 luglio già 
stanziata în bilancio (ed anche Vim= 
porto dei-premì) 612 milioni, il pa- 
gamento dei quali maturerà soltan- 
to al 1.0 gennaio 19353, În totale tali 
spese ascendono a milioni. 3060, 


Nel movimento diveapitali è in- 
scritta Vetitrata di milioni 6985 în 
corrispondenza ai Buoni dì scadenza 
1934 presentati alla rinnovazione e 
alla sottoscrizione în contanti, ‘per 
l'importo di quelle accettate dal Go- 
verno in quattro miliardi dì capitale 
nominale calcolato al prezzo di emis- 
sione di lire 99. E° poi inscritta la 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste si ricevono în Piazza Carlo Goldoni N. Y, pianoterra. 


dei Buoni di scadenza maggio 1934 
presentati e da rimborsare (milioni 
1920) e per è Buoni di scadenza no- 
vembre 1984 estinti in anticipo per- 
chè presentati dai portatori volonta» 
riamente alla rinnovazione (milioni 
840 salvo accertamento definitivo) 
Resta quindi un'eccedenza ‘attiva di 
milioni 3625. 

Nell'insieme, tenuto ‘conto anche 
delle operazioni straordinarie, la si 
tuazione di bilancio presenta a fine 
febbraio un disavanzo finanziatio 
complessivo di milioni 2434. Il totale 
dei debiti pubblici interni è dil 
102.421 milioni. La circolazione dei 
biglietti di banca ammonta a 412.708 
milioni. 


ce 


Per il pagamento di lire 4.50 
basta presentare le cedole 
ROMA, 19 


A norma del decreto 5 marzo cor- 
rente, per ottenere il pagamento: delle 
lire 4.50. che saranno corrisposte il 28 
aprile p. v. per ogni 100 nominali di 
prestito convertito 3.50 per cento, mon 
è affatto necessaria la presentazione dei 
titoli, in quanto il decreto stesso agli 
artt. 1 e 4 dispone che il ‘pagamento 
venga effettuato dalle sezioni del Ta- 
soroe dagli istituti che costituiranno il 
consorzio contro consegna delle cinque 
cedole scadenti il 1.0 gennaio e il 1.0 
luglio 1925, anno XIII, il 1.0 gennaio 
evil-lo luglio 1936, anno XIV e il lio 
gennaio 1987, anno XV. 

In quanto al cambio dei titoli, le 
normo realtive saranno stabilite a tem- 


spesa dî milioni 2760 per l'estinzione 


I drammi della corruzione politica in Francia 


La morte dell'alto funzionario Blanchard 


Un conto corrente di Stawisky scoperto a Ginevra 


questo genera: «Ma dove avevi tu mes 
so la vettura ?». La risposta venne su- 
hito e con molta sicurezza: «L’avero 
lasciata presso il ponticello.» 

Sono queste le informazioni, vaghe 
in verità, che hanno motivato la bru- 
sca partenza degli ispettori di polizia. 
Arrivati a Digiono, si sono messi su- 
bito al lavoro, ma non poterono trova- 
re traccia del turista del 20 febbraio. 
Il viaggio dei due funzionari ad An- 
gouléme mon ha ancora dato aleun ri- 
sultato. E° da rilevare che la compa- 
gnia drammatica di cui facevano par- 
te le due attrici era sorvenzionata dal 
Tribout, direttore del «Frolic's». 

Quanto all'istruttoria in corso a Pa- 
rigi, essa sembra subire uh momento 
di sosta, Al Palazzo di Giustizia erano 
in corso oggi i preparativi per l'im 
minente arrivo dei detenuti di Baiona 
che verranno ad aumentare  sensibil- 
mente il lavoro del personale della mar 
gistratura. parigina incaricato della 
istruttoria. e. della, procedura riguar- 
dante Jo seandalo Stawisky, In, altr: 
termini è tutto un nuovo campo giu» 
diziario che si apre con l'arrivo a. Pa- 
rigi dei «clienti». della. «Villa dei di- 
spiaceri». Questa sera alle 23 i sette 
detenuti di Baiona sono partiti in va- 
gone speciale accompagnati da 18 a- 
genti di polizia. per Parigi, dove ar- 
riveranno domattina. 


Alla «Commissione dei complotti» 


Oggi poi gli onori della giornata sono 
andati alla «Commissione dei complotti». 
Nei lavori di questa Commissione si è 
avuto, del resto, un fatto sensazionale 
anche prima che la seduta cominciasse. 
Infatti, l'ex deputato Bergery, facendo 
allusione all'offerta che gli avrebbe fat- 
to l'ex Sottosegretario di Stato Pate- 
nòtre circa un versamento di fondi «per 
armare ed organizzare una formazione 
di sinistra onde controbattere le orga- 
mizzazioni di destra», ha detto che la 
circostanza era vera in Questo: senso, 
che mon il Patenòtre ma un’altra per- 
sona gli aveva fatto l'offerta dei fondi 
a questo scopo. Come si comprenderà, le 
dichiarazioni del Bergery anche se.con 
la riserva finale, hanno fatto grande 
impressione, ed infatti Ja Commissione 
ha deciso di chiamarlo domani a depor- 
te su questa circostanza: 

La Commissione ha interrogato oggi 
tre personalità e cioè l'ex Ministro del- 
la Guerra nel Gabinetto Daladier, depu- 
tato Fabry, l’ex Sottosegretario alla 
(Presidenza del Consiglio, Martinaud- 
Duplat e il Ministro della Marina, Pie- 
trì. I tre testimoni sono stati interro- 
gati su quanto fosse a foro conoscenza 
circa il provvedimento preso contro 
Chiappe. L’ex Ministro Fabry ha. dato 
spiegazioni circa le dimissioni da' lui 


date insieme a Pietri. Martinaud-Du-| 


plat ha fatto una deposizione che con- 
ferma completamente quella fatta ‘da 


ol | Daladier sulla destituzione di Chiappe. 


Pietri poi ha confermato quello che ave 
va detto Fabry. 


Il prezioso documento 
sequestrato în una banca ginevrina | 


GINEVRA, 19. 

La polizia.è riuscita quest'oggi a met- 
tero le mani su un conto-corrente che 
Stawisky aveva aperto presso una ban- 
ca di Ginevra. Dopo la poco felice gior- 
nata di mercoledì, i funzionari ritorna- 
rono alla carica in seguito al fatto che il 
commissario francese Petit aveva ricevu- 
to una lettera anonima in cui si davano 
nuovi dettagli sulle iransazioni finan- 
ziarie operate dall’Istituto ginevrino per 
conto di Serge Alexandre e della ditta 
Bela Hoffmann di Budapest. Fu così che 
una nuova perquisizione fu decisa. per 
questa mattina. Alle 9 il giudice istrut- 
tore Foox, due altri funzionari della po- 
lizia ginevrina e il commissario france- 
se Petit irrompevano nel gabinetto del 
direttore della banca: 

— Esigo l'immediata consegna — ha 
detto uno dei commissari ginevrimi con 
un tono che non ammetteva replica — 
del conto-corrente Serge Alexandre-Bela 
Hoffmann. 

— Vado a vedere — rispose il diretto- 
re. imbarazzatissimo. Aspettatemi un 
momento. : 

— No; voi non uscirete di qui, Chia- 
mate piuttosto il vicedirettore, Tengo 
però a dichiararvi che se non avremo 
soddisfazione tra qualche minuto, il giu- 
dice istruttore sarà qui e farà chiu ere 
ia banca, 

_Una breve telefonata e poco dopo il 
vicedirettore si presentava portando il 
cioppio del conto-corrente intestato ai 
nomi di Bela Hoffmann e Serge Alexan- 
dre, Il documento venne rimesso ai fun- 
zionari. L'operazione era finita. 


Il conto-corrente SORT 14 pagi- o 


ne, Vi sono registrati dottacli di tutte 


po opportuno con altro decreto, 


le operazioni finanziarie compiute da 
Serge Alexandre, ossia da Stawisky, e 
dalla Banca Bela Hoffmann di Budapest. 
Il movimento di ‘affari raggiunge la ci- 
fra di 80 milioni di franchi francesi, La 
scoperta dol prezioso documento permet 
terà alla Giustizia francese di orientare 
le sue riterche verso la nuova, direzione 
e sì ritengono possibili nuovi colpi di 
scena anche a Ginevra, Il doppio del 
conto-corrente è stato. consegnato al 
commissario, francese Petit che stasera 
è già partito per Parigi. La notizia della 
perquisizione © il fatto che per poco una 
delle principali banche di Ginevra non 
era stata chiusa per ordine dello auto- 
rità lianuo provocato viva emozione a 
Ginevra, 


sor 


La delinquenza americana più armata 


dell'Esercito e della Marina 


NEW YORK, 19 

Grande impressione ha prodotto la 
dichiarazione fatta oggi dal Ministro 
della Giustizia, Cummings, dinanzi alla 
Conimissione senatoriale d'inchiesta, che 
«la delinquenza americana nelle suo va- 
tie forme dispone di maggior numero di 
armati che nou l'Esercito e la Marina | 
messi insieme», 

tot 


Grave situazione operaia negli S. U, 
Un intervento diretto di Roosevelt? 


WASHINGTON, 19 

La situazione operaia negli Stati 
Uniti non è affatto CIO nello ul- 
time 24 ore e stasera molti la definisco 
no senz'altro. pericolosissima ai fini del 
riassetto economico e sociale in corso, 

Appare sempre più probabile l’inter- 
vento diretto del IPresidento Roosevelt 
nelle due gravi agitazioni dei ferrovieri 
e delle maestranze. automobilistiche: 
Più facile appare la soluzione della 
prima attraverso il mantenimento. per 
un semestre dello «statu quo», mentre 
la seconda, per l'insistenza delle unioni 
operaie nel voler riconosciuta l’auto- 
rità della , Confederazione americana 
del lavoro, soprattutto nella conclusio- 
ne dei contratti collettivi di lavoro, non 
ammette concessioni economiche che 
possano evitare la proclamazione dello 
sciopero, 

Roosevelt ha intanto chiesto alla 
Camera, del commercio automobilistica 
di Detroit di adoperarsi intensamente 
per evitare un’acutizzazione nel con- 
flitto ed ha lumgamente discusso la si- 
tuazione col Ministro della. Giustizia, 
Cummings. I partecipanti all’ odierna 
riunione segreta dell’industria automo- 
bilistica di New York hanno ammesso 
stasera che si avranno tra breve impor- 
tanti sviluppi, 


so 


Ripresa del lavoro a Madrid 
mentre continuano le agitazioni in Catalogna 


MADRID, 19 


Un notevole miglioramento mella si- 
tuazione industriale a Madrid è regi. 
strato oggi in conseguenza del ritorno 
'aliJavoro' di' 30.000 edili) avendo gli in- 
dustriali accettato la riduzione della 
settimana lavorativa, Non così invece 
in Catalogna, dove il minacciato scio- 
pero dei ferrovieri sembra che debba da 
un momento all’altro scoppiare, avendo 
i sindacati operai rifiutato l'offerta del 
Governo di adire un arbitrato. Lo scio- 
pero degli addetti alle aziende elettrice, 
a quanto sì prevede, sarà presto compo- 
sta; le trattative al riguardo sono prose- 
guite intensissime per tutta la giorne- 
ta. Finora si è verificato un solo inci 
dente grave a Barcellona, dove gli elet. 
tricisti hanno assalito una vettura tran- 
viaria e l'hanno incediata sulla. pubbli. 
ca via. (Uited Press); 


nai 


Due dirigibili in soccorso 

dei naufraghi del «Celiuskiny 

È MOSCA, 19 

I due dirigibili sovietici semirigidi 
«V. 2 e «V. d» sono stati spediti per 
via ferroviaria a Vladivostok per essere 
impiegati nelle ricerche e per Veventua- 
le ricupero dei naufraghi del «Celiu- 
shin». Le due aeronati saranno montate 
e gonfiate alla base aerea di Wladivo- 
stol attrezzata per dirigibili. 


Otto ex Presidenti del Consiglio 


testi di difesa al processo Duca 


BUCAREST, 19 

Nell’udienza pomeridiana del proces= 
so Duca è stato stabilito il numero de- 
finitivo dei testimoni. La difesa he ha 
presentato 809, l'accusa 40, Fra i testi- 
moni si trova una serie di uomini poli 
tici. La difesa ha citato tra gli altri an- 
che gli ex Presidenti del Consiglio Ma= 
resciallo Averescu, Giulio Mamiu, Vai: 


pidewsky, che, come è noto, era partito 
in volo per cooperare al salvataggio dei 
naufraghi del «Celiuskinn, si hanno sta- 
mane alcuni particolari. Lepidewsky ju| 
costretto ad un atterraggio di fortuna in 


sud-est dell’isola Kolucinski, tra Capo 


liera e Vaviatore è arrivato ieri, dame» 


a piedi. 


dra, che ha percorso 55 miglia raggiun. 
gendo un'altezza di oltre 1400 metri, 


da, Manoilescu, dott. Lupu, Michele 
Popovici, Jovanitescu, Generale Sana 


Sull’avventura toccata all’aviatore Le- Vie 
sonovici, 


petarto ta 


Violenta tempesta sull’Atlantico 


Il vento a 160 km - Forli ritardi di piroscati 
, LONDRA, 19 

‘Terribili venti mell’Atlantico e nel 
golfo di Biscaglia in questi giorni hanno 
ritardato l’arrivo nei porti inglesi di 
linea provenienti dall'America in qual 
che caso di oltre 48 ore. 
viaggio da New York a Plymouth di un 
postale francese. di 35.000. tonnellate 
una cinquantina di finestre sul ponte 
della passeggiata di bordo sono andate 
distrutte dalle ondate violente dell’al. 
tezza di oltre 20 metri, 

La velocità del vento era di oltre 160 
km. all’ora e la nave ha dovuto per 
parecchie ore lottare. con ogni forza 
contro l’uragano, Il piroscafo «Mantua» 
della compagnia, «Peninsular and Orien- 
tal» di 11.000 tonnellate, giunto a Ply- 
mouth con 12 ore. di ritardo dall'India, 
lia incontrato nel golfo di Biscaglia un 
tempo. così cattivo che i suoi ufficiali e 
i suoi marinai dichiararono di non aver 
mai trovato da venti anni a questa par 


una località situata circa 6 miglia @ 


Velen e Capo Van Karem. L'apparec- 
chio è rimasto danneggiato nella fuso- 


nica, alla baia di Van Karem, sì crede, 


sr 


Due notevoli record. inglesi 


LONDRA, 19 
Due record inglesi di volo senza mno- 
tore sono stati stabiliti ieri: uno da 
T. A Wills del «Glyding Club» di Lon- 


partendo da una collinetta di una ses- 
santina di metri soltanto di altezz 
Durante il volo egli ha incontrato wran- 
dine ed un uragano di neve. L'altro è 
stato stabilito dal londinese G, E. Col 
lins, appassionato del volo senza mota- 


re, che ha fatto un volo di 45 migliaite, un tempo simile. 


STAGIONE DI CURA PER LA DONNA, 


In primavera, como la linfa sale nelle piante, 
così il sangue sì agita e tende a spandersi com 
più forza nelle vene. Ì 

PER QUELLE CHE HANNO: UN SANGUE 
DENSO, IL QUALE CIRCOLA MALE NEI VASI 
SANGUIGNI INGORGATI, LA PRIMAVERA È 
UNA STAGIONE PIENA DI IMPREVISTI ED 
ANCHE DI PERICOLI PER L’AVVENIRE. 

‘Appunto allora. appariscono : dolori di testa, 
vampe di calore al viso, senso ‘di soffocazione, insonnia, mancanza 
di appetito, formicolli, crampi e senso di peso nelle gambe, funzioni 
femminili irregolari con doiorì al ventre ed ai reni, erisi di nervosismo 
e di melanconia. 

Allora pure, vario], ulcere varicose, gonfiori diventano più mos 
lesti e dolorosi. 

Per evitare tutti questi malanni e prevenire gravi disordini, ogni 
donna «all’inizio della Primavera - devo fare una cura di SANADON. 

Il SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed attiva 
di piante e di succhi opoterapici, RENDE IL SANGUE FLUIDO, I 
VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLAZIONE, SOPPRIME 
IL DOLORE, DA LA SALUTE, 


GRATIS, scrivendo al Laboratorî del SANADON, Rip.‘ È - Via Uberti, 35 » Milano « ski 
ceverete l'Intereesaato Opuscolo “UNA GURA INDISPENSABILE A TUTTE LE DONNE” 


I1 flac. L., 12,15 in tutto le Farmacie. ? 


vi aspelta.. 
per le 3 


vacanze pasquali 


\ Giovedì 22 marzo 1934-XII 


Inaugurazione della Stagione pasquale 
ad Abbazia 


Concerto di vecchie canzoni del Piemonte raccolte @ 
trascritte da LEONE SINIGAGLIA, con la coopera- 
zione della soprano Stella Calcina, accompagnata al 
piano dall'autore. — Inizio alle 21.30 all'ALBERGO 
REGINA. ; 

Concerti pubblici dell'Orchestra dell'Azienda di Cura 
al Parco Angiolina. — Tè danzanti e feste notturne al 
Kursaal Quarnero, Palace Hotel, Palace Bar, Caffè 
‘Principe Umberto, ece. — Servizio di autocorriere per 
gli spettacoli lirici al Teatro Verdi di Fiume, 


Un'ora di automobile 
gi°_ da 

= Trieste 

Servizio di autocorriere 

‘Decennale dell'annessione di Fiume,, 

Riduzioni ferroviarie: 


(©) 
fino al 19 maggio 50 di 


Applaudito concerto a Diisseldorf 

del Dopolavoro di Chieti 
} DUESSELDORF, 19 
La musica del Dopolavoro di Chieti 
ha dato qui un applauditissimo con- 
certo, x 


—SOO_SFOTO OO 
‘serve ‘a preparare 
ia più:gustosa, grata, litiosa; 


la:più economica, acqua da tavola 
\ig'Unica iscritta’ Farmacopen‘i 


dal 1.o luglio ZO y/ 
al 20 settembre (o) 
Validità del biglietto 20 giorni. 
Timbratura gratuita per i viag- 
giatori. provenienti da . stazioni 
entro il raggio di 100 km. da 
Fiume, si 
Informazioni e combinazioni di soggiorno presso? 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI «C, I. T.3. 
Trieste, Piazza Unità 5 — Telefono 47:93 - 


Durante il: 


i 
} 
È 
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Il piano regolatore 


- Una relazione dell'ufficio del Genio Civile. 


La recente deliberazione del Consi- 
glio dei Ministri, con cui veniva ap- 
provato definitivamente il Piano rego- 
latore della città di Trieste, pone fine 
felicemente a una serio di studi con- 
clusi in un progetto ‘che onora l'Uffi- 
cio tecnico comunale. Merita riporta- 
Te per sommi capi la relazione stesa 
dall'Ufficio del Genio Civile di Trie- 
ste, quando a suo tempo venne richie- 
sto del parere in proposito, 

Premessa una breve descrizione del 
suolo su cui corge la città, il relato- 
re rileva che attualmente le costru- 
zioni si addensano nei limitati spazi 
pianeggianti e immediati al mare è 
quindi s'internano nelle villette del 
Farneto e di Rozzol. Tale conformazie- 
ne plastica spiega lé difficoltà delle co- 
municazioni fra i vari ‘quartieri, diffi. 
coltà che: resero necessaria l’apertu- 
ra di due gallerie sotto il crinale da 
S. Giusto ‘a S. Vito.» 


[La massima arteria di traffico 

Dal punto di vista del traffico stra- 
dale — continua il relatore — le so- 
luzioni prospettate nel piano di mas- 
sima sono quanto di meglio è dato esco- 
gitare. . 

Nella parte più interna della’ cit- 
tà vi sono vari centri importanti di 
traffico disposti su unico asse clie è an- 
che quello delle comunicazioni di tran- 
sito, da una parte verso Monfalcone è’ 
dall’altra . verso d'Istria. I centri so- 
praddetti sono quelli di piazza della 
‘Libertà, presso la stazione ferroviaria, 
piazza Dalmazia alla. congiunzione 
della strada per Postumia e per Iiume, 
Volti di Chiozza allo sbocco della val- 
lata del Farneto; piazza Goldoni‘ allo 
sbocco della. vallata di Rozzol, piazza 
Garibaldi e piazza Foraggi presso d’Ip- 
podromo, Lungo questo asse è. proget- 
tata la massima arteria di traffico cit- 
tadino; essa dovrebbe essere. collegata 
con la via dell’Istria mediante una 
galleria in piano e rettilinea. La gal- 
leria difficilmente potrà essere. evita- 
ta; d'altra parte anche attualmente il 
raccordo con la via dell’Istria è ot- 
tenuto con una galleria che però ha 
lo svantaggio di essere in curva e mol- 
to acclivo. 


Dai centri disposti lungo l’asse sopra 


indicato si dipartono verso. monte.à | 


verso mare le arterie secondarie! Ver 
so mare i termini di tali arterie sono 
collegati dall’esistente ampia via-litto- 


Le nuove strade progettate sono tali 
da soddisfare alle esigenze del traffico 
e dell’estetica. Lo scomparto delle aree 
risultanti appare soddisfacente sia dal 
punto ‘di vista urbanistico clie econo- 
mico, 

Il giardino progettato sull'area del 
teatro romano oltre a dare la possibi 
lità di mettero in luce eventuali avan- 
zi dell'antica, costruzione, creerà una 
vasi di verde in una zona che attual- 
mente ne è assolutamente priva, 

Il secondo. piano particolareggiato 
tendo a risolvere un urgenta problema 
di viabilità. L'arteria’ principale di 
traffico fra la stazione, piazza Dalma- 
zia, piazza Goldoni, piazza Garibaldi 
© piazza l'oraggi, cui si è fatto cenno 
in occasione del piano generale di mas: 
sima, prosenta; una: grave. strozzatura 
mel tratto fra piazza Goldonito piazza 
Garibaldi. La via Garibaldi che unisce 
queste due piazze è larga appena una 
idecina di métrived ‘è percorsa da ‘una 
linea tranviaria per cui è  assoluta- 
mente insufficiente ‘per vil traffico vin- 
tenso di veicoli e di pedoni che su di 
essa. dovrebbe svolgersi. Il Comune 
perciò è stato costretto ad incanalare 
il traffico in discesa per la parallela 
via Arcata che, più che una via, è un 
vicolo angusto, largo appena quattro o 
cinque metti, Si impone pertanto il 
prolungamento della via Carducci fino 
a piazza Garibaldi. Con l'apertura del 
la muova ‘arteria si. verrà a risanare 
anche un’altra zona di vecchie ed anti- 
gieniche casupole prospicienti lungo 
ambi i Jati dell’attualo via, Arcata. Le 
finalità del secondo piano particolareg- 
giato si, presentano perciò. analoghe a 
quelle’ del prima. Circa le modalità di 
esecuzione progettate nulla si trova da 
obiettare dal lato estetico ed urbani- 
stico, 


Il Palazzo di ‘Giustizia 


Nel fare, l'elenco delle‘ espropriazioni 
si è tenuto conto della ‘necessità della 
sistemazione degli imbocchi delle stra- 
de laterali e della ereazione di isolati 
convenienti sia dal punto ‘di vista ur- 
banistico, che economico. Ile realità da 
espropriare contemplate nell'elenco al- 
legato al progetto si ritengono tutte 
indispensabili per l’esicuzione! dell’o- 
pera. 

Il terzo piano ‘particolaveggiato ha 
importanza di gran lunga minore dei 
precedenti e tende a risolvere alcuni 
problemi connessi con la costruzione 


ranea, Verso monte è prevista una 
strada di circonvallazione che nella 
parte centrale si insinuerà profonda- 
mente nelle vallate. Quest'ultima stra- 
da acquisterà importanza solo nel futu- 
ro man mano che le costruzioni si 
estenderanno sulle pendici che dal lato 
di ‘terra si affacciano sulla città. 

Nella parte più centralo della città, 
ai piedi del.declivio a ponente del cal- 
le di S. Giusto, ‘si trova la patte più 
antica della città, la cosiddetta Citta- 
vecchia, formata da casupole addossate 
le une alle altre, antiestetiche e mal- 
sane. Questo agglomerato di case, che 
a ponente si estende quasi fino al ma- 
re ed a levante sale sulle alture, oltre 
a costituire un ‘insieme antigienico ved 
antiestetico,: cron difficoltà gravissime 
per il traffico stradale, tagliando in 
due la città». 


Sventramento e ricostruzione 


‘Accennando alla necessità dello sveùt= 
tramento, il relatore osserva che il 
progettista ha studiato molto accu- 
ratamente anche la divisione delle aree 
fabbricabili in zone distinte a seconda 
della distanza dal centro,-l’altitudine.e 
l'esposizione, assegnando a ciascuna un 


tipo di fabbricazione in modo da po- | 


‘ter ottenere sane condizioni igieniche 
e buoni effetti estetici. Non sono tra- 
scurate, specie nelle zone destinate al- 
l'ampliamento; aeree da dedicare-a par 
chi e giardini. 

Esaminati i disegni che fanno par- 
te del progetto del piano di massima, 
sì è riscontrato che in ossi lo stato di 
fatto sia planimetricamente che alti- 
metricamente è riprodotto con. serupo- 
losa csattozza. dai 

‘Insieme’ al ‘piano, generale di massi 
ma sono tre piani particolareggiati che 
‘tendono a risolvere tre problemi con- 
tingenti della massima necessità ed. ur- 
genza. Il primo piano particolareg- 
giato contempla lo sventramento del 
la Cittavecchià per aprire attraverso 
‘di essa un'importantissima arteria di 
comunicazione lungo il piede del ver- 
sante a ponente del colle di S. Giusto 
por risanare una zona della città che, 
pur essendo centralissima è costituita 
da un ammasso di vecchie | casupole 
senza aria e senza luce e perciò in de- 
plorevoli condizioni igieni . Lo sven- 
tramento di Cittavecchi: 
una delle necessità più 
genti fin dall’anteguerra ed 
blema non ha potuto avere fino ad ora: 
attuazione principalmente per la man- 
canza del piano regolatore, perchè fi. 
nanziariamente la sua soluzione è re- 
lativamente facile. Infatti il valore del- 
le arco fabbricabili risultanti dalla re- 
golazione, anche, se Îla superficie fabbri- 
cabile venga ridottara meno della m 
di quella, attualmente chpérta dà 
seggiati, risulta superioro al valore 
attuale complessivo delle. aree @ dei 
fabbricati, che ora su esse sorgono, 

ll piano particolareggiato proposto 
prevede anche l'allargamento. dell’ulti- 
ma parte del corso Vittorio Emanuele 
III verso Ja piazza della Borsa, che è 
di solito molto affollato, tanta da crea- 
te, in alcune ore del giorno un vero 
pericolo per la circolazione. D'altra 
parto la fila, di caso.da abbatiere è in 
condizioni igieniche pessime per m 
canza di aria e di luce, poichè in e 
mancano d cortili 6 scarseggiano perfi- 
no chiostrine e pozzi di luce, è vetusta 
éd ‘antieconomica e di più la sua con- 
servazione. sarebbe assolutamente ine 
compatibile con mha razionale ‘sistema. 
zione della retrostante parte della 0 io 
tavecchia. LS E td R 


Vie, piazze e giardini 


Nella Città vecchia la proprietà è 
oltremodo frazionata, Per ottenere l'a- 
tea su cui costruire un moderno iso- 
Jato occorrerà riunire quella di decine 
delle attuali casupole, perciò nel piano 
particolareggiato è stato necessario "pre- 
vedere l'espropriazione di tutte le rea- 
lità esistenti fra il nuovo corso, l'at- 
tuale corso Vittorio Emanuele TII e 
la piazza Unità, 


x ì 
ritenuto, 

Lf più ur s 

il proel 


del nuovo Palazzo di Giustizia. Questo 
edificio, che è la maggiore opera mo- 
mumentale della città, ha conferito nuo- 
va importanza alla via del Coroneo, la 
quale sistemata con una larghezza uni- 
forme di metri 20 nella parte inferiore, 
presenta una strozzatura nella. parte 
superiore, per eliminare la quale è ne- 
‘cessaria la parziale espropriazione di 
trerrenlità. Di, più, pen evitare che la 
imponente e monumentale facciata del 
Palazzo sia mascherata e soffocata da 
costruzioni a breve distanza di essa, il 
Comune prevede di allargare il proget- 
tato foro Ulpiano. Per tale allargamen- 
to occorrerà la parziale espropriazione 
di una sola realità privata sulla quale 
d’altira parte ancora non sorgono co- 
struzioni, 0 a RG Frscaph 

Come noto il progetto del Piano re- 
golatore è dovuto all’ing. Grassi: del 
PUfficio tecnico comunale. La relazio- 
ne di cui abbiamo qui dato una buona} 
parte è dell'ingegnere capo del Genio 
civile comm, Camanzi. 
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L'omaggio. degli universitari. fascisti 
agli Inviti di Redipuglia 

Domenica scorsa; guidati dal segre- 
tario del «Guf», Italo de Franceschi, 
un centinaio di universitari fascisti 
triestini lionno compitto/ un pellegri- 
naggio 4 Redipuglia, per, rendere ono- 
re all'augusta salma di S.A. R. Ema- 
‘nuele Filiberto: Dura ‘d'Aosta e agli 
eroici Caduti della TIT Armata. Il tem- 
po, contrariamente alle previsioni, non 
intralciò il pellegrinaggio, anzi, sebbe- 
ne corrucciato, permise che si portasse 
a compimento la nobile iniziativa che 
dà un'altra prova della fattiva e bella 
attività svolta negli ultimi mesi dagli 
universitari fascisti triestini. 
- Già alle 8.80, i goliardi, nella loro 
bella divisa, "andavano raccoglieridosi 
sotto la sede del «Guf».; Alle 9. precise 
vanno Wato: il. segnale della, partenza. 
Velocemente gli. automezzi. raggiunse- 
ro, attraverso Monfalcone, Redipuglia. 
Perfettamente inquadrati all'ingresso 
del Cimitero, recando una corona d'al- 
loro, omaggio del «Guf», gli universi 
tari raggiunsero l'Ara votiva, centrale, 
Un attenti, conto mani alzate nel 'sa- 
luto romano: due studenti deponevano 
Ja feorona sulla tomba del Duca d'Ao- 
Da 4 
Dopo uri minuto. di raccoglimento, 
‘durante il quale nei volti di tutti tra- 
spariva la commoyente impressione @ 
la devozione, più sincera per gli. eroi: 
smi ignoti e'palesi di tantivmartiri, la 
colonna. si sciolse. per dar ‘modo ad 
ogino: di,vederewe soprattutto di sen- 
tire le ‘vestigia dî tanti olocausti, di 
tanti sacrifici, La, visita si prolungò 
sino alle 11:90. Ricomposta ‘la colon- 
na; dopo aver reso il salutoni Caduti, 
gli universitari fascisti lasciarono Re- 
dipuglia, Di essi una cinquantina rion- 
trò a Trieste, mentro gli altri raggiun- 
sero Gorizia, ove si fermarono sino al 
calar del solo. 

ERLYAZ IE, 


It: Comitato dell’VIII Mostra 
interprovinciale d’arte giuliana 


Il comm. prof, Paolo Boldrin, com: 
missario ministeriale del Sindacato; Bel- 
le Arti delle Tre Venezie, ha nominato 
in questi giorni i componenti del Cos 
‘mitato direttivo per I'VILII Mostra in- 
terprovinciale del Sindacato Belle ‘Arti 
della Vendziy Giulia, da lui presiev 
duto, nelle persone dei seguenti ‘arti- 


:|sti: pittore Eligio" Finazzer-Flori, vice 
|presidente; pittore Vittorio Bergagna, 
‘| seultore Marcello: Mascherini, pittore 


Giuseppe Moro 6 pittore Gino Parin; 
membri. 

Inoltre .gono stati chiamati a colla- 
borare col Comitato ancora i seguenti 
artistit. pittore Franco Orlando, per la 
Segreteria amministrativa, lo ‘scultore 
Ugo Carà per le arti decorative, i pit 
tori Drbano Corra e Antonio Quaiatti 
per la sezione cartellonisti 0 grafica 
pubblicitaria, l’arch. Aldo Cervi per 
la sezione architettora, 244 "i 


nIS 


Lo stato soddisfacente 


della Duchessa. Anna. d'Aosta 
LUXOR, 19 
Il bollettino medico pubblicato sta- 
mane sulle condizioni di S. A. R, la 
Duchessa d'Aosta dice: 
«Temperatura 38, polso 100, stata 
generale, soddisfacente.» 
Date le tranquillanti condizioni 
dell’Augusta Principessa, il Duca 
D'Aosta ‘lascerebbe domani l'Egitto 
per .far ritorno in Italia per. via 
aerea, 
vot 


Il tesseramento del P_N.F. 


{ camerati che hanno pagatovil’ cas 
none dell'Anno XII nél ‘mese di gen- 
io — lettere A, B, C, D— sono ini 
ati a presentarsi alla Segreteria am- 
mimistrativa per il:ritiro della tessera, 


ava. «sorio. invitati aver: 


I Giovani Wascisti iscritti nel Partito | 


sis T Pi 
I dopolavoristi della “Neptunia,, 
in pellegrinaggio a Roma 

Teri sera con il'treno delle 20, diret- 
ti a Roma, sono partiti 65 tra ufficia- 
li ed equipaggio del Dopolavoro della 
motonave «Neptunia». L'equipaggio, 
ché è giunto dall'America del Sud, in 
questo suo ultimo viaggio la maturato 
nel pensiero © nell'azione là visita che 


«|condurrà i nostri migliori uomini del 


mare nel cuore della. città che tutela 
l'avvenire dell'Italia imperiale. Verraa- 
no fatte visite ‘a S. E, il Segretario 
del Partito e a $, E. 'il Ministro delle 
Comunicazioni, © 

E° questa la prima gita di gruppo 
che la gento di iare giuliana, recen- 
temente inquadiata dalla Federazione 
fascista, sotto l’ezita del Dopolavoro; 
inizia alla volta di Roma, Altre ne se: 
Quiranno e così i nostri marinai, che 
portano in tuttii lidi del mondo l’or- 
foglio del' segno del Littofio, ‘si ren- 
deranno conto dello grandi realizzazioni 
della Rivoluzione.” Arpa 
Erano a salutare i partenti, alla sta 
“zione, l'ispettore superiore del Dopola- 


sare il contributo per l'Anno XII Ora- 
rio: dalle 10.30-12.3010' dalle 16:30-19, 


nel Fascio 


La Federazione provinciale dei Fasci 
di Combattimento comunica il seguente 
elenco di nuovi ammessi al Partito, nel 
Fascio di Trieste: 

Arena Salvatore, Ariani Paolo, Angio- 
letti Gemiliano, Artusi Amtonio, An- 
dreoli Piero, Ariosi Oscar, Apollonio 
Paolo; Amadi Giuseppe, Ansuini Ugo, 
Antinori Ettore, Ara Augusto, Alfieri 
Oliviero, Attanasio Salvatore, Abbiati 

ppe, Altigiano G, B., Accili Ettore, 
Albertaro Eusebio, -Apollonio' Attilio, 
Augusto Guido, Amatori Nicola, A 
reto Aurelio, Aloisi G, B., Antonini 
derico, Aliotta Antonino, Audorno Et- 
tore, Anzil Celeste, Agostinelli Giusti. 
no; Armani Leopoldo, Azzopardo Giu- 
seppe; Ara Angelo, Agnani Guido, Albl 
Ferdinando, Amadi Angelo, Amato Ro- 
sario; Acunzo Giorgio;  Alzetta Luigi, 
Agnoletto Vittorio, Andrini Raffaele, 
Alzetta Giovanni, Arrichetta Pietro, An- 
goli Romildo, Angeli Arceo, Antoni Mat- 
teo, ‘Algardi Mario, Angiolini Bernardo, 
Adiletta Francesco Paolo, Aizza Gio- 
vanni, Andriani Luigi M., Agnelli Giu- 
lio, Alzetta Guerrino, Artico Eugenio, 
Antonucci ‘Antonio, Apollonio Fttore, 
Astolfi Raffaele, Agostini Mario, Alberti 
Ferdinando, Agnelli. Francesco, Alberti 
Giovanni, Angoli Aldo, Artico Rodolfo, 
Antoni Giuseppe, Abrami Nederico, Au- 
stigal Francesco, Antonini Guido, Apoi- 
lonio Giorgio, Abrami Luigi, Amoroso 
Pietro, Accerboni Guido, Alessio Arturo, 
Agostini Gualtiero, Alberti Alfredo, 
Agostini Bruno, Avidreatini Angelo, Al 
banese Giovanni, Abrami' Aurelio, An 
dreuzzi ‘Ferruccio, ‘Allegretto ‘Atnaldo, 
Andrighetti Ano, ‘Amadori Giovanni, 


Artico Renato, Arnoldi Guido, Adami 
Gualtiero, Agnelli Giuseppe, Alegiami 
Romolo, Amadei Vito, Amadei Giuseppe, 
Avanzo Emilio, i 
Bracchi Vittorio, Berziga Egidio, Bel 
lingeri Cesare, Barazzetti Mario, Bares 
Luigi, Barbieri Ottorino, Baruzzi Fran- 
cesco,  Bargiacchi Arnoldo, , Bernardis 
Aristide, Bertolino &. B., Bernardi Raf- 
faole, Biagini. (tino, Bianchi Agostino, 
Baldacci. Novello, Biffaroni, Giovanni, 
Biondi Domenico, Bocchini Emilio, Bo- 
vini Pietro, Bovani Alberto, Brambilla 
Pancrazio, Bottero Francesco, Braneoli. 
ni Marino, Bravin Giuseppe, Brasin Gi- 
no, Brocchetti. Angelo, Bruciapaglia 
Tommaso, Bruciapaglia Adolfo,. Bruni 
Serafino, Bruzzone , Benedetto, Burchi 
Fdileo, Brandolin Erminio, Bianchi De- 
metrio, Barsi Gino, Baratelli Luigi, Ba- 
gnano Giovanni, Bevilacqua Riccardo, 
Bocenzzi Nero, Borghes Libero, Busiol 
Palmiro, Berghi Giovanni, Brecciarolli 
Dagoberto, Bossi Duilio, Brandoliù Bru- 
ito, Bonazza Luciano, Bonifacio Odorico, 
Bait Giuseppe, Berzè. Luciano, Braico- 
vich Giovanni, Bradamante Antonio, 
Bondelli Ieopoldo, Brusa Giovanni, Bu- 
satti Luciano, Brumatti Gino, Bertoli 
Egidio, Bandiera Bruno, Badich Trne- 
sto, Bittesnich Ottone, Basetti Enrico, 
Bauer dott, Bruno, Bauer Giovanni, 
Bassa Marcello, Bonetta Giuliano, Bla- 
sutti Oscar, Brandolin Francesco, Boe- 
Bodi Cristoforo, Bolognini 
Basso Lucio 


rio, Bartoli Aldo, Bonazzi Ita 

gnoni Graziano, Bonetti Spiridione, Bas- 
so Giuseppe, Beuk Amedeo, Bortolot 
Ferruccio, Bradac Matto, «Bolle Giovan 
ni, Boz Giordano, Bisiani Giovanni, Ben: 
si Ramiro, Bressani Guido, Barth] «Giu 
seppe, Bellochia Michele, Brunelli \Au- 


Bortoluzzi Gianni, Busi Luigi, Bari Gio- 
vanni, Buttignoni Dante, Bamboschek 
Fugenio, Bacci Domenico, Bergagna Er 
minio, Battistelli Menotti, Bai Giovan- 
ni, Beccherini Mario, Bressani Virgilio, 
Beuzzi Giuseppe, Bearzatto Primo, Bi- 
siahi Romano; Bardi Umberto P., Bian- 
cofiore Francesco, Biagini Giovanni, Be: 
sca Ezio, Blccchi Francesco, Botteri Pa- 
ride, Brezzi Amaldo, Bonetti Antonio, 
Bonetti.Guîdo, Batti Romamo;, ‘Bognolo 
Galliano, Broseh Oscarre, Berton Deme- 
trio, Brischichi Vittorio, Businelli Ar- 
rando, Bartole Pietro, Blenio Ernesto, 
Pattig Oscar, Boulang Federico, Birri 
Olivio, Baschiera Ernesto, Beari Ugo, 
Brasioli. Arnaldo, Bearzotti Tdenlo,; Bo- 
sutti. Guido, Bonetti Bruno, Bruno Emi 
dio, Biasini Ugo, Bontempo Bruto, Ber- 
netti Carlo, Bassani Romano,, Barlenzi- 
ni i I Barzelatto Bartolomeo, 
Bramini. Arrigo, Bertasso ‘Tommaso, 
Bressich Edoardo, Buchacher Carlo, Bre- 
mini. Luéiano, Budini Palmiro,  Bensi 


Giulio, Baccoli  Nrancesco, Brandolin 
Giuseppe, Pesto Ugo, Braico Marcel- 

, Buttazzoni Bruno, Brunner Leopol- 
sadaechia. Mario, Banelli Mario, 
omò Pietro, B Giuseppe, Betti 
migio, Bisiacchi Matteo, Bocatich 
Giovanni, Baroni Giusto, Busettini Vit- 
torio,, 


glielmosi Biagi. Alberto; Buttora. itorò; l'Libei 


*{ Mamieli 


Bricchi Giuliano, Berimi Archi Gu-| Co 


voro, il direbtore tecnico del'«Dimm» 
o altri collaboratori. 


Nuovi ammessi al Partito 


di 


| Bonetta Giovanni, Bunzi Leopoldo, Bi- 


Trieste 


Babudri Giovanni, Bosco Martino, Be- 
nedetti Alberto, Baldoni Filippo, Bar- 
biani. Francesco, Basso Giuseppe, Bor- 
‘ghesi Guido, Berlot_ Rodolfo; Besenghi 
Virgilio, Brezzi Giordano, Bonifacio An- 
gelo, Bussani Candido, Barcelato Gio 
vanni, Barzelatto Lorenzo, Benedetti 
Bruno, .Bertuzzi Rodolfo; Busecchian 
Rodolfo, Bensi Carlo, Bisiani Ferruceio, 
Boianovich Matteo, Bauman Giuseppe, 
Brandolisio Fizio, Bernstein Guido, Ben- 
ciani Carlo, Blasi Francesco, Barago 
Giuseppe,, Biagi. Antonio, Bellini. Ruge- 
nio, Barrera Pietro, Brainik Yederico, 
Bandi Francesco, Benedetti Armando, 
Brun Vittorio, Botteghelz Evelino, Ben- 
ci Gildo, Beseg, Felice, Bizotti Giulio, 
Borina Domenico, Bartoli Ferruccio, 
Bussani Giuseppe, Brumat Bruno, Ba- 
stiani Mario, Brisa Wrancesco, Bertoli 
Romeo, Brocchi Ferruccio, Bubich Do- 
menico, Berin Riccardo, Bellicoso Adol 
fo, Bursi Francesco, Bonazza Pietro. 
Cubei Guido, Cermeri Rodolfo, Ciani 
‘Giacomo, Cuceltini Giovanni, Coori Pr- 
manno,, Crisman Romano, Cesari Vin- 
cenzo, Cossutta Gesare, Cocchi Giusep- 
pe, Cane Filippo, Camocino Paolo, Cal- 
zini Guido, Cerqueni Giuseppe, Culot 
Vittorio, Cusso Mario, Cellerino Anto- 
nio, Cernigai. Mario, Catalani Anto- 
nio, Cevnia Luigi, Chiarandini Vitto- 
rio, Chenda Carlo, Chiaccheri Giovanni, 
Ciaponi Remo, Cichella Stefano, Cle- 
mente i Filonienby ‘Codiglia Matto; Co. 
mbetta,Enrigo, iCarutti Guglielmo; Co. 
macchio; ‘Augusto, Costà Roberto,” 
lombetta \Ettore, Corigliano ’ Lorenzo, 
Cozzi "Tullio, ‘Crozzoli Attilio, Criecagna 
Egone, Carlucci Vincenzo, Cucuzza Giu- 
seppe, Carnevali Carlo, Capelli Mario; 
Cantù Paolo, Calcagno Midiele, Cavo- 
pardo Antonino; Cirello Carlo, Carlini 
Giuseppe; Calligaris Ferruccio, {'onzi- 
nia Giovanni, Curto Livio, Cao Clau- 
dio,, Colombi Giordano; Grovatin Anto- 


ni Prancesco, Gamillucci Adriano, Ciani 
Luigi, Corbatto Cesare, Caliterna Bru- 
mo; Craglietto Rmilio, Colia Angelo, Cu- 
smu Giuseppa, Covacich Enrico, Colanti 


Nicolò, Corbato Giuseppe, Coceani Car- 
lo,. Canal Antonio, Cerqueni Giuseppe, 
Gavallaro Ignazio, Cavalli Oreste, Coni 
Francesco, Culot Giovanni, Castiglioni 
eli, Ciicehini Eno, Corazza ‘Mario, 
Coglievina, Eugico,; Cattalini, Antonio, 
Candussio: Ferdimid. pda di 

i ecHehin 


gusto, Brunelli Romolo, Bosizio Oscar, | p 


razza Giovanni, Corazza Carlo, Capo 
tondi Sem, . Calini. Giordano, | Cressi 
Francesco; Culiat Carlo, Cacovich Giu- 
seppe, Candusso Umberto; Chersevani 
Giovanni, Cozzi Luigi, Carlini Silvio, 
Caracci Pietro, Cosani Antonio, Cosetti 
Carlo, Caselli Alberto, Chiarotto Vitto 
rio, Cerbone Antonio, Cebron Alberto, 
Castellano Salvatores Comin Carlo; Cer-| 
gna Ugo, Chivassi Ugo, Cesini Luciano, 
Cesarini Emerico, Oherti Giovanni, Coni 
Donato; Calisti Ferdinando, Ciani Miche. 
le, Corsi Ettore, Cunez Giuliano, Candi- 
do de Gilberto, Carneri Michele, Covelli 
Giulio, Cian-Giovanni; Chiamo Luigi, Ci. 
puianî Vittorio, Cerqueni Bernardo, 
Cernivich Stanislao, Covacéy Nicolò, 
Covacevich Giuseppe, Cassutti Giorgio, 
Cirrincione Biagio, Carajano Radames, 


siacchi Matteo, Benedettelli, Umberto, 


Marcello, Candotti Renato, Coglievina | 


a prossima apertura 


ella Scuola all'aperto 


della Società contro la tubercolosi 


La. Scuola. all'aperto: sorta 18 anni fa 
per iniziativa della tanto benemerita 
Società contro la tubercolosi, non avreb 
be bisogno di venir descritta, perchò è 
troppo noto come essa sia un istituto 
di cure naturali, di educazione igienica 
e di istruzione. Il fanciullo gracile vi 
si rinvigorisce, vi si ritempra, vi ei pre- 
munisce contro gli innumerevoli morbi 
—. primo fra ‘tutti la tubercolosi — 
che stanno in continuo agguato ‘contro 
la sua salute e la sua stessa esistenza. 
In pari tempo il fanciullo ‘si ‘abitua a 
praticare tutte quelle nòtnio  d’igiene 
che.varranno a conservargli a' lungo sa- 
lute e vigore, \consentendogli così di de- 
idicarsi proficuamente allo studio 

T criteri per l'ammissione sono: bam- 
ia deboli, anemici, linfatici, predispo- 
sti alla tubercolosi. Canone fondamen- 
tale della ‘scuola*è però che sono asso- 
Jutamente esclusi gli ‘ammalati: 
ssolo quelli-trovati tali all’atto della vi-| 
sita per l'accettazione, ma gli scolari 
vengono durante il periodo della scuola 
diligentemente controllati e se. a qual 
icuno si riscontrassero malattie di pet- 
to, verrebbe immediatamente ed ineso- 
rabilmente allontanato. La Scuola al- 
l’aperto è indicata ancora per quegli 
‘scolari che ‘maggiormente risentono il 
danno della sedentarietà prolungata in 
‘ambienti chiusi 

La Scuola, da enon confondersi con 
tina colonia», si aprirà il giorno 16 apri- 
le. La chiusura avverrà-alla fine di set- 
tembre, rimanendo aperta quindi per 
butto. il periodo primaverile-estivo, Ha 
diritto di pubblicità, è diretta da un in- 
isegnante di ruolo delle scuole di città, 
scelto dalla R. Ispettrice scolastica, dal 
quale dipende. 

Cure speciali sono rivolte al mutri-} 
mento che è genuino, abbondante ‘e pre- 
parato con generi di prima qualità. 
L'azione eccitante dell’aria. libera e il 
moto frequente hanno il benefico effetto 
di migliorare le funzioni respiratorie e 


[l'aperto questi scolari, i 
non 


circolatorie; l’appetito ritorna .sin dal 
primo giorno, I medici, i maestri e i 
genitori sono unanimi nell'affermare che 
i risultati fisici e didattici ottenuti sono 
veramente superiori ad ogni. aspettati- 
va. Gli scolari aumentano di peso, la 
loro pelle si abbronza, il loto sangue si 
arricchisce di globuli rossi e il loro cor- 
po acquista maggior vigore, agilità e 
resistenza ai contagi. 

La Scuola all'aperto, che resta aperta 
dal 16 aprile al 30 settembre, può rap- 
‘presentare, addirittura la salvezza per 
quei bambini che hanno dovuto mancare 
mer lungo tempo, per malattie intercor- 
renti e per debolezza; dalle scuole di 
città e non potrebbero essere in grado 
di raggiungere i compagni’ nel breve 
tempo, fino ‘alla fine ‘di giugno, che re- 
sta a loro disposizione. Alla Scuola al- 
ieme alla vi- 
gorìa fisica, acquistano un po” Alla volta 
anche la vigorìa intellettuale e avendo 
parecchi mesi di tempo possono rimet- 
tersi in careggiata e superare brillante- 
mente, alla mietà di settembre, gli esa- 
mì che schiuderanno loro le porte della 
classe superiore, In tal modo verranno 
dimessi dalla Scuola all’aperto: rimessi 
in salute. e. con un anno guadagnato, 
T 94 per cento dei promossi dice più 
di emalsiasi parola che questi ottimi 
risultati.gi possono ottenere perchè il 
lavoro intellettuale! alternato con eser- 
cizi fisici è proporzionato alla resistenza 
«lei simgoli, 

Anche i risultati educativi sono quan- 
to mai confortanti, La Scuola all'aperto 
col suo razionale ordinamento e con la 
sua disciplina veramente materna mi. 
eliord molti bimbi, li fece diventar buoni 
gentili © rispettosi verso i loro supe: 
riori e verso i loro compagni, 

I genitori che desiderano iscrivere i 
loro figli si affrettino al Dispensario 
‘Antitubercolare di vin Udine 43, dalle 
16 alle 18, dove potranno ottenere tutti 
gli schiarimenti necessari. 


etti 


La Mostra di Maddalena Sprinoer 


A vederla, così ‘giovane, piccina e 
minuta, con un'espressione, nel viso; di 
chiara ‘soavità, non si penserebbe che 
Maddalena Springer sia una pittrice 
chiamata a sorprendere: per. la lar: 
ghezza ‘ela forza: Invece è proprio 
così. Appena compiuta una tenace pre- 
parazione e*laneiatasi a fare da.sè, la 
Dittrice ha estrinsecato Ja propria vi- 
sione con un sentimento robusto della 
linea, della sostanza ‘coloristica, del 
la plastica ‘nello spazio. larghezza 4 
forza non sono apparse in lei espedien- 
to di chi alza la voce, ma. naturale 
linguaggio .di artista che s'è imposses- 
sata di mezzi adeguati alle esigenze 
del proprio spirito. Gino Parin, che 
fu-la rima ghida .@ ill primo maestro 
di ‘questasgià significante! pittnice) ha 

ritto molto bene che ella ‘ha@imalza- 
toe fortificato lo spirito \altrettanto 
con l’affissare l'intelletto nell'arte de- 
gli antichi maestri quanto nell’inten- 
dere, su quell’alta linea, gli ideali del. 
l’arte moderna. 

Finora, poche cose sue aveva espo- 
ste la. signorina Springer. Che ue 
avesse fatte molte, lavorando .inces- 
santemente, è certissimo, e lo dimostra 
il gran numero di dipinti d'un breve 
pariodo recente esposti. alla. Perma- 
nente. Quasi tutte le prime cose ve- 
dute avevano un sapore fortemente 
pariniano. Vi era impressionante la 
conquista di un'atmosfera  colorita ‘è 


ariosi studi di fiori, aleuno dei quali 
d'una. delicatezza. che sorge dall’invi- 
luppo atmosferico quasi sfiorandolo, ce 
nè uno, tutto vibrato, che. si riper- 
cuote sullo ‘sfondo con un fremito di 
toni caldi, di bragia. Bell'impeto di vi- 
sione: Nei piani lontani d’un,paesag- 
gio sentito in piena luce, poche armo- 
nizzazioni tenui e sapienti sui rosa e 
sui viola creano l'illusione corporea di 
montagne avvolte im un'atmosfera vela- 
ta; Questo od'altri sono saggi d'una 
geniale maestria nella visione rapida, 
nel saper valutare i rapporti aerei, ma 
anche nel'saper dipindere. 

La signorina Springer non ha però 
soltanto questo. I quattro grandi ri- 
tratti in un tono dominante: grigio-ar- 
gentino, tre femminili ed uno di gio- 
vinetto, appaiono compiti con animosa 
larghezza -di linea generale; sintetiz- 
nata ‘con'‘la determinazione» geometri 
ca del contorno in. nero, alla quale ri- 
sponde una luminos del colore, un 
coraggio nel passare da una tecnica al- 
l’altra per dare maggiore ariosità alla 
luce, una freschezzza . di modellazione 
pér impasti pittorici, da farne opera 
di contenuto vitale che se ne sprigiona 
come ampio respiro. Altrove; lo sdudio 
dell’artista si concentra nelle armoniz- 
zazioni d'un chiaroscuro tonale profon- 
do addensato nel solido rilievo della fi- 
gura, come nei:secentisti che studiaro- 
no Tiziano, L'auto tto, di profilo, 
di ‘sentimento ‘delicatissimo, mostra 
l'autrice sotto ‘un altro aspetto: quello 


vibrante, il senso dellimmersione ae- 
rea delle figure. Poi cominciarono a 
notarsi accenti propri della coloritri- 
ce. Un suo piccolo squarcio di. colore, 
all'ultima Sindacale, fermò l'aitenzio- 
ne del più autorevole giudice qui ve- 
nuto a veder la mostra; non presente 
la pittrice, egli vi s’induggiò pensoso e 
non finiva di lodarlo. In uno studio di 
fiori, esposto da lei più tardi, si stae- 
cava anche più nettamente una sensi 
bilità individuale. Ma nessuno era pre- 
parato a un'esposizione così vigorosa 
come quella che c'è oggi nella sala di 
via della Borsa 

Im parte, questa esposizione è di 
studi, di annotazioni di colore su te- 
mi per lo più di figura, ma anche di 
passe, 0 se vi si ammira la precisione 
delle tonalità fondamentali, il gioco 
franco degli impasti, non bisogna in 


quelli cercare il gran senso di costru- |{}, 


zione e di forma clie in opere di più 
serrata condotta l'autrice. afferma. 
Certo; anche in quielle dose‘ rapide, è 
notevole la bravura con cui l'artista sa 

aziarsi, la sicurezza con cui cadono 
i toni giusti evconcisi della sua lar- 
ga pennellata d’impressionista,. Tra i 
suoi bozzetti di vie cittadine, tutti di 
bellissimo ‘colotito, ve ne ha uno, di 
pieno giorno; che sì rissegnerebbe . a 
qualsiasi artista più scaltrito per la 


T 


‘palpitante freschezza. dell’aria» Tra.gli 


î Lire 


(o 


che hanno perduto il loro colore 


dell'apprezzamento) vigile e cauto. dei 
più suscettibili toni freddi in contro- 
luce. Una delle nature morte, dove cer- 
fe tonalità put ricordano gli esempi pa- 
riniani, è cosa sagacissima per la con- 
tinnità della trepidazione luminosa che 
non ‘decompone, anzi rende più sensi- 
bile la precisione degli oggetti corpo- 
rei. Un'altra natura mortà, col cappel 
lo carnovalesco; la maschera; il robusto 
battere delle pieghe nei panni sparpa- 
gliati, è forse oggi il capolavoro della 
artista \come esecutrice, per da strin- 
gente plasticità, per l’incorporarsi del 
colore alle cose, - 
Ben si comprende ché, con una pre- 
parazione così varia; | così virilmente 
sostenita;’ ella non esiti ad affrontare 
un quadro difficile,  Îrto di problemi, 
come la sua Andromeda ignuda custo- 
dita dal drago. Hd è proprio un qua- 
ro pieno di coscienza e di forza. Il vi- 
gore di tono e la ‘corposità del nudo 
eretto in ‘piena luce si compensa nelle 
tonalità fredde del mostro, che. sono 
adoperate come elemento. abilissimo. di 
distacco: dal sobrio costruttivo solitario 
paesaggio e da. quel. magnifico cielo 
grigiochiaro fermato maestrevolmen- 
tea un'altezza d'orizzonte che non po- 
trebbe essere più giusta, La pittrice 
mostra. di volersi incamminare per una 
grande strada, e si ha il senso che ella 
possa molto raggiungere. b. 


ASTERISCI 


Nuovi cimeli 

al Museo del Risorgimi 

In questi ultimi giorni sono sta 

nati al Museo del Risorgimento Ph 
chi cimeli riferentisi ai Volonté 


a 19 altre conquistate negli anili 

bellici, in gare sportive. Attra Così 
ricco. e originale medagliere apihmbio 
evidenti le virtù del giovane di 
state offerte parecchie fotog p 
le quali un ritratto in ingrandimel 
una che coglie il Gen. Petitti di 
reto trasportato in volo dal no: 
lontario. ‘Tre: medaglie conquis 
guerra da Fabio Carniel venne! 
nate dalla madre del valoroso OM 
signora Maria ved, Carniel, 

glia Vidali ha portato in omagi 
divise militari del magnanimo dDne de 
Giuseppe, tra, le quali quelle délbenede 
Reggimento di fanteria con i fi 


to, ne 
nti al 


dotti dall'arma di fuoco che fer 
totenente in uri combattimento Milina, e 
Roncegno. Una bellissima raccolti 
lettere autografe e la collezionellito ch 
«Pagine dei Volontari» complettfomari 
acra offerta, Il comm, ing. dotél4itorno 
Suppani ha dato in dono un gra i; 
tratto fotografico incorniciato delÎergli 
roso fratello suo, Ferruccio, insi@@na ho! 
altre fotografie, una spada e alcul 
getti di indumenti, le motivazioni | 
croce al merito e delle medaglie #care 
gento dell’ardimenioso ufficiale, 

inabile per le ferite, volle e ottell 
ritornare in linea, trovandovi' la Miti 
Care memorie personali. del figli? 
tonio, immolatosi da forte alla % 
della Patria, vennero donate dall 

Vito Borruso. Ritratti, indumeni 
noseritti, diplomi formano un p® 

dono, che si completa con altri © 
offerti in tempi passati. Il cav. È 

do Merluzzi ha regalato un bel ri eredut 


guerra, alla quale aveva dato 
fervida partecipazione, # 


Scrittori e artisti 
nella «Panarie» 


Il fascicolo ora pubblicato del 
narie di Udine, che piace già all'eslk 
per la mitida natura morta dellfarole 4 
tessa Vittoria Perretti di Praltata c 
riprodotta in tricromia sulla cop9$ ha 1’ 
s’inizia con un articolo di A. Delltartire 
ta sul chiaro scultore GeminiaW il lun 
bau da Cividale, che lavora a IM pecca 
e stampa gran numero di scritti sulla fia 
tori nostri. La novella «Il cappe? pieno 
di Pia Rimini; l'articolo su «bilico Cos 
trice Vittoria [Perretti di PramplAppena 
il suo castello avito» è di Arduin® del lu 
lam e va accompagnato da molte Menti, n 
duzioni d'opere, anche.a colori;feglio e 
terza Esposizione sindacale. di ‘vecchi 
Arti'& Gorizia scrivà Eleonora. Toei, e 3 
i: chiarissimo “architetto nostr@ifli lav 
i cela nel nome di Gigi Tani i 

llustta ‘alcuni mortai; artistici 
Raccolta Garzolini; Ada Sestan Wi 
del Monte Maggiore; Oliviero 
dedica un caldissimo articolo adîi 
Mayer; in cui vede «il narrato 
originale: è più coraggioso che 
oggi l’Italia»; Piero Sticotti 
da competente il grande volumedtire dal 
«Scavi d’Aquiléia» testè pubblicata il 
Giovanni Brusin, riportando all 
primi giudizi della stampa, su 
insigne pubblicazione archeologie@ 
fine Enrico Burich rende conto dftto?s 
dellente studio storico su Cost@ffl gius 
Doria; del. nostro Emilio Marcuz E Cos 


da 

L'allarme per un capolé e 

La Scena: Ullustrata di Firene2 induri 
redandolo «di magnifiche illustr@fre luî 
pubblica un notevole articolo d j 
istriana:: «L'agonia d'un capoli 
Come qualche mese fa anche il 
d'Italia è vari altri. quotidiani *Nunerale 
lia, ora lagrande rivista fiot@) sono 
lancia jl segnale d'allarme per 1070 comp 
della pala di Vittore Carpaccio, |herson: 
nel Duomo di Capodistria, e ci Etto 
tuisce una delle opere più geni 
grande veneziano, «La città di 
distria — scrivo la Scena — gel 
stode delle sne ‘bellezze artistiò 
‘oca dal Governo nazionale il do 

auro che la Cattedrale cittadis! 
è in grado di effettuare», lo seren 

Se l'amate Me 1a. 

allora fatele il più bel regalo la f 
possa fare alla donna amata: regi! 
una di quelle. meravigliose: uof*hl 
squali che sono nella vetrina d 
rugina, L'uovo. pasquale è simb 
fecondità, di bene, di salute, Tu 
signore eleganti si servono alla Skenton 
gina, tanto più che vengono offerti è dispri 
patici doni ai migliori acquiren e Co: 


$ it ni i 
Nella Borsa valori, 11 signor Sumo 
Fonda è nominato rappresentani A 
signor Menotti Morpurgo, age 
cambio pressa la Borsa valori di 


vecch 


fortuni 
ci rero..C 
Domenii 
li mine 
Scalda 
? che 
“ lîohiera; 
“fulla v 
| strofe 
dd’ era 
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ridiventano subito bianchi con l'uso quotidiano del sapone 
dentifricio Odol, L'effetto del sapone dentifricio Odol 


è immediato e 


straordinario. 


Cosulich Giusappe, Cherpan Angelo, | 


Coana Enrico, Carli Renato, Castellani 


Nicola, Candotti Giovanni, Corelli Car-|- 


lo, Chersich Pietro, Capun Valerio, Cal- 


ligaris Rodolfo, Cocchelli Carlo, Crispi.|: 


ni Fernando, Gipei Giacomo, Callegari 
Gino, Caspani Daniele, Cattarinich Gui- 
do, Cnapich Giuseppe; Camera Gaetano; 


rso Fausto, Coccoluto Nello, Concini. 


o 


Vecchi di San Gennaro, 
li Raffaele Viviani al Verdi 


Rnante, deve andare al ricovero dei 
ì di San Gennaro, tra gli scianca- 
g@ pezzenti, gli scemi, mentre lui è 
It arzillo, chiaro di mente, arguto 
no Stino linguaggio in cui rivivono remi- 
ento Renze di cultura letteraria e citazio- 
#ifantesche e un succoso e tagliente 
smo, Per quarant'anni il vecchio 
è vissuto nella cameretta di sof- 


© 


sempre la cameretta della sua li- 


asse) Nic dei suoi ricordi più lieti di 'quan- 
glia sita baldo e bello e le donne lo adoc- 
iberatiliiano. Al ricovero di San Gennaro 


Manda il signor Marchese Arena al 
è Cosimo ha istruito quattro’ figli 
mbio del mangiare e del libero go- 
into della stanza, ‘Che ‘fare? Non 
ee il vecelio Cosimo. Se la prende 
filosofia. La vita gli ha dato qual- 


itti oddisfazione: un'esistenza: sana e 
nosila ed nna moglie ch'egli ha amato!) 
quist@ffita e che dopo morta gli è sempre 
ennelfinte, ad-ogni ora della giornata;.in 


o, nelle care: fattezze del ritratto 
ti al quale arde, dal giorno del 
‘ale; un lumino ad olio per la sal- 
no Cirio dell'anima benedetta. Sissigno- 
le delbenedetta perchè Cosimo si rifugia 
i follricordo di quella virtuosa e l’anda- 
feri ricovero, e le prospettive, della di- 
nto lina, e l'attesa della morte gli sem- 
‘accolifà meno dure ripensando all'amore 
zioneltato che ancora gli carezza il cuore, 
ipletitomari della casa sono tutte raccol- 
dottSitorno al vecchio per fargli un po’ 
gralileoria nel. momento. dell'addio, per 
‘0 delItergli nella borsa quel po’ di stracci 
insiell@ina, bottiglia di caffè, 6 donna Do- 
'aleuliliea, In moglie del portinaio, fruga 
azion! itassetti dell’armadio: per trovare le 
laglie fl care e intime che Cosimo conser- 
e vuol portare con sè: ecco lo let- 
della defunta; ‘ancora lettere con 
appellativi per il marito e anco- 
pacco di lettere. Una dice: «Mio 
amore»; ma non è firmata da Co- 
Non è firmata, eppure è diretta 
mentlil moglie. Di chi è? E di un certo 
in pilîte che fu amico di Cosimo \e che 
tri (hi rivela amante della di lui moglie. 
av. Bo di fulmine a ciel sereno. La mo- 
bel ri ereduta modello di onestà appare, 
dot quarant'anni, una sgualdrina. Che 
enza ® Cosimo sente per la prima volta 
ato Iilo al cuore. Ora si sente veramen- 

 ledovo. La donna è proprio morta 
lui che incomincia pure a morire 


sti My per volta. Se avesse, quartant'an- 
° forza, potrebbe vendicarsi dell’a- 
i dellilera o dell’amante. Ma ne ha ottan- 
all'ekambe a tremarella, respiro corto e 


Whrole talora gli escono dalla bocca 
Prallitata col fischio. Eppure ancora Co- 
copi ha l'energia dello sdegno. Prima 
Dellétartire per la Casa dei vecchi, spe- 
nia il lumino che vardeva in suffragio 
a MIR peccatrice, e quel soffio di vendet- 
:ritti Mulla fiammella, pare uno sputo, tan- 
‘appelt pieno di schifo.e di amarezza. 
"0 ‘o Cosimo all'Asilo di San Genna- 
‘rampiiAppena giunto lo vestono con la di- 
duin0) del luogo, e gl'insegnano, gli ordi- 
rolte Menti, ma egli si sente troppo vivo 
lori; feglio e ancora forte per abitare tra 
i “ vecchioni molli, cadenti, mezzi pa- 
i e più di tutto sente Cosimo ar- 
lì la voluttà della vendetta contro 
famigerato Ettore che lo ha tradi- 
ci @Proprio Ettore in persona gli appa- 
stan ih un crocchio di ricoverati. Jl bel- 
ro Bilfno Ettore clie sì vanta ancora di 
o .ad@fe posseduto donne magnifiche, di 
ratori goduto avventure meravigliose. 
che È che l'oggetto della vendetta gli è 
i esito, Cosimo non ha più voglia di 
lume Rire dalla casa ospitale. Senz'altro, 
sblica@®nta il rivale, vecchio meno di lui, 
dlziì consunto e mezzo squassato dai 


o alli a 

su i, dalla vita gaudente. «Sei stato 
logie#fante di mia moglie; conosci questo 
ito to?» ed Ettore dapprima nega, 


Costi giustifico ammettendo la passio. 
rcuzzit® Cosimo infuriato, col cuore che 


dlalta e il respiro mozzato e gli oc- 


pole! 


ibarrati, lo serra per la gola con le 
| indurite. Potrebbe farlo morire, e 
e lui pure nel piacere della ven- 
Ma. perchè? B gli fa grazia, An- 
ino insieme, due per due, con gli 
È vecchi, in fila, ad accompagnare 
funerale, perchè i vecchi di San Gen- 
) sono obbligati a seguire i morti 


er Jel 
cio jPersona. Così Cosimo ha fatto gra- 
Ettore, ma non gli ha dato pace: 
tormentato, beffeggiato, reso ri. 
lo presso î compagni, finchè la di- 
îne del ricovero si è vista costretta 
pellere il wecchio Cosimo per in- 


I doffhità. Ailora l’espulso riveste i suoi 
jadinîfi borghesi e ritorna alla casa Ri- 
‘lo sereno perchè Cosimo, dopo il sa- 
id è la soddisfazione della vendetta, 
te Pherdonato alla. moglie ammettendo 


lo ©Mla fu tentata dal seduttore e si 
regi Andond in un momento, dirdebolezza, 
della » casa, il vecchio 


morte, 
re uno che 


i minestra alla i 
licalda un piatto di s 
È che Cosimo si mangia tra una 
© lichierata e l’altra, tra una senten- 
. liulla vecchiaia 6 un predicozzo 
"| strofetta soldutesca. del’ tempo 
“a era soldato con Garibaldi. Poi 
‘mo tace, con le braccia penzoloni e 
| © desta reclinata sul petto. E'Uniorio 
Duna forchettata di spaghetti e una 
"Fata; a suo modo è morto da eroe 
lè ha sfidato la, vita per ottanta 


bi | Peio 

commedia è tutta raccolta mel: suo 

agonista. «Tutto. si muove attorno 

 T dialogo è,costruito e combina- 
chè Cosimo possa parlare e rac- 

ro di sè, Gli altri personaggi han- 

Molto spesso la funzione di interro- 


Li» 


10 È senza > 
DE 


> personaggio 
Trieste, l'a; 
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vvyvenimenti 


lo commoveva, lo 331] caso del dottor Hirù, 


che lo tormentava, 
interessava. Infatti, l'osservazione sul 
personaggio è stata lunga, laboriosa. 
Lo studio del carattere attentamente 
analizzato e ‘perfino la persona. fisica 
cercata nella realtà della vita. Viviani 
è acutissimo osservatore; Egli costringe 
la sua fantasia inventiva a cercare nel- 
la realtà quotidiana la conferma di 
quanto ha immaginato. Perciò Cosimo, 
come Don Giacinto, come Putiferio, co- 
me tanti altri personaggi, gli sono nati 
così vivi e coloriti, Vorrei dire che 
quella vita era giò nell’autore, nel suo 
modo di sentire, nel suo gusto di sboz- 
zare. caratteri, tipi, macchiette, nel suo 
pittoresco modo di cogliere voci, atteg- 
giamenti e linguaggio e che l’osserva- 
zione della vita ha concorso come ele- 
mento ausiliario giacchè l’arte, in que- 
sto caso, arricchisce ed eleva la realtà 
cioè la rende talora poetica, Vi è qual- 
che tratto di poesia umana in Cosimo 
quando perdona alla moglie e piange 
sul ritratto lacerato, e sono Je sole la- 
crime di quel vecchio solido, arguto e 
testardo. 

TI terzo atto è molto grazioso ed ha 
qualche grazia «di maniera goldoniana 
nel presentare il cortile con le scenette 
di vita popolaresca, col linguaggio gu- 
stoso delle comari e gli episodi pat i 
‘ci della. conciliazione: tra il vecchio in- 
culgente alle offese dei giovani che ri- 
tornano a lui pentiti. Di questa bella 
è simpatica commedia Viviani ci ha da- 
to un’interpretazione mirabile per .ve- 
rità, semplicità e intimità. di sentimen- 
to. Tl suo vecchio Cosimo è stato accol- 
to dal pubblico con entusiastici applau- 
si, con calde, fervide evocazioni, con 
toccante effusione. E’ stato il maggior 
successo di Viviani: sette chiamate do- 
po ogni atto. Con l’interprete ha mo- 
strato la sua limpida, profonda verità 
espressiva Luisella Viviani e gli altri 
eccellenti attori: il Costa, il Flocco, il 
Consalvo, il Berardi, il Fortezza, e le 
signore D’Aprile, Di Furia, Gaia, Be 
rardi. Per tutti questi attori e attrici 
che il pubblico ha tanto apprezzato ei 
applaudito occorre aggiungere un rico. 
noscimento, 


v. t. 


La recita popolare di “Napoli in frak,, 


Stasera recita a prezzi popolari di 
una bella e pittoresca commedia musi 
cale e folkloristica, in tre atti «Napoli 
in frak» di Viviani, che viene replica- 
ta ovunque con grande successo e che 
richiamerà certo gran folla, Per vener- 
dì avremo la recita in onore di Viviani 
con, «Putiferio» ch’ è una tra le sue 
maggiori interpretazioni. Da oggi sono 
aperte le prenotazioni per questa at- 
traente e interessante serata. 


— tor 


La festosa serata folcloristica 


compenso di cinquanta centesimi |}, 


î programma: 


al Dopolavoro Cantieri Riuniti 


Un successo senza precedenti è arriso 
Paltra sera al convegno folcloristico trie- 
stino che, diretto da Alberto Catalan 
è stato attuato con cura particolare dal 
Dopolavoro dei Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico. Il valoroso artista, a cui 
si devono altre brillanti serate del ge- 
nere, ha. avuto un vero successo per- 
sonale; -perel'esecuzione|arguta. e, finis- 
sima di alcune fra le più belle canzoni 


[popolari triestine, e per la squisitezza 


di alcuni suoi divertenti lavori teatra- 
li. La grande folla che gremiva la sala 
del sodalizio ha tributato a tutti gli 
ottimi esecutori applausi cordiali e sin- 
ceri, La festosa serata, che a un dato 
momento ha assunto la fisionomia di 
uno tra i più caldi convegni patriottici, 
s'è iniziata con una «Nina nana» di 
origine istriana e con una. bella ese- 
cuzione della burlesca canzonetta «Se 
le guardie no vol. che cantemo...». Il 
programma, ricco e attraente, s'è svol 
‘to tutto fra un ‘succedersi di applausi 
e di consensi. 

«Vuoi che ti compri un bel cappelli- 
no», la vecchia canzone del 1880; tolta 
da un motivetto ungherese, ha provo 
cato un subisso di battimani. «Din 
Don, canzone del primo Ottocento, 
di fattura semplice e commovente, è 
stata eseguita in modo toccante e irre- 
prensibile. Ha fatto seguito una celé- 
re canzone italiana che risale ai pvimi 
albori dell’800, e che il popolo triesti- 
mò ha avuto la genialità di mutare in 
coro completo; «Le mule de Modiano», 
dal ritmo allegro e marziale, «Per far 
i bigoli» e le altre canzoni in program- 
ma, Nell'intervallo della prima parte 
la signorina Santina Nova ha cantato 
con molta grazia e birichineria «Ma- 
scheretta che te giri», «Vita triestina» 
e «No steme tormentar». 

‘Il simpatico lavoro folcloristico del 
Catalan «Dialogo fra due done de zità 


è |vecia», eseguito dalle signorine Coen e 


Gregori, due brave filodrammatiche che 
hanno dovuto presentarsi ben quattro 


volte, alla ribalta, ebbe pure vivi \ap- 
plausi. 
Il convegno ha avuto termine con un 


‘altro schizzo scenico folcloristico del 


Catalan «El pregiudizio», che ha otte- 
muto, com'era maturale; un successo 
entusiastico. Le due sorelle Gregori, la| 
Dall’Agnolo, il Ferula e lo Zanier sono 
stati godibilistimi interpreti del brioso 
lavoro, a." pente EI n . 

Nell'intervallo della eeconda parte il 
sig. Zanier ha detto con molta bravura 
il monologo dialettale «Cossa xe l’amorn. 
1 cantori dell’«Acega», guidati dal mae: 
stro Occini, hanno cantato deliziosa- 
mente e con bella ‘intonazione, dimo= 
strandosi maturi per l'esecuzione ‘di 
brani musicali di ogni genere. Ottimi i 
filodrammatici! del Dopolavoro Ferro. 
viaro, anch'essi prestatizi gentilmente. 

Con tutta probabilità e in seguito alle 
vive richieste dei soci, la serata sarà 
ripetuta. 


o 
è Concerto vocale al Dopolavoro «R. Pit- 
terip, Domani alle 20.45 nella sede dei 
Dopolavoro «Riccardo Pitteri», via 8. 
Marco 17, I avrà luogo un concerto.vo- 
vale sostenuto dal: coro sociale diretto 
dal maestro Silvio Obersnelli, con la 
gentile cooperazione del tenore Erman- 
no Gatti, e con il seguente attraente 


CP. {iN N: «la Wal si coro 
Misto) Gassorioto: «Una fo di fuvole 
d’argento», coro misto. 3) N. N: «Coro di 


contadini e religioso, coro misto, 4) Tirin- 


ire...» Pomanza per te 
TO, pon: NRPTaN *G0r0; 


1 «Dalee 
gnam: «Gluk Glukn, coro 


etit a D' ese», coro mar 
schile. 10) ‘Rillè; «La sera» fBastorale), 
coro mi le, 11) Abt: «La Domenica», 
coro iile. 12) Malfetti: «Al mare», coro, 


femminile, 13) Puccini; «Fanciulla del West» 
- «Oh'ella mi creda», romanza. per: ten 
N. Ni: «Congedo!dal monte», coro misto, 
TA «Lombardi» « coro: della proces- 


“ 


osti a cedere nimerati si possono 


te presso la Direzione seralmen- 


va al sottoseritto»di-questo-lavorar>tadalla:20 alla 92: cai 


a Varese e a Brescia 


MILANO, 19 
Venerdì sera a Vareso e domenica a 
Brescia la Compagnia stabile di Marta 
Abba ‘ha rappresentato davanti a tea- 
trì esauriti il dramma di Rino Alessi 
«Li caso del dottor Hirn», che ha avu- 
to il grande successo conseguito altrove. 


Il violoncellista Feuermann 
alla Società dei Concerti 


Domani sera avrà, luogo nella sala 
del Littorio l'atteso concerto dell’insi- 
gne violoncellista Emanuele. Fene- 
mann, che suonerà questo poderoso, 
életto programma: 

Frescobaldi: Toccata, - Valentini: Sonata 
in mi magg,: Adagio - Allegro - Gavotta - 
Largo - Allegro vivace, - Brahms: Sonata 
in mi min. - Schubért; Sonata in la min. - 
Allegro moderato .- Adagio « Rondeau. 
Bach: Andante. - Sennaillié: Allegro epi- 
ritoso. - Sarasate: Zapateado, 

pren cab 


Sigon e Constantinides 
al Sindacato musicisti 


Per domenica 25, alle 11, il Sindaca- 
to musicisti organizza, nella ‘sala mas- 
sima dell'Ateneo musicale triestino, la 
XVIII audizione musicale; affidandone 
l'esecuzione al violoncellista prof. Et 
tore. Sigon, coadiuvato. dal pianista 
prof. Alessandro Constantinides. Nel: 
l'importante programma è compresa 
una sonata per violoncello e pianofor- 
te del maestro Gualtiero Pardo. La so- 
nata viene eseguita domenica per la 
prima volta e desterà certamente inte- 
resse vivissimo fra i musicisti trie- 
stini, 

cc 


Nina Tarasova al Circolo Artistico 


E’ atteso con viva impazienza il 
graride concerto della celebre artista 
russa Nina Tarasova, che avrà luogo 
nella sede di via S. Nicolò 7, questa 
sera alle 21. Collaboreranno al. pro- 
gramma il violinista Holland Duell. e 
al pianoforte Milne Charnley. Ecco. il 
programma:: 

I. Vecchia Russia: a) «Culto degli eroi», 
antica ballata guenresca; b) Canzone dan- 
za, rid. di Gedicke; e) «La benedizione del 
mendicante», Arcangelo, rid, di Rimsky 
Korsakoff; d) «L'amante buffo», Tver - 
Nina ‘farasova. IL a) Tempo di minuetto, 
Pugnani-Kreisler; b) Romanza, Vieniawsky; 
x) Danza ungherese n. 2, Brahms - Holland 
Duell, III, Francese: a) «Le Roi a fait 
battre tambotir» (XIV secolo); b) Danse 
(canzone d'Alvernia); c) «La Passion» (can- 
zone brettone); d) «Corbleu Marion» (vee 
chia canzone francese) - Nina Tarasova. 
IV. Inglese:.a) «Lord Randal» (XVI secolo, 
rid. di M. Charnley); b) «Reving in the 
Dew» (canto lavorativo, rid. di M. Charn- 
ley). U. S. A.: @) «Go Down Moses», Nesro 
Spiritual;  b) «Indian lament»; e) «Git 
along little doggieen, Cowboy - Nina Ta- 
rasova, V. a) Serenata, h) Toccata, c) Idil- 
lio, d) Furiant, Ronald Murat - Holland 
Duell. VI. Russia contemporanea: a) Due 
annunci di giornale, Mossoloff; b) Canto 
d'amore (dalla regione del Volga, rid. di 
M. Charnley); 0) Canzonetta popolare mo- 
derna - Nina Tarasora. Stura 

Per sabato prossimo è annunciata 
un'audizione straordinaria del noto 
Duo Fassbaender Rohr, che reduce da 
un concerto tenuto a Roma, sarà di 
passaggio a Trieste, ospite del Circolo 
Artistico, 


Lo spettacolo Schiffer al Rossetti 


Con vivissimo successo di applausi e 
‘di unanime ammirazione, la ‘iniziato 


jeri sulle scene del Politeama Rossetti 


le rappresentazioni il celebre Sylvester 
Schiffer. Questo autentico artista del 
varietà presenta quasi da solo uno spet- 
tacolo completo ed è ritenuto a ragio- 
ne il «Fregoli del varietà». Poichè Byl 
vester Schiffer, senza alcuna pausa si 
presettta nei più svariati numeri di at- 
trazione: dal domatore di animali — 
cavalli, caprioli, conigli, anitre e cani 
— al tiratore sorprendente, dal suona- 
tore di violino al giocoliere, dal pittore 
all’atleta. 

In tutte le sue esibizioni sono sor- 
prendenti la precisione  dell’esercizio, 
l’arte è l'eleganza della presentazione 
e le appropriate truccature. (Partico- 
larmente nei numeri di Nicolò Paga- 
nini con le variazioni del «Carnevale 
di Venezia», nell'entrata della biga ro- 
mana con i due stupendi cavalli e ne- 
gli esercizi atletici, le folle che gremi- 
vano: il teatro tributarono all’artista 
continui e calorosi applausi. Assui am- 
mirata e vivamente applaudita è stata 
pure la vezzosa e bellissima ballerina 
viennese, signorina Billy Kriiger, nelle 
sue vaporose danze e in special modo 
nell’«Amor gioioso» di Kreisler, €30 
guito con uma flessuosa grazia e bra- 
vura. Uno spettacolo, dufique, che de- 
sterà certamente meritato interesso © 
che da oggi inizia le sue repliche. 


La nuova varietà alla Fenice 


Gaie simpatiche accoglienze hanno 
fatto ieri gli spettatori, convenuti al 
Teatro Fenice, al nuovo interessante 
programma d'arte varia. Gli. acrobati 
comici Duo iPierrotys si esibiscono in 
esercizi di destrezza graziosi e ben in- 
dovimati, divertendo gli spettatori con 
le loro trovate. La coppia di danza 
Edmonde e Franzy presenta creazioni 
di squisito buon gusto artistico, impec- 
cabilmente eseguite. Infine l’illusionista 
John Olms e la sua «partenaire» fanno. 
trascorrere un'quarto d’ora-di buon 
umore con una ticca serie, di giochi 
sorprendenti, Lo spettacolo, molto di- 
vertente, da oggi si replica, 

oe 


Concerto alla Congregazione di carità 


Teti nella vasta sala dell’Educatorio 
maschile della Congregazione di cari- 
tà, affollata di ricoverati d’ambo i ses: 
sì che rappresentavano i due estremi 


dell'età, la puerizia e la vecchiezza, eb: |. 


be svolgimento un concerto vocale-isttu- 
mentale organizzato dal cav. Carlo Si 
monis, Erano presenti fra gli invitati 
varie personalità cittadine. 

Il tenore Romeo Varagnolo cantò con 
bella espressione e calore alcuni scelti 
brani d'opera, mettendo in evidenza la 
purezza e la flessibilità dei suoi mez: 
zi vocali, Fu molto festeggiato e co- 
stretto a regalaro altre liriche, Susci- 
td la più viva ammirazione il violini. 
sta tredicenne Iginio Grafitti che, con 
vera virtuosità, tradusse brani del Co- 
relli e di Cesare Barison, maestro del 
‘piccolo interprete, affermando a piene 
note l'ampiezza della sua cavata. Si 
fece pure. apprezzare il basso: Cirillo 
Umek, che sfoggid la sua voce robusta 
e pastosa attraverso la misurata ese. 
cuzione di brani del Verdi e del Beetho- 
ven: Completò la serata un coro a 
‘quattro voci! (D’Andreatini, G. Rigut- 
ti, AL Schubert, Oi Umek) schietta- 
‘mente ammirato perla sua fusione. Si 
seguirono al piano la prof. Marcella 
Mayer-Grego, accompagnatrice di rara 
sensibilità, e legregio cav. Simonis, 


di vita te 


Di DIA 


atrale 


Il successo di “Ciotfolio,. all Cimistta Canti patriottici. all'Excelsior 


Domenica, sera dinanzi ad un follone 
che gremiva letteralmente la vasta sala 
della Ginnastica, ò stata rappresentata 
=— come abbiamo riferito ieri brevemen- 
te — l’operina «Ciottolino», il ben noto 
lavoro scritto da Forzano per la musi- 
ca di Ferrari-Irecate, che ha conosciuto 
già i più hei trionfi al Politeama Ros 
setti, 

L'esecuzione offerta dagli organizzati 
della Casa Balilla «Giglio Padovan» è 
stata impeccabile, come nelle precedenti 
edizioni, sia dal lato musicale che sceni- 
co e coreografico. La melodiosa e deli- 
cata partitura ha trovato nei piccoli so- 
listi 6 coristi una interpretazione otti- 
ma per intonazione @ fusione. 

Primeggiò Glauco Scarlini, un teno- 
rino che è già una sicura promessa per 
il futuro; egli sfozgiò una voce delica- 
ta, pastosa e sicura facendosi applaudi- 
re calorosamente spècialmente nell’ese- 
onzione delle romanze «La preghiera» e 
la «Lunicina». Una interprete piena di 
brio e di ottimo temperamento musita- 
lo è stata Rina Pellegrinî, dhe come 
sempre si è imposta all’ammirazione del 
pubblico per la bellezza della sua vocs, 
Ella ha interpretato)con spigliatezza la 
parte di Nina e la difficile figura del 
musicista, Una «fata Morginan dota- 
ta ‘di ottimi mezzi Yotali, che ella sa 
ben modulare, è stata ‘Tucilla Ghersa; 
che ha sostenuto la sua parte-con sicu- 
ro possesso di scena. La prima balleri- 
na.Alba Wiegele ha mostrato nélle co- 
reografie di possedere le doti di una pros 
vetta danzatrice; essa ha raccolto È più 
calorosi applausi del pubblico dopo la 
danza dell’incoronazione, Oscar Marsi 
è stato un «nonno» ‘attento è pieno di 
scena, dotato di robusta voce, special. 
mente nel registro medio. Egli interpre- 
tò pure, dando prova di ottime doti ca- 
more; la parto del «giudice». Un «orcon 
pieno di vigoria vocale é buona scéna 
è stato Saverio Medeot, il quale nel dif- 
ficile finale del secondo atto ha saputo 
dare magnifico risalto alla partitura. 
Renato Pupis, un tenore dalla voce 
squillante e chiara, ha impersonato he- 
ne la parte del babbo di Ciottolino. Una 
«qmamma» dotata di buoni mezzi vocali 
è stata Guerrina Edera, già nota per le 
sue belle prestazioni mule varie mani- 
festazioni filodrammaîtiche «fell'Opera 
Balilla, i 

Ben fusa l’imponente massa corale; 
attenta e disciplinata ‘alla sicura bac- 
chetta dell'ottimo maestro Francesco 
Esopi, infaticabile animatore e prepa- 
ratore dello spettacolo. Le danze delle 
fate e delle streghe hanno fatto ottima 
corona allo spettacolo, presentato in 
una cornice lussuosa di ben appropriata 
messa lm scena, 2 

RL ' 

Coricerto al Circolo ‘impiegati è pro- 
fessionisti. Questa sera alle 20,80 avrà 
luogo nella sala maggiore di questo s0- 
dalizio il concerto sostenuto dalla piani- 
sta prof, Renata Piccinini, dal tenore 
Francesco Carrino e dal violinista tre- 
dicenne Iginio Grafitti, allievo del mae. 
stro Cesare Barison. Accompagnatrice 
al piano la prof. Marcella Mayer-Grego. 
Dopo il concerto seguiranno le danze, 


n 


Recite di filodrammatici 


«Scampolo» al D. I, M. M, La sempre della 
commedia, di Niccodemi è, etata, rivortata 
domenica sera alla ribalta del Dopolavoro 
Interaziendale Marina Mercantile da quella 
Sezione filodrammatica, che, così egregia- 
mente diretta dal signcr Renato Paggi, ha 
il merito di avercela ridata fresca, vivace; 
un vero gioiello. Questo ha bene apprezza- 
to il folto LITI ®resente che rimeriìtò 
gli interpreti di' ben dodici chiamate, ap- 
plaudendo sempre calorosamente. Piccolo 
«Scampolo», vivo e pieno di sentimento, la 
signorina Battelini seppe infondere ani: 
ma, epensieratezzi e “commovente ardore 
nella difficile parto della protagonista. Ac- 
canto 2 lei il Paggi nn «Tito» magistrale, 
il Giorgomilla un «Giulio Bernini» dave 
vero caratteristico. Le altre figure del la- 
voro brattesgiato anch'esse tutte finemen= 
te: «Franca» (N, Runti), «Emilia» (E. Per. 
na), il «maestro Giglioli» (E. Trevisan), po 
che battute ma quanta natunalezza in es- 
se, lo sconosciuto (G. Corsani), «Egisto» (V. 
Piccinini) tutti interpreti di ‘prim'ordine. 
Ampropriata è dedoros@ la messinecena cu 
rata darU. Giorgomilla: 

cL'antenato» alla Ginnastica. Domani alle 
20,30, la. Filodrammatica del Dopolavoro 
«Acega» diretta da’ Enrico Treviean, rap. 
dresenterà  «I’anterato», commedia in tre 
utti di Carlo Veneziani, 


Radio Gruppo Nord 


Programma del 20 Marzo 1934.XI1 

(7.45: Ginnastica da camena, — 11.15-12.30: 
Dischi di musica varia. — 12.30: Dischi, — 
15-15,30 e 13.46-14.15: Quintetto ‘Ambrosiano. 
13.20-13.45: Diechi e Borsa. — 16.45 (Milano. 
Torino-Genova-Trieste): Favole e leggende, 
17.10; Diechi di musica brillante. — 18: No- 
tizie agrisole, — 18.10: Bollettino, delle nevi. 
19,80: Comunicazioni» del Dopolavoro. — 
19.40: Dischi. — 19.55; Bollettino meteorolo 
gico, — 20.5: Dischi, — 20.15: Cronache del 
Regine. — 20,49: Concerto sinfonico diretto 
dal m.o.Victor de Sabata. (Dischi), — 21,20: 


«Il trionfo d'amore», leggenda drammatica |. 
in due atti in vesti di G. Giacosa, — Dopo! 


la commedia: Dischi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: ; I 
Verdi, Comp, R; Viviabi. 20.45: «Napoli 
in .frak», tre atti di Viviani, a 

| Cinematografi: © 


Rossetti, 16: Grandioso successo di Silve- 
ater' Sohitifer «Il mago della scena». Sullo 
schermo ultime di «Maniera d'amare» con 
Maurice Chevalier; Imminente: «Il canto 
del othea Wieok, 


"Nazionale. ‘16: Ultime trionfali repliche: «La 


grande Caterina» Preszi® 235: : 

Excelsior. 16: Trionfale suocèsso:: «L'uomo 
che voglio» con Jean, Harlow e Clark {ra 
ble. Colosso Metro di superproduzione 1954. 

Fonico, 15: Succ, «Scampolo» can Dolly Haas. 
Varietà: grande. euccéeso muovo spetta» 
colo. Prezzi 1, 2, 3. È 3 Ù 

Eton, 16: «Il corridore di maratona» con 
Brigitte. Helm, Trude von Molo è il cam- 
picne. Beccali, n IR 

Ialia. 16: «La principessa Nadia» con Fred, 
March 6 Clandette Colbert. a 

Regina. 16: «Milady», seguito © fine dei 
«Tre Moschettieri». Varietà: Troupe Bo- 
‘rodinoff, sei artisti eccezionali, 

Impero. 16, 17.20, 19, 20.90 e 22: «Potenza © 
gloria», romanzo d'amore con 0. Moore 
e S. Tracy. Fox G 

Realo, 16: «Segreti» con Mary Pickford e 

Howard, i°protagonisti di le». 


L 
Garibaldi, 16: «Anno 1914, pia di un 
i: «La vedova si diverte», bril. 
lante con Sary Maritza e H. Marhall. 
Dabinia 15.30: «Villafranca» di G. Forzano. 
ire 1, ero 
Moderno, 115.30: «Il re délla Jungla», colosso 
‘Paramount. , Verdani, varietà. 
Armonia, 15.40: «La moglie indiana», parl. 
con V. Baxter, L. Velez. Varietà euccesso. 
Odeon, 15.30: «Rivalità eroica», Metro con 
Joan Onawford_e G. Cooper. Stecesso. 0.0). 


Savoia, 15,30: «Il Principe ribelle» con I. 


Mosjoukine, Topolino. IL 0.20. Ult. giorno. 
‘Royal. 16: «Paprika» con Elea Merlini 6 
Sergio Tofano. Brillantiesima, 

Popolo, 15.20: eCatere» con Norma Shearer 
e Fredrich March. Grande varietà. - 
Belvedere. 16:..«I1 padrone delle. ferriere»; 

parl, it. con Lile e R. Denny. 
GUIZO 16: «Fra Diavolo». Varietà: Troupe 


Tratténimenti: It È 
Favola Pei ro hi anna essi 
‘este, nvi 
fS danzante dalle 17.50 aile 19.50, Tritto 10 
‘sera danze nel bar dalle 23 in poi; 
Grand Hotei de la Ville, Dalle ore.17.% alle 
19.50 e dalie 21 in poi, nel RITO Bar», 
lflaniy Jaza, Musica. canto @ halla. 


por la celebrazione dell'Annuale del Fasci 


La Scuola di avviamento ' commer- 
cialo «Guido Corsi» terrà giovedì 22 
marzo, alle 10.30, al Teatro Excelsior, 
la celebrazione della fondazione dei Fa- 
sci di combattimento, con il seguente 
programma: 3 

Canti dal 1796 al 1848: Inno dell’al- 
bero della libertà, inno per la libertà 
d’Italia, inno nazionale, il canto degli 
italiani, «O giovani ardenti», «Al 
larmiln 

Canti dal 1859 ‘al 1867: «Dall'Alpi 
al mar!», inno di Garibaldi, «Dàghe- 
la avanti un passo», stornello; inno di 
guerra, «Ad Adelaide Cairoli», 

Canti dal 1912 al 1918: «A Tripoli», 
La leggenda del Piave, «Monte Grap- 
pa», «Monte Rosso e Monte Nero», 
«L'addio del bersagliere», Iapùm», 
Canto di trincea, Bersagliera. 

Canti dal 1919 al 1932: «Giovinezza», 
«All’armi!»,.inno a Berta, La Marcia su 
Roma, inno, Balilla, inno del Decen- 
nale. 

Tì commento storico illustrativo. dei 
canti sarà fatto dal prof. Ubaldo Za- 
lateo. Il coro, formato dalle alunne del- 
le ‘classi Te, Ila e IIIe, sarà diretto 
dal mastro Mario Martinelli. 


; songo n 
L'opera al Puccini di Udine. 
eu” UDINE, 19 Î 

In occasione della tradizionale. fiera 
di cavalli, delle manifestazioni sporti- 
ve. (gare automobilistiche, gare moto- 
ciclistiche, gare di ‘tenmis), che si svol. 
getanno a Udine nel prossimo aprile, 
per imiziativa del Comune, è stata fis- 
sata una grande stagione lirica con un 
ottinio complesso artistico, 

Saranno rappresentate, da sabato 14 
aprile, «Piccolo Marat» di Pietro Ma- 
scagni, muovo per Udine, «Manon Le- 
scout» di Massenet, «Traviata» di Ver- 
di. Interpreti principali dei. ttre lavori 
suranno le soprano Ilde Brunazzi, Lui. 
sa Palazzini; i tenori Alessandro Ves 
selowski, Giuseppe. Taccani e Giulio 
Scaringi; i baritoni. Spartaco Marchi 
© Pistolesi, Dirigerà l’orchestra, che sa- 
rà ‘composta di 50 elemeti, il maestro 
Angelo Ferrazi. 


toa 


” ‘ 
Il primo concerto a Postumia 
dell'orchestra del Dopolavoro 

POSTUMIA, 19 

N debutto del complesso orchestrade 
del Dopolavoro comunale non poteva 
ottenere esito migliore. ]l pubblico fol- 
to e sceltissimo che gremiva:la sala 
della Casa del Balilla, dove'il tratte- 
nimento ‘ha avuto luogo, ha dimostra- 
to con i suoi applausi il  compiaci- 
‘mento per la perfetta esecuzione e la 
soddisfazione per il fatto che, mercè 
gli sforzi dei dirigenti del Dopolavoro 
comumale, si è finalmente riusciti a do- 
tare Postumia di un complesso orche- 
strale che, oltre a costituire um’attrat- 
tiva e uno syago, sarà elemento prezio- 
so di elevazione culturale. 

L'orchestra, costituita tutta di ele- 
menti locali, e integrata dalla collabo- 
razione validissima della pianista prof. 
Soban,\e del. violoncellista triestino 
prof. Repini, diretta ottimamente dal 
maestro Portuesi, ha svolto un interes- 
sante @ variato programma di musica 
orchestrale e da camera, programma 
che la messo in evidenza le ottime doti 
dei singoli componenti è il buonissimo 
affiatamento del. complesso, 

Dopo un'ottima esecuzione della sin- 
fonia della «Norma» e dell’intermezzo 
della «Cavalleria rustieena», ha suo 
nuto, accompagnato al piano dalla 
prof. Soban, il violoncellista Repini, e- 
seguendo com tecnica perfetta la Ta- 
rantella di Popper, dopo la quale, per 
insistenti richieste, lia fatto sentire, 
dando prova di un tocco squisito, un 
«adagio» di Boccherini, Ottima pure la 
pova del quintetto. d'archi (Marchi, 
Weichandt, Buda, Repini, Trevisan), 
con l'esecuzione della melodiosa «Sere- 
nata» di Mozart. È 
‘Magnifico il successo nella seconda 
parte con la sinfonia del «Pitusn di 
Mozart, con l'intermezzo dell’«Arlesia- 
na» di Bizet è con la «Danza unghe- 
rese n. 5». di Brahms, della quale ven- 
ne chiesto e concesso il bis, Alla fine 
del concerto il violoncellista Repini ha 
eseguito. fuori, programma il secondo 
tempo della «Sonata in si minore» di 
Boccherini, suscitando nuovi. applausi. 
emtusiastici. 

Nell'intervallo il Podestà comm. 
Zannoni, a nome anche del Fascio, 
ha ringraziato i dopolavoristi che han- 
no procurato una serata. di vero ga- 
dimento artistica ed ha rivolto un vivo 
plauso agli esecutori, al maestro Por- 


polavoro comunale, sig. Lombardi, 
i e av ava avrei 
| Riduzioni ferroviario pasquali in Ger- 
Imania, Le Ferrovie germanicho comu- 
nicano che per il periodo delle ferie pa- 
squali e precisamente dal 25 marzo al 
S aprile verrà concessa ai viaggiatori 
stranieri che sì tratterranno in Germa- 
nia. almeno: sette ‘giorni, la riduzione 
eccezionale del 75 per cento sulla tariffa 
| normale, ? RCS 
Molitura dello. olive. E' stato chiesto 
al. Superiore Ministero, nei riguardi del- 
le ordinanze prefettizie emanate per la 
disciplina della, molitura delle olive, se 
lo partite destinate alle raffinerie o agli 
stabilimenti per l'olio al solfuro, e da 
queste direttamento o a traverso fran- 
‘toi utilizzate, debbano essero soggette 
o no alle stesse norme, che le ordnan- 
ze stabiliscono per gli oleifici. Il Mini- 
‘stero dà istruzione di comunicare. che 
nessuna distinzione può ossere fatta per 
le due destinazioni, 


_IL CANTO 
DELLA CULLA 


(E° un film cParamount» con una vicenda 
di ardente umanità, un dramma di rara 
© squisita delicatezza, raccontato con la 


Ken | divina potenza della poesia, intenpre- 


tato da > 


- DOROTREA WIECK 


Ja) famosa protagonista di \cRAGAZZE 
IN UNIFORME». È ì 
Tmiinente al POLITEAMA ROSSETTI 


| age LA PUDDICItà sul giornali supera in rapidità ‘tutte le altre!forme di aréclame» 


.‘in'tal'modo, che: potrete calzare soarpe di . 


tuesi eall'infaticabile presidente del Do- | 


EANT-TORESELLA n 
U Sviluppo accurato, copie in giornata || © 
1A 7480 Ra DE 


Età vecchia 
felice! 


Vale Ta pena di vivere 
anche a settant'anni se 
vi sentite giovane. 


potETE ESSERE NON 
TANTO ATTIVO come 
prima, ma'i reni sani tengono 
lontani molti dei disturbi 
generalmentè associati: all’età 
avanzata. Dolori al basso dorso, 
muscoli. e giunture induriti e 
doloranti, disordini urinari, 
vertigini e altri disturbi renali 
reclamano una cura tempestiva; 
essi sono troppo seri per essere 


SÒ 
l’acido urico e gli altri rifiuti 
velènosi dal corpo—che ivi è 
pericolo di mal di schiena 
cronico, reumatismo, sciatica,! 
lombaggine, infiammazione 
vescicale e idropisia»:renale,. 
Prendete le Pillole Foster per 
î Reni senza un istante di 
ritardo, Questo speciale tonico 
tenale ha. portato conforto a. 
migliaia di consumatori 
trascurati, riconoscenti ; perchè. non la» 
Questi sintomi vi avvertono sciate che'faccia lo stésso com 
che, i reni non, filtrano bene voi ? 3 
In tutte le.Farmacie d'Italia L.7.« la scatola. 


«Pillole 


FOS 


In Corso Garibaldi N. 33 


è stata inaugurata una 


STRA RIVOLUZIONARIA DE SCARP 


Strage di prezzi Strage di prezzi 


, E' Magico! 
 QuestoC(allo 
al Sparito!” 


Il bagno ossigenato ai Saltrati Rodell;;i 
ammorbidisce i calli a tal punto che $ 
potrete estirparli interamente con la 
radice. Sono spariti per sempre; senza 
dolore ne’ pericolo. I. Saltrati Rodellf 
liberano ossigeno e costituiscono ‘un * 
latteo bagno che bandisce i calli; gua- 
risce le ammaccature e riduce il gonfiore 


una misura piu’ piccole, 1 Saltrati Rodell: 
si vendono con. garanzia nelle farmacie 
ad um prezzo insignificante. 

GRATUITO. — In seguito ad accordi speciali, ogni lettore di questo ii 
erntaitamente ina buona quantite” di Saltreti'Redell, con essa on nazione lio cLÌ Soto di 


a ito dawn eminente specialista, il Dott, Catrin, Scrivet i ste: ti indì; Ni 
Sigg. Manetti Roberin &: C. Reparto, 4 © Via Carls Pienenné 1. Fire xo Nou mmadate dasteo 


SIGARETTE 
| fi {_. ORIENTALI 
L j È LEGGERISSIME 


CARTA SPECIALE 
LIRE D30 LA SCATO, 


Un milione di famiglie. 


usa l'Olio d' Oliva 


perché puro di oliva e. 
di qualité ruperiore.— 


VIA ROMA, 3 © 


TELEFONO N. 7589 È 


(VORATORIO INGRANDIMENTI 
interni esterni industriali eceesnenea 


Specialità h 


«chè, pur avendo titolo alla ferma mi- 


‘no avuto solo riconosciuto i 
detta ferma o a ferma minima; .b) na- 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VI, martedì 20 marzo 1934 « Anno XxIT REA 


Secondo gli ordini emanati dal Mi- 


mistero della Guerra il Comando delfsto Comando, 


ore del mattino o direttamente a que- 
o al capo dell’ammini- 


Distretto militare di Trieste prescrive |strazione del Comune di loro residenza, 


quanto seguo: 


il quale provvederà a fornirle dei do- 


1, Sono chiamate alle armi le reclu-|cumenti occorrenti per essero ammesse 
te nate nel 1913 ed arruolate con la|a viaggiare senza pagamento diretto 0 


classe 1913 


idonee ad incondizionato|a tariffa militare, Le reclute che non 


servizio: a) con ferma ordinaria (com-|potessero presentarsi nel giorno indi- 
prese quelle assegnato a tale terma per-|cato nella cartolina precetto; per aver- 
chè, pur avendo titolo a ferma minore |]a ricevuta in ritardo, dovranno pre- 


di 


rimo grado, mancano del requisito |sentarsi nel giorno indicato nello spec- 


dell’istruzione. premilitare); b) con fer-|chio che fa seguito a' questo manifesto 
ma minore di primo grado (comprese |]a cui pubblicazione vale per esse, co- 


quelle assegnate a tale ferma perchè, 
pur avendo titolo alla ferma minore 
di secondo grado, mancano del requi- 
sito dell'istruzione premilitare) nate 
nei mesi di gennaio, febbraio, marzo, 
aprile, maggio e giugno 1913; c) con 
ferma minore di secondo grado (com- 
prese quelle assegnate a tale ferma per- 
more di terzo grado, mancano del re- 
‘quisito dell'istruzione premilitare). 

2. Sono pure chiamate alle armi le 
reclute idonee ad incondizionato servi- 
zio: a) nate in anni precedenti, arruo-; 


late con la classe 1913 le quali si tro- 
vino nelle condizioni di cui alle lette- 


re a) e c) del precedente n. 1; oppure 
siano state ammesse all’abrogata ferma 
riducibile per qualsiasi titolo, 0 abbia- 
titolo a 


te in anni precedenti e arruolate ‘con 


‘la classe 1913, qualunque sia il mese 
‘di nascita, con ferma minore di primo 


grado (comprese quelle assegnate a ta- 
Je ferma perchè, pur avendo titolo alla 
ferma minore di secondo grado, man? 
cano del requisito dell'istruzione premi. 
litare); c) sottoposte a chiamato alle 
armi negli anni decorsi e che furono 
ammesse al rinvio o al ritardo o alla 
‘dispensa dal servizio, per le quali sia 
venuto a cessare il titolo al ritardo o 
‘al rinvio o alla dispensa o che non fac- 
xiano domanda di continuare a fruire 
di dette agevolazioni; d) arruolate con 
classi precedenti a quelle del 1913 e che 
furono comunque rimandate alla pre- 
sente chiamata; e) i militari chiamati 
precedentemente alle armi e lasciati in 
congedo provvisorio perchè avevano un 
fratello sotto le armi per fatto di leva, 
se questi sia stato già congedato 0 
debba eventualmente congedarsi prima 
del termine della presente chiamata; 
#) i giovani nelle condizioni di cui al 
presente numero ed al precedente che, 
trovandosi all’estero, mon abbiano di- 
ritto alla dispensa dal presentarsi alle 
armi e quelli che, pur avendo diritto 
la dispensa come residenti all’estero, non 
intendano avvalersi. di tale facoltà, 

3. Non dovranno rispondere alla pre- 
sente chiamata, perchè esenti dalla pre- 
stazione del servizio militare a senso 
dell'art. 3 del Comcordato con la S. 
Sede, reso esecutorio con la legge 27 
maggio 1929-VII, n. 810; 1 chierici or- 
dinati cin sacris» ed i religiosi che han- 
ma emesso i voti, i quali abbiano poste- 
riormente all’arruolamento presentato 
domanda di esenzione ai distretti mi. 
litari di lev 1 la prescritta attesta- 
zione della curia vescovile. Coloro che, 
trovandosi nella condizione indicata, 
mon abbiano. ancora presentato la do- 
cumentata domanda, potranno farlo 
mon oltre i termini fissati al n, 30 del 
presente manifesto, 

4. Non sono per ora chiamate alle 
armi: a) le reclute assegnate alla fer- 
ma minore di 8.0 grado nonchò quelle 
ammesse alllora soppressa ferma mini- 
ma, di cui all'art. 83 dell’abrogato te- 
sto unico 5 agosto 1927, n. 1437; b) gli 
arruolati di. qualsiasi ferma che siano 
stati assegnati ai servizi sedentari in 
modo permanente, perchò limitatamen- 
te idonei per le imperfezioni ed infer- 
mità specificate mell’elenco B approva- 
to col R. decreto 26 settembre 1930, 
m, 1401; c) le reclute a ferma ordina- 
tria che, giusta comunicazione che. rice- 
weranno dai rispettivi distretti di lova, 
dovranno essere assegnate al 2.0 sca- 
glione della*R. Aeronautica ; -d)-le-re- 
clute assegnate a ferma minore di 1.0 
grado (comprese quelle 'assegnatera ta- 
le ferma perchè, pur'avendo titolo alla 
ferma minore di 2.0. grado mancano del 
requisito dell'istruzione  premilitare) 
mate nei mesi di luglio, agosto, settem- 
îbre, ottobre, movembre e dicembre 1913; 
© 5. Le reclute attualmente in servizio. 
nelle Legioni libiche della M. V. S. N., 
mella Milizia portuaria, stradale e fo- 
restale 0 negli altri corpi armati il cui 
servizio è riconosciuto computabilo agli 
effetti della ferma di leva. (corpo degli 
agenti di P. S. e corpo degli agenti, 
‘di custodia delle.carceri) resteranno im 
tale posizione, avendo esse obbligo! di 


presentarsi solo*mel caso in cui cessino: 


di appartenervi prima del compimento 
della ferma di leva... ; 
6. Le reciute;di-cui al.n,, 1. ed al 
n. 2 la cui ‘statura nella visita, medica 
presso il distretto venga ‘ticonosciuta 
mon superiore a m. 1.54 (o a m. 1.52 
per quelle dei distretti della Sarde 
gna) saranno rinviate in congedo .illi- 
mitato provvisorio. Si avverte però che 
anche le reclute la cui statura sia sta- 
sta riconosciuta presso gli organi di 
leva uguale o inferiore a m. 1.54 (o a 
m. 1.52 per quelle dei distretti della 
Sardegna) debbono presentarsi, spet- 
tando solamente ai, Comandi! dei di- 
stretti militari di rinviare in congedo 
quelle tra esse la.cui statura, in segui- 
to alla nuova! visita, venga. accertata 
mon superiore ‘a. m. 1.54 (o a. m, 1.5 
per le recluta dei distretti della Sar- 
degna). É di à 


malia e della "Libia, dovranno presen- 
tarsi all'ufficio matricola del Coman- 
do delle truppe coloniali delle rispet 
tive Colonie o al Comando del presi- 
dio del luogo di lorò residenza o vici 
niore. Quelli di detti giovani che si 
trovino nel Regno possono presentar- 
si al distretto di loro dimora o vici- 
miore per compiere il loro servizio di 
leva nel Regno. I giovani inscritti nel 
le liste di leva del Regno, arruolati 
dagli organi. di leva territoriali, che si 
trovino indette Colonie o nelle isole 
Wgee, potranno invece presentarsi an- 
zichè al distretto di appartenenza, al 
Comando del presidio del luogo di loro 
residenza 6 viciniore per compiere il 
loro servizio in Colonia o nelle dette 
isole. Le reclute comprese nella lette- 
ra Î) del precedente n. 2 dovranno 
presentarsi alle armi non oltre il 4 
ottobre o il 4 luglio 1984 a seconda che 
provengano da paesi transoceanici, 0 da 
altri paesi esteri. Però le reclute che si 
trovino all’estero e non abbiano dirit- 
to a dispensa: se ziungono nel Regno 
prima dei suddetti termini, debbono 
subito presentarsi al distretto 'ed esse- 
10 avviate alle armi. Le recluto ‘che si 
trovino all’estero con passaportodi idu- 
rata limitata sono tenute a presentar- 
si alle armi nello stesso periodo stabi- 
lito per quelle residenti .nel Regno... 

8. Le reclute, anche se apparterienti 
per leva ad altro distretto, dovranuo 
presentarsi nel giorno indicato nella 
cartolina precetto loro pervenuta e la 


me precatto persamale. Le recluto in- 
vece che non ricevessero la cartolina- 
precetto, dovranno ‘anzitutto bene assi. 
curarsi (chiedendo, se: del caso, anche 
chiarimenti verbali al locale ufficio co- 
munale) se siano comprese nelle cate- 
gorie dei militari obbligati a rispoa- 
dere ‘alla presente chiamata a senso 
dei precederti nn. 1 e 2 e, in caso af- 
fermativo, dovranno: anch'essa. presen- 
tarsi al distretto nel giorno indicato 
mello specchioavparte. Le reclute che, 
pur avendo ricevuto da cartolina-pre- 
cetto, abbiano prima del giorno stabi- 
lito per la loro presentazione avuta co- 
municazione di una'variazione relativa 
alla loro ferma; per effetto della quale 
non siano più tenute a rispondere alla 
presente chiamata, non, debbono pre: 
sentarsi al distretto, anche se non ab- 
biano ricevuto il.nuovo foglio di con: 
gedo illimitato provvisorio ché  do- 
vranno però subito ritirare presso Vau 
torità comunale, 
#9. Le reclute dovranno avere seco, 
nel presentarsi a questo Comando, sl 
foglio di congedo provvisario e la. cat- 
tolina precetto se l'hanno ricevuta. {Le 
reélute che avessero smarrito il foglio 
di congedo provvisorio dovranno 
ogni casopresentarsi al capo dell’am- 
ministrazione del Comune di loro re- 
sidenza, il quale, accertatosi della loro 
identità, ie munirà di un foglio di ri- 
conosrimento che servirà loro per otte- 
nere l'eventuale rimborso delle spese di 
trasporto e l'indennità di soggiorno. 
10, Alle reclute è dovuta una inden- 
i nità di lire 7.05 per ogni giornata 
eventualmente impiegata nel viaggio 
per presentarsi al distretto. La stessa 
indennità è dovuta anche per il giorno 
della presentazione, se questa avviene 
nelle ore antimeridiane; ma è ridotta 
a lire 5.65 in caso di pernottamento 
in locali forniti dal distretto. 


Ritardi e rinvii 


11. Coloro che si trovano nelle condi- 
zioni previste dagli articoli 121, 122, 
123 è 140 del testo tmico delle leggi sul 
reclutamento approvato con il R. decre- 
to 8 settembre 1932 n. 1332, o dagli ar- 
ticoli 9 e 29 del R. decreto 28 febbraio 
1930; n. 289, 0 dall'art. 3. del Concor- 
dato ll febbraio 1929 con, la 8, Sede, 
possono essere ammessi al ritardo della 
prestazione del servizio, in conformità 
le disposizioni contenute nei citati 


a n Po d 
12. Gli iscritti ai periodi preliminari 
dei corsi allievi ufficiali di complemen- 
to: per studenti universitari iniziatisi - 
25 gennaio c. aranno considerati in 
congedo illimit: per tutta la durata 
dei periodi stessi, Pssi saranno, esenr 
‘tati dal rispondere alla chiamata alle 
armi senza che a tal fine debbarto pre- 
sentare aleuna domanda, o sia: apposta 
sui loro fogli matricolari alcun'altra 
variazione oltre quelle prescritte dal n. 
18 della circolare 648, Giornale Militare 
1938, Non sono nemmeno tenuti a chie- 
dere il ritardo dalla prestazione del ser- 
vizio militare i giovani inscritti al se- 
condo periodo preliminare dei corsi ini- 
zatisi nel dicembre 1982 e che si trovano 
in congedo provvisorio con l'obbligo di 
partecipare al secondo periodo applica- 
‘tivo nell'estate prossimo, ° 
19. Possono essere rinviati alla chia- 
mata della primavera 1985 - qualora non 
abbiano già goduto di tale rinvio, per 
due.anni consecutivi - coloro che si 
trovano nelle condizioni previste nell'ar- 
ticolo 125 del testo unico 8 settembre 
1932 (indispensabilmente necessari per 
il governo di aziende agricole, indu- 
striali e commerciali al quale attendono 
per-conto proprio!o della famiglia). | 
‘14. Gli istituti e le scuole che possono 
dar. titolo ai loro studenti. al ritardo 
della. prestazione del servizio 0/al rinvio 
alla chiamata, della primavera: 1935, 60- 
no quelli indicati nella «Raccolta delle 
disposizioni esecutive in/materia di ri- 
tardo del servizio militare per ragione 
di stidio e di rinvio ad altra chiumata 
di.classe di Jeva, edizione 1939. , 


precedenti numeri 11, 12, 180.14 posso- 
mo aspirare ed aspirino a continuare 2 
fruire del ritardo del servizio'o del rimvio 
ad altra chiamata, debbono comprovare. a 
questo comando di averne titolo, a pena 
di essere dichiarati disertori e, come tali, 
STO all'autorità giudiziaria mili- 
are, * 

16. Possono essere rinviate alla chia- 
mata allo armi della primavera 1935 le 
reclute le quali abbiano iniziato pratiche 
per l'assegnazione alla ferma minore di 
terzo grado e che, per attestazione del 
competente ufficio provinciale di leva, 
comprovino di non avere ancora potuto | 
conseguirla solo perchè hanno in, corso) 
pratiche per concessione di pensione pri- 
vilegiata o rinnovazione di assegno 
‘temporaneo, 7 

17. Ai termini dell’art. 126 del te- 


fatto di leva e non già da obblighi as- 
sunti volontariamente o dai ritardi 
dell’arruolamento di leva ‘o nella pre- 
stazione del servizio dovuti a motivi 
personali. Gli arruolati volontari nel 
l'Esercito, nella Marina, nell’Aeronau- 
tica, nella Guardia di Finanza e nel- 
le legioni libiche della M. V. S. N., 
nella Milizia portuaria, stradale'e fo- 
restale e negli altri corpi ‘armati il 
cui servizio è riconosciuto computabi- 
le-agli effetti della forma di leva, pos- 
sono dare titolo al congedo provviso- 
rio ad un fratello compreso nella pre- 
sente chiamata, solo nel caso e per il 
tempo che si trovino alle armi i mili- 
tari della loro classe e ferma. Sono 
considerati alle armi per fatto di leva 
i militari in licenza di convalescenza. 
18. Per conseguire il ritardo nella 
prestazione del servizio militare, ovve- 
ro il rinvio alla chiamata della pri- 
mayera 1985 dovranno osservarsi le 
modalità prescritte nella «Raccolta 
delle disposizioni esecutive» in mate- 
ria, citata nel precedente n, 14. . 
.19. Alle reclute le quali comprovino 
di aver perduto uno dei genitori o la 
moglie da meno di sei mesi, sarà con- 
‘cessa, a domanda, una licenza straor- 
dinaria senza assegni della durata di 
giorni 30, a decorrere da quello in 
cui dovrebbe: aver luogo la loro, presen- 


tazione alle. armi, 


Assistenti edili 6 radiotelegrafisti 


21. Le reclute in possesso dell’atte- 


presentazione, avrà luogo nelle primelstato di idoneità. all’ammissione pei 


irerntzinina 


servizi radiotelegrafici del R. Eserci- 
to rilasciato dalle Regie scuole ed isti 
tuti industriali, dalle competenti auto- 
rità militari o conseguito nei corsi 
speciali presso i reparti radiotelegra- 
fisti coloniali, hanno facoltà di chie- 
dere, nei termini di cui al n. 80, di 
essere assegnate ad uno qualsiasi dei 
corpi o reparti aventi servizi radiotele- 
grafici e ciò anche se tale corpo o re- 
parto sia stanziato nel luogo di resi- 
denza della famiglia. L’accoglimento 
di tali domande è subordinato alle esi- 
genze organiche da valùtarsi «insinda- 
cabilmente» dall'autorità militare. Le 
reclute diplomate dalla scuola assisten- 
ti edili del Sindacato provinciale fa- 
scista ingegneri di Roma, possono, & 
domanda, essere assegnate ai reparti 
del. genio zappatori-arbieri, teleferisti 
o ai reggimenti minatori, con facoltà 
di scegliere la sede preferita alla qua- 
le saranno destinati in relazione alle 
esigenze di servizio e tenuto conto del 
voto riportato nell'esame di diploma. 
Deve, però, in ogni caso, eccettuarsi 
la sede di residenza della famiglia. 

22. In applicazione del R. decreto le- 
gislativo n. 3224, del 31 dicembre 1923, 
le retlute comprese nella presente chia- 
mata che non. abbiano potuto ottem- 
perare; alllattodell’arruolamento, in- 
nanzi al Consiglio o alla commissione 
mobile di leva, all’obbligo della denun- 
cia del titolo di studio, sono tenute a 
fare tale denuncia in iseritto al Co- 
mando. del distretto militare al quale 
si presentano. Jl Comando del distret- 
to me prenderà nota rilasciandone ri- 
cevutar 

23. T giovani che dichiarino per 
ircritto di voler concorrere alle accade- 
mie di Modenavo di Torino per seguire 
i corsi di reclutamento ufficiali in ser- 
vizio permanetite ‘effettivo, anno 
dai comandi di distretto militare la- 
sciati in congedo illimitato. provviso- 
rio; fino all'apertura dei relativi cor- 
si, purehè provino di essere in pos 
sesso dei titoli di studio che fanno ob- 
bligo della frequenza dei corsi allievi 
ufficiali di complemento o di avere la 
possibilità di ottenere i titoli medesi- 
mi negli esami della sessione estiva 6 
autunnale del corrente anno. 


Miieri ufficiali e sottufficiali 


24, Le reclute comprese nella presen- 
te chiamata, le quali, per ‘essere 11 pos- 
sesso del titolo di-studio di cui al prece- 
cente n.22, debbono frequentare i corsi 
allievi ufficiali di complemento, saran. 
no lasciate in congedo provvisorio fino 
alla data di apertura dei detti corsi pur- 
chè producano al proprio distretto di 
Jeva. il certificato di studio di cui sono 
munite. Saranno del pari lasciate in 
congedo provvisorio fino all'apertura dei 
corsì allievi ufficiali di complemento le 
reclute, le quali dalle denuneie. perve- 
nute ai comandi di distretto risultino 
in possesso del titolo di studio che fa 
obbligo di frequentare i corsi stessi, an- 
che se.nonabbiano prodotto tale titolo 
nl proprio distretto. Le reclute inveco 
che mon posseggano i titoli di studio che 
fimno obbligo alla frequenza ai corsi al- 
lievi ufficiali, ma siano. munite di altri 
titoli riconosciuti validi pèr l'ammissio- 
ne ai corsì stessi, ed ‘aspirino ad otte- 
nérla, saranno, del pari lasciate in con- 
igedo provvisorio coma quelli di cui ai 
due; commi «precedenti purchè 
ciano domanda al dist) 
carta bollata da tire. 3,° 
posedere 1 titoli di studio necessari, 

25. Il possesso dei titoli di studio per 
i quali è obbligatoria la frequenza dei 


15. Coloro che nei limiti ‘indicati nei | 


corsi allievi ufficiali di. complemento non 
impedisce di fruire del ritardo del, ser- 
vizio per ragioni di studi, o del rinvio 
ad altra chiamata, a quelle reclute che 
abbiano titolo a tali agevolazioni. 

26. Le reclute comprese nella presen- 
te chiamata le quali/intendono parteci- 
pare ai corsi allievi sottufficiali da, ini- 
ziarsi nel. settembre prossimo, saranno 
lasciato;in congedo provvisorio, se, git- 
dicate fisicamente idonee ‘all'ammissione 
ai corsi stessi.e se comproveranno di 
aver compiuto con profitto! gli. studi del- 
le prime cinque classi elementari. Esse 
dovranno però rilasciare una  dichiara- 
zione con la quale.st impegnimo sin da 
ora ad assumere la ferma biennale con 
decorrenza dall'inizio dei corsi suddetti. 
(27. Le reclute che abbiano fatta o fac- 
ciano domanda per. assumere servizio nel 
R. Esercito con ferma di due anni a;nor- 
‘ma; della. circolare concernente. gli ar- 
ruolamenti volontari ordinari, saranno 
lasciate in congedo provvisorio in atte 
sa dell'esito della domanda, ma in' ogni 
caso non oltre il 20 aprile 1984: * 

28. Le reclute clie aspirino ad essere 
ammesse nell'arma CC. RR. dovranno 
farne domanda ‘al proprio! distretto di 
fleva, in carta semplice, entroil:31;mar- 
zo 1934. La ferma-dei militari ammessi 
nell’arma dei CC. RR. è di tre anni. 

29. Le reclute di professione musi- 
canti, bandisti, cho siano vincolate alla 
ferma: di leva e che aspirino all’ammis- 
sione nelle musiche militari potranno 
essere ammesse all’incorporazione. an- 
ticipàta senza assumere ferma maggio- 
‘re di quella ordinaria di leva, 


«Termine per le domando 


30. Tutte le domande delle reclute in- 
tese ad ‘ottenere gli speciali provvedi- 
menti:dei quali è fatto cenno nel-pre- 
sente manifesto debbono essere presen- 
tato o fatte pervenire al Comando del 
Distretto militare di leva (o al Coman- 
do del Distretto militare di residenza 
pel rinvio ad altra chiamata per interes- 
si agricoli, industriali. o-commerciali) 
entro il giorno 31 marzo 1984, Se per ta- 
le data mancasse ancora qualcumo dei 
documenti, prescritti, la domanda do- 
vrà essere ugualmente fatta giungere al 
Comando del Distretto, salvo a comple- 
tare al più. presto la documentazione. 
Non verranno prese in considerazione le 
domande prodotte oltre tale termine, Le 
reclute, che ‘abbiano presentato od in- 
viato entro il giorno suddetto le Joro 
domande, potranno rimanere in conge- 
do e non avranno l’obbligo di presentar- 
si sino a che non riceveranno la cartoli- 
na-precetto od altro avviso. Se però per 
il.giorno 80 aprile 1934 mon avranno ri- 
cevuto alcuna notizia sull’esito delle loro 
domande, dovranno presentarsi a que- 
sto Comando entro il giorno 2 maggio 
1994, 5 4 È 

31. Le reclute aspiranti ad ottenere 
assegnazioni speciali. melle varie armi e 
corpi dell'Esercito; le quali mon abbia- 
rio ottemperato all'obbligo di presentare 
al Consiglio 6 alla Commissione mobile 
di leva i documenti da cui risulti la lo- 
ro capacità tecnica 0 professionale, fir- 
mati dai direttori di officina, di stabili- 
mento o di ufficio e vidimati dalle auto- 
rità competenti, mon debbono attende- 
re il giorno della presentazione per esi- 
‘bitli, ma debbono farli pervenire al più 
presto possibile al Comando del Distret- 


‘automob: 


tenuto 


rico-pratico, dovranno far pervenire al 


vero una dichiarazione del Regio ‘Auto- 
mobil Club che attesti che «praticano 
abitualmente l’automobilismo, 

Possono ottenere l’assegnazione co- 
me automobilisti anche se non abbiano 
sostenuto il suaccernmato esame teorico- 
pratico: a) coloro che sono in possesso 
della patente civile di 8.0 grado per la 
condotta di automezzi; b) coloro che 
sono in possesso della patente civile per 
la condotta di motocicli e motocarroz- 
zette; e) coloro che sono in possesso del- 
la dichiarazione di frequenza al corso 
automobilistico per Giovani fascisti svol- 
to presso la sede provinciale della «Ra- 
ci» di Milano. 


Sanzioni contro gli inadempienti 


32. Le reclute clie senza giustificati 
mativi mon si presenteranno nel giorno 
fissato saranno, la sera del giorno stes- 
so, date in nota all'Arma dei carabinie- 


subito ai Distretti. 

Gli indugiatori che si presenteranno 
spontaneamente 0 che verranno tradotti 
dalla forza pubblica a questo Distretto 
entro i cinque giorni successivi a quello 
in cui avrebbero dovuto presentarsi, 
aranno segnalati, qualora. il'ritardo non 
sia giustificato, al corpo di loro destina- 
zione per l'applicazione di adeguate pu- 
nizioni disciplinari, 

Coloro poi, che.senza legittimo impe- 
dimento non sì presenteranno alle armi 
entro i cinque giorni successivi a quello, 
in cui si sarebbero doruti presentare, 
saranuo dichiarati disertori 


Per le reclute non precettate 


Giorni di presentazione delle reclute 
che non hanno ricevuto Ta cartolina 
precetto: 

Dalla lettera A alla lettera L (inclu» 
sa)x 5 aprile 193/-XII per le reclute 
del Distretto di Trieste; 6 aprile ‘per 
le reclute di altri Distretti. 

Dalla, lettera M alla lettera Z (in- 
clusa): 8 aprile per le reclute del Di- 
stretto di Trieste; 9 aprile per le re- 
clute di altri, Distretti, 

est 


Gorsi: promilitati di pilotaggio aereo 
a Portorose e a Udine 


«Il. Ministero dell'Aeronautica ha 
bandito um concorso per l'ammissione 
si corsi premilitari di pilotaggio. aereo 
che si svolgeranno anche melle seguenti 
località giuliane: Trieste (Portorose) e 
Udine. 

A. tali corsi possono ‘partecipare i 
giovani che abbiano al primo maggio 
compiuto il 17.0 anno di età e non su- 
perato il 19.0, se muniti di licenza di 
[una regia scuola media di grado infe- 
riore, eppure abbiano compiuto alla da- 
ta suddetta il 17.0 anno di età e non 
superato il 24.0; se muniti di licenza 
di regia scuola media di grado supe- 
riore, purchè abbiano ottenuto il ritar 
do mella prestazione del servizio. mili- 
tare per ragioni di studio o per altri 
legali motivi; siano iscritti alle orga- 
nizzazioni giovanili fasciste; siano ce- 
Jihi o vedovi senza prole; abbiano il 
consenso, se mimorenni, di chi esercita 
la patria potestà; posseggano l'idonei- 
tà psicofisiologica. < 

T giovani che conseguiranno il bre- 
vetto di pilota premilitare, all'atto del. 
la loro presentazione alle armi per sod- 
disfare gli ‘obblighi di leva, verranno 


\\ incorporati nella ‘R. Aeronautica ‘col |! 
grado di sottotentnte di \complemento, 


sa provvisti di licenza di scuola media 
superiore, oppure col grado sergente 
se provvisti di licenza di scuola media 
inferiore, 

Le domande, in carta da lire 5, do- 
vranno essere indirizzato al Ministero 
dell’ Aeronautica; Direzione generale 
del personale militare e delle scuole, 
mon più tardi del 31 corrente. 


Le tessere dell'Opera Balilla 
alla Scuola israelitica <I, S. Morpurgo» 


Nella scuola ‘israelitica. «Isacco San- 
sone Morpurgo» ha avuto luogo: vener- 
di la distribuzione delle tessere ai Ba- 
lilla ed alle Piccole Italiane, La pa- 
lestra «Guido Brunner», festosa di tri- 
colori, dove era raccolta l’intera scola- 
resca inquadrata nell'ordine più per- 
fetto, risuond dei canti della Patria e 
dei fanciulli fascisti. La cerimonia ven- 
no onorata dalla presenza della genti- 
le signora prof, Ida ‘‘Porelli-Gagrizza, 
fiduciaria provinciale delle Piccole e 
Giovani Italiane, e del prof. Carlo 
Dall’Oglio, direttore ginnico-sportivo 
provinciale dell'O. B. La comunità 
israelitica era (rappresentata dal rab- 
bino capo comm. prof. Zolli, dal pre- 
sidento cav. uff, Giacomo Seppilli e 
dal presidente +della commissione sco- 
lastica dott. Morpurgo. x A 

Tl prof. Dall’Oglio parlò ai Balilla e 


significato della cerimonia e il valore 
della tessera che fa d'ogni fanciullo 
italiano un piccolo milite della causa 
fascista. Dimostrò nelle sue parole la 
approvazione più ampia per la perfet- 
ta disciplina del comportamento, per 
la serietà della manifestazione, per il 
Vito sentimento espresso nell’armonia 


dei cori nazionali. 


Il presidente della Comunità israeli- 
tica ha ricordato le tradizioni della 
scuola, palestra in ogni tempo di vir- 
tù; patriottiche, , alscui ‘amento 


sono cresciute falangi di 01 
ci vinto E) i ad 
sentimenti èd'all SER 
do Brunner, cui è dedicata l'aula. 
All’entusiastico giuramento ‘seguì la 
«promessa al Duce», detta con animo 
di amorosa dedizione dal Balilla Ar- 
mando Belleli. La significativa mani 
festazione si chiuse con ‘le appassiona- 
to note dell'inno «Dalmazia». La Pie- 
cola Italiana Qiaudia Volli, nell’offri- 
re alla Federazione provinciale uu 
mazzo di fiori, Je espresse tutto Vaf- 
fettuoso attaccamento delle Piccole Ita- 
liane e dei Balilla che vedono in lei la 
dolce madre di tutti. |. i 
Prima di allontanarsi, gli intervenu- 
it espressero a tutte lo insegnanti e in 
particolare all’incaricata delle Piccole 
Italiane, signorina Bruna Windspach e 
al prof, Menotti Risegari, il loro vivo 
compiacimento per i risultati ottenuti 
mediante la Toro fervida: 
fascista, i 


pn) 
La campagna antiblasfema a Trieste 

Si è iniziata in questi giorni anche 
nella nostra città, auspice il Comitato 
centrale antiblasfemo, a cui S. M. il Re 
ha concesso la sua presidenza onoraria, 
în battaglia antiblasfema con la diffu- 
sione e vendita del più svariato mate: 
riale preparato a/tale scopo; Pet Trieste 
la vendita è fatta a parziale beneficio 
della locale Società degli Amici dell’In- 
fanzia, per cui la cittadinanza non vorrà 
negare il suo favore a questa battaglia 
che tende ad alti fini morali. 

La Delegazione provinciale per la Ve- 


Comando del proprio Distretto di leva 
un certificato dell'autorità comunale ave. 


nezia Giulia. risiede a Trieste, ia via 


Mila 1 al 351 


ri Reali, perchè siano fatte presentare |! 


alle Piccole Ttaliane Spiegando l'alto , 


educazione |. 


PARETI : 
I Duchi di Spoleto e di Genova 
al Podestà di Fiume 

PIUME, 19 

Da S. A. R. il Duca di Spoleto, «he 
anche in rappresentanza delle LL. A 
RR. la Duchessa d’Aosta Madre e il 
Duca d’Aosta fu presente alle cerimo- 
nie del: decennale dell’annessione di 
Fiume, è giunto al Podestà il seguenve 
telegramma: 

«Ho mel cuore tutto il calore della 
affettuosa accoglienza di. codesta-nobile 
città. Con animo profondamente grato 
formulo per l'avvenire di Fiume gli 
auguri delle maggiori fortune. Aimone 
di Savoia Aosta». 

Prima di lasciare la nostra città, S. 

A. R. il Duca di Genova, Ammiraglio 
Comandante la V Divisione navale, ha 
diretto al Podestà il seguente tele- 
ramma: 
«Sentimenti viva gratitudine e cor- 
dialità non diminuiranno con l’allonta- 
narsi delle navi che ebbero in Fiume 
insuperabile ospitalità. Cordiali saluti. 
Ferdinando di Savoia». 


sort 


Per l'onomastico di Pilsudsky 


In occasione dell’onomastico del Ma. 
resciallo Pilsudski, i soci del. Circolo 
italopolacco «Adamo Mickiewitz», con a 
capo il Console di Polonia, sig. Stani- 
slao. Dygat, si sono raccolti ieri sera in 
lieto e familiare convegno in una delle 
sale del Circolo Artistico, ove i cu 
muti hanno brindato alla salute del Ma- 
resciallo. La bella riunione, alla quale 
erano presenti numerose signore, è riu- 
scita brillante e festosissima. Alla fine. 
a nome della colonia polacca della no- 
stra città, è stato inviato al Marescial 
lo Pilsudski, un fervido telegramma 

PR 

Ul rancio dell'Unione marinara, Pros- 
sivamente nelle bellissime sale delle riu- 
nioni della Casa del Combattente si ier- 


rà il primo rancio del 1934 dell’Unione |' 


marinara italiana. 
so 


k MONFALCONE, 19 
Recita di beneficenza al Donsiavoro 
impiegati. Venerdì, la. Filodrammatica 
«Tina di Lorenzo» diretta dal cav. Ugone 
Rosso di San Secondo, rappresenterà al 
Teatro Azzurro: la commedia brillante in 
tre atti «Alla Moda» di Dino Falconi 
e Oreste Biancoli. La serata, il cui in- 
casso è a beneficio del Fascio Giova- 
nile, è vivamente attesa A 


È 
Î 


La pubDIIcITÀ continuata è Ia pase af una moriaa azientb. Re 


a San Pier d'Isonzo e a Turriaco 


Domenica 8 aprile, per iniziativa del: 
là Sezione bersaglieri di Monfalcone, i 
gruppi bersaglieri di S. Pier d’Isonzo 
e di Turriaco inaugureranno le fiam- 
me dedicate alla guida garibaldina Me- 
reole, nativo di S. Pier d'Isonzo, e al 
tenente dei bersaglieri medaglia d’oro 
Riva di. Villasanta, ultimo caduto del- 
la grande guerra, morto eroicamente 
al:Drivio del Paradiso, 

Alle.7, precise di domenica 8 partirà 
dalla Casa del Combattente la colonna 
di automezzi che si recherà a S. Pier 
d'Isonzo, Tutti i bersaglieri, la fanfa- 
ra e la squadra di calcio devono tro- 
i sul. posto. La quota del viaggio 
ò lire 6. Il pranzo sarà servito al 
l'albergo principale di Turriaco al prez- 
zo di lire 5. 

Il programma della giornata è il se- 
guente: Ore 9: cerimonia a S. Pier d'I- 
sonzo; ore 9.30 partenza per Turriaco; 
ore 10: cerimonia.a, Turriaco; ore 11: 
rinfresco . offerto dai Fasci. Giovanili 
alle autorità; ore 12: pranzo; ore 14: 
partita di calcio, 

Alla. manifestazione. sarà . presente 
l’1l.0, Bersaglieri e interveranno am- 
che numerose Sezioni dell’ Associazio- 
he bersaglieri della Venezia Giulia, I 
camerati di Monfalcone, organizzatori 
della, gironata bersaglieresca, prepara- 
no vibranti accoglienze. 


Conferenze per la Pasqua 
Padre. Orlich-Orlini a Trieste 
Sarà & Trieste, dopo un'assenza di 

otto armi, fl chiarissimo. predicatore 

padre Alfonso Orlich-Orlini. Per fidu- 
cia della S. Sede ha diretto o riorga- 
nizzato. per sei anni, quale Ministro 
generale, l'Ordine dei Minori. conven- 
tuali, visitando anche i lontani con- 
venti delle Americhe .e dell'Asia. Padre 

Orlini, nato: a Cherso, era. nel 
te in un convento della Dalma- 
ppio della; guerra italo-au- 
ne ò il confine e riparò nel 
convento. di. Padova. 

Invitato da. S. E. il Vescovo, padre 
Orlich-Orlini terrà un corso di confe- 
renze in preparazione della, Pasqua uni- 
versitaria nella chiesa di 8. Antonio 
Taumatungo (ingresso via Bellini) alle 
T e.alle 20.30 dei giorni 22, 23, 24 corri 
La conferenza iniziale sarà detta doma- 
nì sera, mercoledì, alle 20.30, 


Il consumatore esigeva da tempo ‘un dado’ 
per ‘brodo, prodotto in Italia, che. unisse. 
; al modico prezzo qualità superiori, 
Esigeva, in una parola, un superdado. 
La CASA ARRIGONI, compresa di questa 
necessità, ha creato e messo in. vendita il 


SUPERDADO ARRIGO 


Non è facile conquistare il consumatore; ma îl Supertdado. 
Arrigo, per il suo alto valore nutritivo, il gradito sapore 
e il prezzo convenienfe, sì 


e si è 


Ecco riuscita in.pieno una delle più difficili 

conquiste, di cui la Casa Arrigoni si onota 

sapendo di aver apportato un reale beneficio _ 
, 


Una 


ri 
in 


è imposto 


guadagnato l'assoluto favore del pubblico, 


| al consumatore italiano. 


ESIGETE: 


4 


ARTARNEZA NINNI 


conquista 


per il Natale di Roma 


Le Tranvie municipali comuni 
che anche quest'anno in occasione 
Natale di Roma, verranno ass 
dal fondo graziali e sussidi alle 
ve ed orfani di tranvieri venti g 
di lire 250 ciascuna a favore di 
ve bisognose e meritevoli di trani 
che abbiano prestato servizio 
l'Azienda per almeno 5 anni, 

Le domande di concorso da redigf 
su carta semplice dovranno essere DÎ 
sentate alla Direzione dell'Azienda! 
più tardi del giorno di sabato 14 #0) 
le, e dovranno essere corredate dal 
guenti documenti: Attestato di polf* 
tà; certificato di buona condott@ 7 mpri 
data non superiore ai tre mesi la iso 
di famiglia; certificato di cittad 
italiana; altri documenti ritenuti! 
nei a costituire una preferenza. | 

Hanno diritto di concorso solam®” 
vedove. di tranvieri decessi in atti 
di servizio dopo il.3 novembre 19 sd 
con un’anzianità non inferiore ai 
ni, oppure di tranvieri pensionati 
il 3 novembre 1918. La ,distrib: 
avverrà nei locali del Dopolavoro 
viario in via Giulia 90, in ora sta 
biliesi. pi 

o 

Assunzione di operai avventizi sf 
dinari alle Ferrovie, L’Amminist 
delle Ferrovio dello Stato è stata. 
rizzata ad indire esperimenti ‘per la 
ia di 300 operai avventizi straord 
(elettromeccanici) per gli uffici imp! 
elettrici e di segnalamento, uffici'Bin affio 
ciali e uffici elettrificazione, secondidel Ma 
norme che gli interessati possono lf razza 
sultare presso gli uffici della Direfbpirito e 


con | 
Stricati, 


compartimentale di Trieste e press} tutti .; 
stazioni della giurisdizione. 


BS 
‘bee ricc: 


ti d 
Non abbiamo tem? i 


del 


di occuparci di certe piccolezze ch*f nalità 
distraggono da problemi più import@Mttin ha 
le piccolezze hanno però la loro iMP8 
tanza, per esempio i calli. Le 
intelligenti si liberano perciò subit@ AU 
questo inconveniente usando il rinottî il. pes 
«Unguento Clarostil». che estirp® | i viv 
breve tempo e senza dolore ogni fto del 
fin dalla radice, lasciandovi in 
tranquillità per poter accudire faco ‘ulto p 
più importanti. Il «Clavostila lo | fa rami 
vate in tutte le farmacie, * —|del R 
un fer 
dalla m 


lorgamie 
itti nel 
pi così 
parlerà 
Vo indi 
Pstituzi: 
Ne della 
ssi può 
Malattie. 
da p 
ni Bac 
a cul 
delle 


hh 
hi 


difficile 


uscita 
pieno : 


in brevissimo tempo. 


gconferenza di Chino Ermacora 


ione 0 Marin è il poeta di Grado, ed 
cato recentemente, edito da 
Tie» di Udine, una raccolta di 
liriche intitolata «L'isola d'oro», 
biamo illustrato il valore esteti- 
tccolo di ieri l’altro, Teri sera 
eferosi frequentatori: dell’Istituto 
È nell'aula magna del R. Liceo 

a, Chino Ermacora, direttore 
anarie», ha presentato con ani- 
rtista le poesia del cantore gra- 


si; 
o di niar rivivere attraverso una ricca 
la in acqueforti e acquarelli a 
Dlicrome, le vecchie case dai co- 
lalti con le altane dove le donnic- 
iorinano al sole il bucato, in 
to con le vele sgargianti, i cam- 
ricati, le viuzze strette, il fol- 
broli; con gli echi profondi de- 
all'organo, la chiesa di Santa 
la pittoresca. processione di 
sta Sf sulle barche, le ‘chiese dove a 
lino si recano le donne vestite di 
| îme lo prefiche latine, i bassi fon- 
3 riflettono i campanili, e i ci- 


i Marin, poeta di Grado|La consegna del gagliardetto 


alla Sottosezione artiglieri di Muggia 


Con una.vibrante cerimonia, ieri 
mattina alle 11 la Sezione provinciale 
di Trieste dell’Associazione Arma di 
Artiglieria, ha consegnato il gagliar- 
detto d'ordinanza alla Sottosezione 
artiglieri di Muggia, recentemente co- 
stituita. La manifestazione si è svolta 
in una vasta sala nella località di Bosi- 
ni, ove erano convenuti in gtan nume- 
ro gli artiglieri in congedo di tutte le 
frazioni del vasto Comune di Muggia, 
i dopolavoristi e una vera folla di 
popolo. Erano presenti il presidente 
della ‘Sezione ‘provinciale di Trieste 
dell’Associazione, il rappresentante del 
Fascio di Muggia, il rappresentante 
del Dopolavoro comunale di Muggia, il 
direttore tecnico. del Dopolavoro arti- 
glieri di Trieste e altri. 

Dopo l'esecuzione degli inni nazio- 
nali suonati dall’ottimo complesso ban- 
distico della Sottosezione artiglieri ili 
Muggia, composto di oltre 30 elementi, 
ha pronunciato un breve discorso il 
presidente della Sezione provinciale di 
Trieste. Il fiduciario della Sottosezio- 
ne di Muggia, sig. Velicogna, ha rivol 
to quindi un ringraziamento agli in- 
tervenuti è ha invitato gli artiglieri a 
essere sempre presenti ad ogni mani 
festazione ed attività sociale. E° segwi- 


ta cui, là in fondo, appare la 

alla aquilelense, tutto un mondo è 
ta lito siupendamente dal poeta. La 
r la #ì borghesia intellettuale. per la 
aord!livolta- è dipinta.in questo piccolo 
imp®! gradese, con sobrie tinte; ma 
ffici bn affiorava nei tre precedenti 
del Marin, nei quali ha cantato 
‘azza dei pescatori, tanto cara 
Dire rito e dalla quale si sente usci. 
presso tutti gli impulsi di ‘uomo del 


te commentatore, e interprete 
ce ricca di modulazioni e di sen- 
è, l’Ermacora ha letto la poesia 
de l'ogio», che. dà la. misura 
alità del poeta. 


parin ha profondo il senso dell’al 
® in quadretto realistico, nelle 
nti, tale mota si riafferma con 
ice malinconia. Il poeta sa 
pessimismo che talvolta gli 
i vivi, abbandonandosi' all’in- 
gni emo del mare e al conforto della 
a Sembra che egli tragga dal 
ulto per i morti, visione di poe- 
fa rammentare quella di un altro 
idel Rilke. C'è, insomma, nel 
‘un fermento spirituale che lo 
Palla mera casistica e dall’esteti- 
- l'arto regionalistica per dare tal- 
Îla sua pittoresca prosa un tono 
timo e un contenuto più riposto, 
| fire di uno spirito già adulto ed a 
com le correnti significative del 
lo e della sensibilità moderna. 
| udito dopo ogni lettura poeti- 
io Ermacora è stato alla fine sa- 
lda un tributo di consensi e di 
Pzione per la sua intelligente vol- 
zione dell’opera di Biagio Marin. 
0 


lizione individuale e malattie 


(, Romanin all'Istituto Fascista 
Ra alle 20,45 in viale XX Set. 
.| 26 il dott. Vittorio Romanin 
na conferenza su questo impor- 
argomento. Il conferenziere sil 
È di esporre i concetti fonda- 
li della dottrina costituzionale in- 
me scienza, seguendone il pen- 
l(ltraverso, le.‘diverse scuole e' le 
rrenti, v 


‘personalità +u; aa 


Nonalità dei singoli organi ed ap- 


Nitti nelle loro particolarità i dis 
lipi costituzionali, il dott. Ro- 


Wda proiezioni 

fini Baccio Ziliotto terrà una 
Mea sulla giovinezza di Heine, 
Usi delle Pagine autobiografiche, 


\echierata sul cassero 
ì. Fragiacomo al D.I.M.M. 
îni alle 19.15 .il cav, cap, Fra-! 

Bterrà al Dopolavoro Interazien- 

ina, Mercantile (via Rossini 6) 

ta ««Chiacchierata sul casse- 
ai soci certamente tutti gli 


Ù 
h 
| Taj alle 20.20, il chiarissimo prof. 
Pavaro,: direttore del locale Os- 
lo astronomico, terrà alla So- 
| Mriatica di Scienze Naturali la 
| Merenza sul tema «La grandez- 
stelle». L’egregio confereriziere 


ta la consegna della nuova fiamma 
gialla, ‘ch’è stata consegnata. all’alfie- 
re di Muggia in un’atmosfera di fer- 
vido, entusiasmo. Sono state quindi 
consegnate le tessere dell’associazione 


a tutti gli artiglieri presenti all’adu- 
nata. 

Il rappresentante del Fascio ha detto 
quindi brevi parole agli artiglieri + 
alla folla presente, invitando tutti ad 
accorrere domenica prossima alle urne 
per dimostrare ancora una volta la lv 
ro dedizione e il loro attaccamento al 
Regime fascista. La bella manifestazio- 
ne ha avuto fine al suono festoso de- 
gli inni fascisti. 

pi 


Fasci Giovanili di Combattimento 


Fassio di S. Giovanni, Oggi alle 20.30 
sarà effettuata la distribuzione gratuita 
delle divise a tutti i G. T. sprovvisti. 
Pertanto essi sono invitati a presentarsi 
in sede presso il C. R. F. «Quis con- 
tra nos ». 


Fascio di Roiano, I capisquadra a 


rapporto oggi alle 20.30. I G. F. sprov-! 


visti di divisa sono comandati in sede 
oggi alle 21 per ritirarla. 


Fascio Femminile 

Visita all'Osservatorio astronomico, 
Giovedì 22 alle 19.30, tempo permetten- 
do, visita all'Osservatorio astronomico. 
Ritrovo in via Tiepolo 3. 

Conferenza. Venerdì 23 alle 18.30 la 
gentile signora dott. Vidali-Pasini terrà 
una conferenza su «L'Associazione fem- 
minile». Tutte le fasciste e lo Giovani 
fasciste sono invitate a intervenire. 

Le Giovani Fasciste che frequenta- 
rono i corsi di coltura si.trovino in.sede 
domani mercoledì alle 19, nà 


NOTIZIARIO 


Il campionato di prima divisione 


Ponziana=Fiumana 1=1 


(m. g.) Il pubblico abbastanza nume- 
roso accorso ieri sul campo del (Ponzia- 
na, ha avuto campo di assistere ad una 
gara vivace e piacente, non priva di 
spunti di buon gioco. La Fiumana ha 
maggiormente contribuito ad animare 
la partita, mettendo in tutte le sue 
azioni molta energia; la Ponziana, pas- 
sata recentemente attraverso ad una 


r ‘giungere allo ‘studiotal+ Wo min 


promettenti, che svolgono un gioco for- 
temente logico e pulito. Bravo sopra 


bonifica tecnica, ha saputo svolgere 
una gara organica, tutt'altro che pri- 
va d'interesse. Paso 
Tl risultato può non soddisfare i gio- 
catori triestini, che nel secondo tempo 
hanno mantenuto una sensibile superio- 
rità offensiva. Dopo un primo tempo 
equilibrato, durante il quale i due por- 
ieri sono stati spesso impegnati e non 
sempre in situazioni facili, nella ripre- 
sa la iPonziana ha decisamente preso il 
comando delle operazioni, portandosi 
di prevalenza nell’area avversaria con 
azioni chiare e piacenti. E° sembrato 
sin dall'inizio del secondo tempo che 
la Ponziana stesse per cogliere il frut- 
to della sua attività, e maggiormente 
si è creduto quando, al 17.0 minuto, il 
centro sostegno fiumano è stato dall’ar- 
bitro espulso per un fallo che a noi 
è sembrato involontario, come gran par- 
te di quelli commessi dal gigantesco 


diremo così, d’origine,, Egli sovrasta 
talmente con la statura ogni comune 
giocatore che, quando il gioco lo porta 
a contatto con ‘un avversario, si ha la| 
impressione ch'egli lo schiacci. Il cumu- 
lo dei presunti falli Na determinato così 
della «ripresa sla, sua 
| espulsione mana si è trovata, 
10 uomini proprio quando la Pon-| 


toria per la forte e risoluta pressione 
esercitata sulla porta fiumana, però è 
ben degna di premio anche la fatica dei 
difensori che; pur ridotti nel numero, 
seppero resistere. Soprattutto è giusto 
che un premio vada al portiere Raico- 
vich, prodottosi in una serie di. parate 
non sapremmo dire se più magistrali o 
coraggiose. Il punteggio va durique uc 
cettato, 

‘Anche a squadre. complete però la 
Ponziana ha svolto il gioco migliore, Se 
lo spazio. ce lo permettesse, parleremmo 
più diffusamente di questa squadra che 
ci è sembrata rinnovata, fresca, brava. 
Soprattutto efficente la prima linea. 
‘Così di rado si può dir bene di un re- 
parto attaccante, che lo facciamo con 
gusto tutto speciale, Ma la Ponziana 
‘ha finalmente impostato una bella pri-| 
ma linea, con duo anziani furbi e de 
cisi alle ali-e con un'trio di ragazzi 


tutti il mezzo sinistro Pinzza, che 
tutte le situazioni sa dare una sua»ca- 
Tatteristica personale; intelligente e so- 
brio Petris, di cui giò una volta ci 
occupammo, ed efficacissimo Celant per 
il uo spirito combattivo non disgiunto 
da un ottimo concetto di gioco. In una 
parola, una bella squadra, soprattutto 
una squadra giovane, passibile di mi» 
glioramenti, Questa dote non è cono» 


dei diversì., 
. nomi i, 


rso motori Diesel 
lrizioni al nuovo corso dei mo- | 
el e loro applicazione. sugli| 
oli sono aperte. Il corso, ch'è del- 
ima importanza, ha già  otte- 
lolte adesioni e il Dopolavoro 
al commercio si ripromette da 
Ottima riuscita, Ustruttore sarà 
pre il chiarissimo ing. prof. 


i. ricevono in via Dam- 
Maranzana. Gli esami 
corso si riprenderanno merco- 
% 20.15 favorendo quelli già se- 
' precedenza, sempre mella stessa 


N) 00 dd 

dii taglio e cuolto, Si ripreddono 
oni per un altro corso di taglio 
| L'attuale conso finirà. domani 
‘utte quelle signorine che inten- 
*quentare il prossimo sono pre- 
voler. dare la-loro ‘adesione al 
zana) via Dante 7; IL i 
6) ‘valevole. per ct 
‘durata del'corso; lire 15,1] 
ti del corso che sta finendo si 
Tpestivamente avviso. | 

Uti triestini. Nell'ultimo fasci- 
la ‘Rivista mensile del Club AL 
io Prato, della Be- 
srande, parete del 
ia 
simpresa in montagna. 


|sciuta invece dalla Fiumana, che conta 
‘|in gran parte su giocatori anziani. 


|stiere), mantengono in ogni occasione! 


Ruota 


Gli amaranto hanno giocato con mol- 
‘animo, dando al loro timbro un che 
“angoloso. Buoni tattici, i fiumani 
(dote dei giocatori che sanno il me- 


‘freddezza e ‘ordine, ma. ogni movimento 
della squadra appare rugginoso; poten- 
te ma poco agile, Vanno citati i tre 
uomini della difesa e, a parte, il por- 
tiere, giocatore di stile trascurabile ma 
di eccezionale prontezza d’ intuito e 
scatto. Giregar, vecchia .volpe, è stato 
il migliore degli attaccanti, e Berghich 
dei mediani. La Fiumana ha, come di- 
cemmo, svolto un gioco eccessivamente 
energico 

I due goals sono venuti nel primo 
tempo. Quello fiumano al 16.0 minuto; 
su corner tirato da Froglia, è entrato 
direttamente in porta per errata pa- 
rata del guardiano. La Ponziana ha 
pareggiato al 34,0 minuto con una ben 
aggiustata puntata di Gravisi, diretta 
nell’angolo alto, sinistra del portiere. 

prata 


TENNIS 
Udine batte Trieste 4-3 


I giocatori della Società di Tennis 
Carlo de Braida di Udine, riportarono 
ieri contro quelli del Circolo del Tennis 
di Trieste una vittoria meritata sia per 
la forza dei singoli elementi sia per il 
loro Rune allenamento. Ecco i risul: 

p Lot 
1 


‘Pelizzo si ; 
©Frisacoo .(U). ‘batte Bader. 6-3, 


‘|8-6;*Novacco (1) ‘batte Variola 10.8, 


64; 818. Frisacco (U) batte Frausin 
6-1, 6-2; Frausin (f) batte Polverosi 
6-8; 63; D. M. fratelli Frisnoco (U) 
battono Frausin-Paoletti 6-3, 3-6, 6-8; 
D. U..Novacceo-Sader (T) battono Pe- 
lizzo-Hrisacco 6-8, 6-4. 

«Comunicheremo: nelle: Ultime Notizie 
maggiori particolari della interessante 
competizione, È 


giocatore; ma Paulinich ha un difetto, | 


DIRE du Ban] 


SPORTIVO 


PALLANUOTO 


“Guf,, Trieste - “Guf,, Bologna 8 -2 


BOLOGNA, 19 

Un pubblico numeroso si è dato. con- 
vegno oggi al Littoriale per l’incontro 
amichevole fra lo squadre del G. U. F, 
Trieste e del G. U. PF. Bologna. La vit 
toria è spettata di misura ai triestini, 
Il Bologna ha segnato per primo al se- 
condo minuto, ma un minuto dopo gli 
ospiti pareggiavano con Ongaro su pu- 
nizione tirata da Mussitelli. Al.5.0-il 
Bologna segna il secondo punto con 
Reiss. 

Nella ripresa però i triestini si di- 
mostrano più aggressivi e al primo mi- 
nuto ottengono il pareggio con De Ve- 
glia. Al 8.0 minuto Mussitelli porta in 
vantaggio i triestini, che poscia resi- 
stono agli attacchi dei bolognesi. L’in- 
contro si è concluso con la vittoria del 
G. U, F. Trieste per 3-2. 


. è ego so 
La Sei Giorni di Parigi 
Guerra e Di Paco ritirati 

PARIGI, 19 

Alla presenza di un pubblico fremen- 
te di entusiasmo si è svolta stasera, al 
Velodromo d’Inverno, l’ultima fase ‘del 
dla 16.a Sei Giorni Ciclistica di Parigi, 
Durante le 144 ore di corsa sono stati 
percorsi chilometri. 3424.500. Ecco la 
classifica : s 

1) Piynonburg-Wals, punti 1200; 2) 
Acerts-Charlier, punti 704; 3) Buysse- 
Digneff, punti 688; 4) Dignat-Magne, 
punti 392 a un giro; 5) Dayon-Lemoi- 
ne, punti 220; 8) Linari-Piemontesi, 
punti 309. 

Tl corridore italiano Learco Guerra 
alle 8 di stamane; in seguito a strappo 
‘muscolare, constatato dai medici dopo 
esame radiologico, è stato costretto a 
ritirarsi. Di Paco, rimasto solo, ha 
pure abbandonato, 

——aernti 


e cupe 
A Bogana la Coppa Piccilli 
Sossi arriva nel gruppo di testa 

La classica gara ciclistica. per la 
«Coppa Piccillin avera raccolto un nu- 
niero assai rilevante d’iserizioni. Però, 
all'atto della partenza, il commissario 
per il Friuli della PF, C.D. annullava 
l'approvazione della gara, che ‘si è svol- 
ta quindi sotto la responsabilità diret- 
ta degli organizzatori. Inoltre, la squa- 
dra del Club Stefamutti si ritirava dal- 
la vorsa in seguito al divieto di parte 
ciparvi, intimato “al consocio Carino 
Boemo, Tuttavia; mumerosi sono stati 
1 partenti. La gara ha avuto uno svol 
gimento —velocissimo;- pur senza provo- 
care il disgregamento del lotto, ciò che 
ha determinato, un. tumultuoso arrivo 
in gruppo, nel quale ha avuto la meglio 
il bassanese Bogana, precedendo in vo- 
lata il consocio Zandonà e il campione 
friulano Pietro Boemo, 

“Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Bogana 
Giovanni del.V.:0, Bassano, in oro 3, 
alla media di'81 orari; 2) Zandonà Gio- 
yanni, idem, a mezza macchina; 3) Boe- 
mo Pietro del C. O, Udinese, a ruota; 
4) Flumino, Ulisse, idem, a ruota; 5) 
[Marion Fausto del C. C. Trevigiani; 
6) Perini Vilfredo, idem; 7) Zaramella 
Giuseppe, idem; 8) Torres Ernesto, 
idem; 9) Sossi Ernesto, U. Ciclisti Trie- 
stini; 10) Fabbro Americo del ©. 0. 
Sandanielese; 11) Gallina Ferdinando, 
a un minuto. Seguono altri numerosi 
in tempo massimo, 


Le complicazioni di una visita 


E’ stato trasportato iersera verso le 
22, all'Ospedale Regina Elena, il ven- 
tottenne Luigi Poggi, abitante in Guar- 
diella Ni . Il sanitario di servizio 
all’astanteria gli ha riscontrato la frat- 
tura comminutiva dell'osso nasale e, 
dopo la prima medicazione, lo ha fatto 
accogliere nel reparto chirurgico di 
turno, 

A quanto è risultato dal racconto 
del ferito, sembra che si tratti di una 
poco piacerole avventura capitatagli 
mentr’egli si trovava a Longera. Ave- 
va incontrato colà, verso le 21, una 
giovane, Pierina G., sorella di una sua 
ex fidanzata, ora maritata, che abita 
al N. 252 della località, e che lo aveva 
pregato di accompagnarla a casa. Egli 
aveva acconsentito e, giunto al portone 
di casa, era stato invitato dalla gio- 
vane-a salire nell'abitazione, Ma men- 
tre stava conversando con l’ex fidan- 
zata e si disponeva a prendere congedo, 
era sopraggiunto il marito, il quale, 
colto da un accesso di gelosia, s'era av- 
ventato contro il Poggi, tempestandolo 
di pugni e colpendolo poi con un pen- 
tolino che aveva a portata di mano. 

Secondo la prognosi, il ferito guarirà 
in tre settimane circa. i 

peer 


Uno sconosciuto schiacciato dal treno | 


pos: , MONFALCONE; 19. 
t:Ieri valle 12,25: uno sconosciuto, tran» 
sitanto: per il passaggio a livello fer- 
roviario di S. Polo, venne investitò e 
schiacciato. dal treno sopraggiurigente 
da Trieste. I miseri resti, dopo le con- 
statazioni di legge sono stati raccolti 
® trasportati alla cappella mortuaria. 
L'Ente: Opere Assistenziali del: Partito 
svolge ed ‘epoca la Va attività, 

1 fascisti lo ricordino... . 


I 


Gli schiaffi dell’autista 


Il quindicenne Giordano ‘D’Ambrosi, 
apprendista macellaio, uscito. ieri nei 
pomeriggio dal portone della casa ove 
abita, in via Media n. 8; stava ayvian- 
dosi verso la macelleria ov'è occupato, 
quando si è visto venire incontro. un 
giovane; che appariva. molto irritato: 
era un autista che, ferniata. poco. di- 
stante la sua macchina, contro la quale 
alcuni monelli avevano. scagliato dei 
sassì, € ritenuto che uno dei frombolieri 
fosse il D’Ambrosi gli ha rivolto aspri 
rimproveri e quantunque: il D' Ambrosi 
protestasse vivacemente che non era un 
monello e che nulla sapeva del lancio dei 
sassi, ha concluso le sue invettive as- 
sestamdo al giovanetto- due sonori schiaf- 
fi e quindi risalito nella vettura, s'è al- 
lontanato, 5 

Il D'Ambrosi, che aveva niportato del- 
le tumefazioni alle guancie, è stato ac- 
compagnato dal vigile urbano Giuseppe 
Reni all'astanteria dell'Ospedale (Re 
gìna Elena, ove il sanitario di servizio 
dopo aver prestato al giovane macellaio 
le cure del caso, lo ha dichiarato gua- 
tTibile in pochi giorni. Il D’Ambrosi ha 
quindi potuto andarsene, 


Il fienile sprofonda 


e travolgesun contadino 


B) stato trasportato jeri mattina al-| 
‘l'Ospedale Regina Licna.}al contadino | 


Vincenzo ‘Zalessici dba anni, abibal- 
‘tera S. Pietro del aTso, Era grave 


mente conthiso alle gambe e, dapo la pri-|, 


ma medicazione ‘all'astanteria è stato 
accolto nel-reparto chirurgico di-tumno. 


ZATTERA IENA VENE AIA II MO ARAZZI AT I PAZ RIEN NINE ETTI SOA ZII ROTTI 


#r 


Lo Zalessich. ha raccontato che sei 
giorni or sono, mentr’era salito nel fie- 


nile attiguo alla sua casetta per tirare], 


una tenda sopra un ammasso di gramo 
colà depositato e che minacciava di gua- 
starsi perchè l’acqua piovana penetra= 
va nel fienile in seguito a rottura di al- 
cune tegole, :s’era sentito ‘d'improvviso 
mancate il sostegno sotto ai piedi ed 
era precipitato nel reparto sottostante, 
fra una pioggia di grano in cui era ri. 
masto semisepolto. Era accaduto che il 
pavimento del fienile, poco solido, aveva 
ceduto sotto il peso del grano e; causa 
quel pericoloso capitombolo, il conta- 
dino era rimasto ferito alle gambe. Ave- 
va ritenuto dapprima che i rimedi casa- 
linghi sarebbero bastati a,farlo guari- 
re, ma poichè essi non servivano, aveva 
pensato bene di-farsi visitare da un me- 
dito del luogo, il quale Jo aveva consi- 
gliato di farsi trasportare al nostro 
Ospedale. 


Secondo la prognosi, To Zalessich gua 


i rirà in un paio di settimarie, 


00 


Malefatta e disavveninre di volisti 


La undicenne Anna Lamachia, abi- 
tante.in via Crocefisso n. 11, attraver- 
sava. ieri nel pomeriggio la via Felice 
Venezian, quando, nei. pressi della via 
Cavana è stata urtata e scaraventata 
al suolo da un giovane ciclista; il quale 


percorreva. la via suddetta a veloce an-| 


datura. Soccorsa dal alcuni passanti; 
la ragazzetia.è stata poi adagiata nel 
l'autolettiga della Guardia. medica chia- 
mata telefonicamente sul posto 6 quin: 
di trasportata all'Ospedale Regina Ele 
na, ove, ammessa all’astamteria, le so- 
no state riscontrate contusionilescoriate 
alle ginocchia e alle mani, guaribili in 
pochi.giorni, Dopo le cure opportune la 
ragazzina ha povuto rincasare, 

— Ieri nel pomeriggio! l'operaio Ma- 
riò Buzzai, di 21 anni, abitante a Ser 
vola n. 616) stava scenderido in biciclet- 
ta la via Valmaura, allorchè, in segui- 
toa uno scarto della ruota atiteriore, è 


andato a sbattere contro tm palo. Ri-|' 


alzato pesto e contuso, il+Buzzai si è 
recato all'Ospedale Regina Elena; ove 
gli sono staté riscontratè contusioni e 
abrasioni alla faccia e ‘alle mani. Di- 
chiarato guaribile in pochi giorni, l’in- 
fortunato ha potuto andarsene. 


Tre capitomboli per la rottura dl una forcella 


Due ragazzetti, Germano Gherlanz, 
di nove anni, abitatite al n, 900 di Pon- 
te S. Anna © Giorgio Gherlanz, undicen- 
ne, abitante al n. 923 della stessa loca- 
lità, saputo che a S. Giuseppo c’era ieri 
grad festa, vi si ‘sono recati e hanno cer- 
cato di divertirsi come meglio poteva- 
no. Verso le 18, hanno ripreso la strada 
del ritorno, ma a un dato momento, vi- 
sto: passare in bidicletta un giovane di 


loro conoscenza, il quindicenne Bruno! 


Cherbani, lo hanno pregato di prender- 
Il iséco, poichè temevano ‘di giungere f 
casa a sera inoltrata, Aggrappatisi co- 
me potevano sul velocipede stavano pei- 
correndo lo stradale di S:- Antonio di 
Moccò; quando d’improvviso;. in. seguito 


al peso eccessivo la forcella della macchi-|.. 


na, spezzatasi, ha determinato un tri: 


plice capitombolo. Mentre il giovane ci- |: 


clista' se la cavava con un’escoriazione 


alla: mano, sinistro, i due.ragazzetti ri. | 


portavano varie ferite alla faccia. Soc- 
corsi dal . proprietario di. un’automobi- 
le colà di passaggio, sono stati traspor- 
tati all'Ospedale Regina ‘Elena ed ivi 


medicati; I.due Gherlanz:guariranno in î è 


qualche settimana di cura, 


L gia purgativa di. 
Wontecatini per la sua com- 
posizione chimica, per l’etf- 
cla curativa e per” l’eoco. 
‘zionale tollerabilità. d0vo es 
— sere preferita alle acque pur 
“— gative straniere. ©! . 


Prof, BAD! 


tere 


Il ‘capolavoro «Paramount): 


ll canto 

della culla 

è un film incomparabile 
interpretato da 


DOROTREA QIECK. 
| l'interprete di 
‘«Ragazze in uniforme» 
- Tmminente al — 
-POLITEAMA ROSSETTI. 


— Lo sai mamma ‘quale sia il peccato 
dolce? 
il È 


ai gola! Perchè noi lo facciamo è ARRIBA lo purga. 


‘‘'ARRIBA il ghiotto cioccolatino, purgante ideale . per. 
bambini e ‘adulti. îì 
In tutte le farmacie in bustine rosse da Lire 0,50, 


più comodo 6 più 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono în Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra 


IL PICCOLO DI TRIESTE: pag. VIII, martedì 20 marzo 1934.» Anno XIY 


DOMESTICA slava o tedesca, capace cuce MOBILIATA affittasi prontamente. 
i lunghi attestati. Presentarsi x 
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dott. Pio Amodeo lire 20 pro P. N. F.|appena, incontrerà lamore: 7 4 
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i fire 20, da Silvio Legnani, Emilio e Si POoTa ragione per perdere la pace in fa-|AMERIERÀ tutto fare oitresi cucin Î 138 disposta ecarei anche SaGsl, miti Li È i CS 65975 F._ | BG La sorella GIUSEPPINA maritata BONETTI e.il cog 

miglia e, art È i 5 ar 3 - ga; F vuoi i 
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iPer onorare la memoria: di Maria ved. aeciatifà la mi 
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tica, quella riserva di girandole di ben-|  Voltai 1° occhio, e 6 orsi Mille Migiià) sarabanda di strumenti. Le prime cop- 

gala scoppiettanti? Non ce ne sarébbe | che il ragionier Berti liberava dal piate | pie dei Danno passavano; e si ti pe da nani i 

voluto uno \eno per scst mo evano 1 volti accesi un oco imperlati 3; pato (cane 9 a 

po Ri a Bd pe Noa o Cime mutata ii n: di se 5 ù TINA Fatto larsuarentrata: nella -#0-/ a pi E Ii proruppi n a) CRE diluta desto; era diffuso un; 

mento di malumore: uno di quei mo-|nerica di un giorno: Tuttabionda.le ave-| . — Hol" onore di chiederle un ballo — | cietà mondana : un salto dal convento al|S9Mato. ; È > ISS ricopritla, sebbene pia "ddile ù Gaza Bai onto, 

menti in cui non possiamo che affermare | va dato un’anima; ‘e anche il volto sivera | disse una voce alle mie spalle: voce ti- salotto, come usa ‘nel mondo elegante.| Ma il bravo vecchio scoppiò a tidere ra da a stretto frecce 1a 'soggua dea ‘freddame 

il contrario di quello che ‘è, per la sola | trasfigurato." mida di.adolescente; vestita di spaval- Sapevo che portava un' bel nome e ghe ancor più forte, e mi disse di aver letto, i Ia DIO quel sentimento Li 1 a 
si ( DI: E i) î » Paccompagnavano.la madre e.il padre : } o sentito dire, che il coniglio, quand'è |; all'uomo stanco, dà la donna P°;ggili polit 


sa, 


' podero: 


Tagione che lo dicono gli altri. LE miraeol dell'agioe pd: ‘disse il derit. i © capo. dandole un.aspetto di vergine bea- iù iti al di 

i 5 “Mi ‘avevo riconosciuta | Madre, sfacciatamente € mioamene prossimo alla testa del serpente; persino namorata. Gigliola... una tal dis 

— Lei è distratto... — dicera ancora | caralier Belmonte che, sguna, nel.viso le i voltai, ma già; intel tas citcohfusa di unalraggera cupa. Pé-lfragile che dorera mutarsi, {4 dell’I 
liacerba giovinetta ‘che le aveva: pro: disonesta; il padre; gistrato probo, tenta di lambirlo; ‘e trema tutto. Forse |! Sia ea eni orchi dei igile, t 


na tia la fuga dei rosso! ul duo pr 
ansiétà. che respingono la cre iornale 
me un' relitto ‘avvicinato & Dio ® Muss 
‘marea e di un subito respinto. mot rivoli 
to — pensai ricordando il pis chi Africa, 


della mia puerizia lontana —, Di Lega 
ioni \Orea il 


G il ragionier Berti, che ormai avera vi mie impressioni, © z 


che .sembravi vo sotto quell'i È Ile 3 
sto la sua bella e non si distraeva più.|.. — E il miracolo della Colo — pensai: eo: ATA, CHI quell’ignomi-|per quel fondo di verità che ‘era alle | midi di bontà: occhi di piccola schiava 


nunziate : 

"| 5 i 3 i; 
DAS DOO, At: So] ETA TI e igor (ao Gigio doi HE MESE AEREO ET e cela Det e SEI ore 
lc chiamò al suo trono soffice. e poco |si.rompe nelle riunioni mordane quel ‘Ma il onvalier Belnionte levò entrambi che sosteneva quelle riunioni mondane quell'uccellino era destinato forse a più] + 
dopo. yidi che premurosamente si|gelo che accompagna gli ospiti, ognuno di imbarazzo: ; i come un combattente che, con.la/ ‘spada di un serpente, Invece mi. accorsî che| ‘— Gigliola, sono un pessimo balleri- 
avvicinava, chiamato, anche capitan Ri. ‘preoccupato di emergere, oppure di as-|..— Sì, sì... — disse amabilmente cer lin mano, tenga di riguardo V'avversario, [1a passione non era nascente, ma che|mo... È 
cò. Fu al momento di servire la cena|sicurarsi un incontro per interesse o per cndo di. ammiceare: — Il diavol È l’acq| Già: qualche volta, nelle. serate di casa | ormai divampava, e'che ogni, altro uomo | «Ma ormai. era pi mie hisosia. e | disegrierà Jetnostre iniziali in 


(cera a domicilio, la definiva, Tuttabion- amore; Dora in cui le cautele rallenta-| Sant... Ù Belmonte, avevo incontrato la fanciul-|lairritarà, disgustandola, solamerte che | Sentivo che si abhandonava,: come Juna. quaderni di scuola, e forse al 
, da, è cui. si doreva l'invenzione di far|no, lo ‘diffidenze si smorzano, lè ostilità Bisognerebbe, Gigliola, cominciate |ja; ma non le arero fatto caso. Messo |l'uomo cercasse in lei, anche-cautamen- | donna che attenda di essere portata da |! trafitto la una freccia 
servire gli invitati dove si trovavano:|si placano, per il.che, più tardi, si ri da mio figlio.., — = replicai io — Hai sen- sulla avviso dalle parole di Tuttabionda,|te, da donna. La scoperta nom mi aveva tn; innamorato trionfante. crudeli. Più tardi sl n 


vvedermi che Ia |lusingato, per quel buon equilibrio che | SI ritmo della sarabanda. rallentò;, e| non importa se zoppo, e lu 
d'amore; baci casti sulla 


cospetto alla, luna, quand'è; 
mente un poco nascosta tra 1a lo. 


seduti a tavolino, o sul bracciolo di una |conosce:che antipatie e prevenzioni era- tito? È noùi avero stentato @ 
«poltrona, © all'impiedi, con un piatti-|no ingiuste,:e tanto, si cetca di dare per Gigliola, che sembrava una ;ciliegia; | piécina sapera. piantar gli occhi addosso |ho:detto; e siccome sapero (chie a quel-|diinn subito i corpi allaceiati'si scosta- 
no di leécornie da mangiarsi con la for-|quanto dianzi si.è ‘tolta; l’ora in cui.leltant’era rossa nel suo vestito candido, con quell’ardimento che viene dall’inge-|l’età le:cose offendono, non avero man-|rono, qualcheparola fu detta: - 
chettina) che mi accorsi della sparizione | donne virtuose accavallano le gambe e|mi guardò comi suoi supplici occhi di vel-| nuità e dall’inesperienza. Non ne avevo|cato di ricordarie, occasionalmente, che FESMi tenga — disse Gigliola, E sentii 
del giornalista. Notò la mia incontrolla-|si curvano, 0 sollevano le braccia, in|luto, occhi pieni di.umiltà e Rosa: ricevuto la migliore impres ione, perchè | potevo esserle più che padre; e che.an-lur cenno di piarito mella; preghiera Dai — Andiamo in terrazzafi = 

di rsa i cavalier TREO: che in|un improvviso moto impudico, e le altre, | occhi di’ FRE —' avevo INSe unfun'certo equilibrio di giudizio ‘lo avero [che il mio figliuolo, se mai, era vecchio|un attimo 16'stordimento mi TRES Ma per associazione di idee. 

iuel momento mi guardava, e rise; Rex converso, diventano romantiche e se- giornos” aa mi | 6OMP1O-AV UTO, pensaro - -che--anche in] per-lei: quindici.e ventisette» Aveva «rasi subito la- scostai-nn moco bruscamente; Tironrietà teterario 5 sie gr 


VE TAIL nm 


